
Professioni, Perrini (Cni): Bene ddl Delega ma a dicembre mobilitazione per
agevolare iter

(Adnkronos) ​ ​Esprimiamo grande soddisfazione per l´approvazione, da parte del
Consiglio dei Ministri, del disegno di legge Delega riguardante la riforma della
disciplina degli ordinamenti professionali di 15 professioni, tra le quali quella di
ingegnere, il quale segna un passaggio fondamentale verso una riforma organica e
sistematica delle Professioni regolamentate​. A dirlo Angelo Domenico Perrini,
presidente del Cni (Consiglio nazionale ingegneri), intervenendo al 69° Congresso
nazionale degli ordini degli ingegneri d´Italia che si è aperto oggi ad Ancona,
ricordando che ​al fine di agevolarne l´iter e dare un contributo efficace alla
definizione dello strumento normativo stiamo organizzando una giornata di mobilitazione generale, indicativamente
per i primi giorni di dicembre da tenersi a Roma, finalizzata ad approfondire i vari punti della legge delega ed a
raccogliere i contributi degli organismi territoriali​. ​La riforma ​ afferma ​ interessa circa 1,6 milioni di professionisti,
incidendo direttamente sulla disciplina dell´accesso, sull´organizzazione ordinistica, sulle tutele e sul riconoscimento
del valore sociale ed economico delle professioni. Assoluta novità e conferma della tesi portata avanti dal Consiglio
nazionale è il contenuto della lettera f dell´articolo 2 dello schema di disegno di legge che ​attribuisce l´uso del titolo
professionale solo a chi è iscritto nel relativo albo´​. ​Particolarmente rilevante ​ avverte ​ è l´attenzione posta al riordino
delle competenze e delle attività riservate o attribuite, tema che da molti anni attendeva una revisione organica. Lo
schema introduce il principio secondo cui le competenze devono essere coerenti con i percorsi formativi di accesso e
coordinate tra le professioni che svolgono attività similari, stabilendo chiaramente che tutto ciò che non è
espressamente riservato rimane libero. Per gli ingegneri questo rappresenta un´occasione storica per consolidare e
chiarire in maniera definitiva i confini delle competenze, anche alla luce della complessità dei tre settori professionali
(civile e ambientale, industriale, informazione), che costituiscono un patrimonio unico di conoscenze e responsabilità​.
​Sul piano dell´accesso alla professione ​ afferma ​ il disegno di legge conferma il principio costituzionale dell´esame di
Stato, ma recepisce le novità introdotte dalla legge numero 163/2021 in materia di lauree abilitanti. E´ un passo
fondamentale che, se portato a compimento, consentirà di superare l´attuale meccanismo dell´esame di abilitazione,
ormai ridondante rispetto ai percorsi universitari, restituendo ai giovani Ingegneri la possibilità di un ingresso più
rapido, coerente ed efficace nel mercato del lavoro​. ​Grande rilievo ​ sostiene ​ assume anche la riforma della formazione
continua, che viene ridefinita con criteri uniformi e rafforzata con nuove prescrizioni, come l´introduzione di ore
obbligatorie dedicate alle competenze digitali e all´intelligenza artificiale. Si tratta di una novità di portata notevole,
che valorizza il percorso già intrapreso dagli ingegneri con il regolamento del 2013 e con il nuovo Testo Unico 2025,
ma che apre al tempo stesso la prospettiva di un aggiornamento costante e realmente adeguato alle trasformazioni
tecnologiche e sociali in atto​. ​Sul fronte delle specializzazioni ​ precisa il presidente Perrini ​ lo schema demanda ai
consigli nazionali la definizione e l´organizzazione dei percorsi, anche in convenzione con le università. Per la nostra
categoria sarà essenziale integrare questa previsione con l´esperienza consolidata della certificazione volontaria delle
competenze UNI 17024, realizzata da anni per il tramite dell´Agenzia Certing, così da garantire un modello flessibile e
riconosciuto. Altro punto di grande importanza è l´affermazione del principio dell´equo compenso, accompagnato dall
´introduzione di parametri ministeriali definiti su proposta dei Consigli Nazionali. Si supera così definitivamente la
stagione delle liberalizzazioni che hanno indebolito la dignità delle prestazioni professionali, riaffermando il valore del
lavoro intellettuale e tecnico come garanzia di qualità e sicurezza per la collettività​. Sul versante della natura giuridica
degli Ordini professionali, ​l´esplicita qualificazione ​ sulla scia di precedenti leggi professionali (avvocati) ​ di ordini e
consigli nazionali quali enti pubblici non economici di natura associativa, dotati di autonomia patrimoniale e
finanziaria, rappresenta un passo avanti verso una maggiore chiarezza istituzionale. Contribuirà, inoltre, a ribadire la
natura particolare e differenziata degli ordini professionali, all´interno del complesso delle pubbliche amministrazioni,
rispetto alle perduranti richieste, provenienti da articolazioni della Ragioneria Generale dello Stato, di svolgere
adempimenti e prestare osservanza a rilevazioni di carattere contabile e gestionale, incompatibili con la natura, le
dimensioni e le risorse umane e strumentali a disposizione degli ordini e collegi professionali​. ​Il Consiglio nazionale ​
ricorda ​ da anni, si batte per il riconoscimento del carattere differenziato dell´ordine professionale, non assimilabile a
un Ministero, una Regione o a un Comune, in quanto non gravante sul bilancio dello Stato e autonomo sul piano
finanziario. Di contro, la previsione di una vigilanza differenziata tra i vari ministeri richiede grande attenzione:
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ribadiamo con forza la necessità che per gli Ingegneri la vigilanza resti al Ministero della Giustizia, sia per le peculiarità
della professione, sia per il ruolo giurisdizionale che il Consiglio nazionale continua a esercitare​. ​La riforma ​ continua il
presidente Perrini ​ incide anche sulla nomina e gestione dei consigli di disciplina, introducendo innovazioni che da
tempo sollecitavamo: dalla nomina dei componenti direttamente da parte degli ordini territoriali, alla possibilità di
accorpamento territoriale, fino all´uso delle tecnologie digitali per accelerare i procedimenti e alla formazione
obbligatoria dei consiglieri facenti parte dei consigli di disciplina. Tutto ciò rafforza la funzione disciplinare come
strumento di garanzia per i cittadini e di tutela della qualità professionale​. ​Degna di speciale menzione e di nostra
soddisfazione ​ continua ​ è la previsione che assegna ai consigli nazionali di ciascuna professione la competenza ad
adottare e aggiornare il Codice deontologico della categoria, realizzando così l´unificazione delle regole deontologiche
su tutto il territorio nazionale, nella piena osservanza dei principi di uguaglianza e di giustizia sostanziale tra tutti gli
iscritti all´albo​. ​La revisione delle società tra professionisti ​ sostiene ​ affronta finalmente il nodo del regime fiscale e
previdenziale, stabilendo la coerenza con il modello societario adottato. Vengono inoltre semplificate le regole di
iscrizione, partecipazione e incompatibilità, superando incertezze che hanno limitato lo sviluppo di uno strumento
potenzialmente straordinario per l´ammodernamento del modello organizzativo delle professioni​. ​Apprezzabile ​ spiega
​ è l´introduzione di sistemi di tutela per i professionisti in caso di malattia, maternità, ricoveri o gravi impedimenti, con
riferimento specifico alle scadenze fiscali, tributarie e previdenziali. Si tratta di una misura che riconosce finalmente la
fragilità del lavoro autonomo e che rafforza la rete di garanzie a protezione della continuità professionale. Non meno
significativa è la previsione degli sportelli per il lavoro autonomo, che possono rappresentare uno strumento concreto
di incontro tra domanda e offerta di competenze. In questo campo, l´esperienza del portale Working gestito dalla
Fondazione Cni costituisce un modello avanzato che potrebbe essere valorizzato a livello nazionale​. ​Da sempre il
Consiglio nazionale degli ingegneri è critico verso l´attuale strutturazione dell´esame di abilitazione, ritenendolo
inefficace e richiedendo l´introduzione del tirocinio formativo durante il percorso accademico con una prova pratica
valutativa delle competenze professionali acquisite a valle dello stesso che, se conclusa con esito positivo, contempli l
´ottenimento dell´abilitazione da parte del tirocinante​. A dirlo Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni (Consiglio
nazionale ingegneri), intervenendo al 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d´Italia che si è aperto oggi
ad Ancona. ​In tal senso ​ afferma ​ il Cni ha ritenuto assolutamente positiva l´istituzione della laurea magistrale
abilitante, chiedendone l´attuazione per la categoria ai sensi dell´art. 4 della legge n.163/2021. Lo svolgimento del
tirocinio durante il percorso accademico effettuato con il tutoraggio di professionisti e rappresentanti di strutture
produttive selezionate e garantite degli Ordini territoriali e la prova pratica finale valutativa delle competenze
professionali, svolta in sede di discussione della tesi di laurea, consentirebbero un più agevole approccio alla
professione in qualsiasi campo, con un bagaglio di conoscenze anche procedurali acquisite che ne agevolerebbero l
´impatto. Potrà contribuire al raggiungimento di tale obiettivo il recente protocollo di intesa stipulato dal Consiglio
nazionale con Confindustria finalizzato a favorire la formazione accademica e quella in corso di esercizio della
professione​. Perrini ribadisce, inoltre, ​l´impegno a perseguire l´obiettivo di una sezione unica dell´albo, con la proposta
di un percorso di upgrade per gli iscritti alla Sezione B, attiva sino ad esaurimento, sfruttando il principio introdotto
nella più volte richiamata legge delega, su nostra sollecitazione, di un meccanismo di equipollenza tra Cfp e Cfu,
condiviso tra Consiglio nazionale e mondo accademico. E´ comunque di tutta evidenza che la crisi di iscrizione agli albi
potrà essere superata solo quando il legislatore sarà consapevole della circostanza che la professione di ingegnere, per
la rilevanza che ha ai fini della tutela dei cittadini in tutti i campi in cui opera, potrà essere svolta solo e soltanto da
soggetti che rispondono al controllo del proprio ordine professionale, rendendone obbligatoria la iscrizione, in linea
con i principi che ispirarono la legge istitutiva degli albi​. ​L´aggiornamento professionale ​ sottolinea ​ è un dovere, come
tale perseguibile in caso di inadempienza, ma, per il professionista iscritto all´Ordine professionale, è anche un diritto
da rivendicare al proprio organismo di appartenenza. Compito del Consiglio nazionale è quindi quello di qualificare i
soggetti formatori e di provvedere direttamente, con il supporto della sua Fondazione, attraverso gli Ordini e provider
autorizzati, a creare le condizioni per cui tutti gli iscritti abbiano la possibilità di aggiornare ed attualizzare le proprie
conoscenze nel campo in cui operano​. ​Nel corso del 2024 e del 2025 ​ ricorda ​ si è investito maggiormente nell
´organizzazione di eventi formativi che hanno trattato argomenti destinati soprattutto agli Ingegneri del settore
ambientale, industriale e dell´informazione per i quali l´offerta di aggiornamento è più ridotta rispetto a quella
destinata ad ingegneri del settore civile‐edile. Si è inoltre dato avvio ad un ciclo di eventi formativi in lingua inglese per
i quali si riscontra un apprezzabile livello di partecipazione e di interesse​.
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ULTIME NOTIZIE

Mo: Scurria (FdI), 'chiesto a Segre di
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•

Toscana: Paita (Iv), 'splendida vittoria di
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Riformista'

•

FI: Librandi, 'addolorato per scomparsa
Tomassini, amico vero e maestro di
vita'

•

Aumento delle Tensioni nelle Relazioni
Commerciali tra Stati Uniti e Cina sui
Semiconduttori

•

Sanità, Noviello (Asl Roma 3):
"Prevenzione investimento più potente
per salute cittadini"

•

Sanità, Romano (Tor Vergata): "Al
Policlinico forte sensibilità verso
prevenzione"

•

Sanità, Aurigemma: "Con un Consiglio
in Salute puntiamo su screening e
prevenzione"

•

Sanità, Noviello (Asl Roma 3):
"Prevenzione investimento più potente
per salute cittadini"

•

Sanità, Romano (Tor Vergata): "Al
Policlinico forte sensibilità verso
prevenzione"

•

Campania: FdI, 'da sinistra solito
doppiopesismo e doppia morale su
Sangiuliano candidato'

•

Ancona, 13 ott. (Adnkronos/Labitalia) – "Esprimiamo grande soddisfazione per

l’approvazione, da parte del Consiglio dei Ministri, del disegno di legge Delega

riguardante la riforma della disciplina degli ordinamenti professionali di 15

professioni, tra le quali quella di ingegnere, il quale segna un passaggio

fondamentale verso una riforma organica e sistematica delle Professioni

regolamentate".

A dirlo Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni (Consiglio nazionale ingegneri),

intervenendo al 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia che si è

aperto oggi ad Ancona, ricordando che "al fine di agevolarne l'iter e dare un

contributo efficace alla definizione dello strumento normativo stiamo organizzando

una giornata di mobilitazione generale, indicativamente per i primi giorni di dicembre

da tenersi a Roma, finalizzata ad approfondire i vari punti della legge delega ed a

raccogliere i contributi degli organismi territoriali".

"La riforma – afferma – interessa circa 1,6 milioni di professionisti, incidendo

direttamente sulla disciplina dell’accesso, sull’organizzazione ordinistica, sulle tutele

e sul riconoscimento del valore sociale ed economico delle professioni. Assoluta

novità e conferma della tesi portata avanti dal Consiglio nazionale è il contenuto

della lettera f dell'articolo 2 dello schema di disegno di legge che 'attribuisce l'uso del

titolo professionale solo a chi è iscritto nel relativo albo'".

"Particolarmente rilevante – avverte – è l’attenzione posta al riordino delle

competenze e delle attività riservate o attribuite, tema che da molti anni attendeva

una revisione organica. Lo schema introduce il principio secondo cui le competenze

devono essere coerenti con i percorsi formativi di accesso e coordinate tra le

professioni che svolgono attività similari, stabilendo chiaramente che tutto ciò che
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ALTRO IN

non è espressamente riservato rimane libero. Per gli ingegneri questo rappresenta

un’occasione storica per consolidare e chiarire in maniera definitiva i confini delle

competenze, anche alla luce della complessità dei tre settori professionali (civile e

ambientale, industriale, informazione), che costituiscono un patrimonio unico di

conoscenze e responsabilità".

"Sul piano dell’accesso alla professione – afferma – il disegno di legge conferma il

principio costituzionale dell’esame di Stato, ma recepisce le novità introdotte dalla

legge numero 163/2021 in materia di lauree abilitanti. E' un passo fondamentale che,

se portato a compimento, consentirà di superare l’attuale meccanismo dell’esame di

abilitazione, ormai ridondante rispetto ai percorsi universitari, restituendo ai giovani

Ingegneri la possibilità di un ingresso più rapido, coerente ed efficace nel mercato

del lavoro".

"Grande rilievo – sostiene – assume anche la riforma della formazione continua, che

viene ridefinita con criteri uniformi e rafforzata con nuove prescrizioni, come

l’introduzione di ore obbligatorie dedicate alle competenze digitali e all’intelligenza

artificiale. Si tratta di una novità di portata notevole, che valorizza il percorso già

intrapreso dagli ingegneri con il regolamento del 2013 e con il nuovo Testo Unico

2025, ma che apre al tempo stesso la prospettiva di un aggiornamento costante e

realmente adeguato alle trasformazioni tecnologiche e sociali in atto".

"Sul fronte delle specializzazioni – precisa il presidente Perrini – lo schema demanda

ai consigli nazionali la definizione e l’organizzazione dei percorsi, anche in

convenzione con le università. Per la nostra categoria sarà essenziale integrare

questa previsione con l’esperienza consolidata della certificazione volontaria delle

competenze UNI 17024, realizzata da anni per il tramite dell’Agenzia Certing, così da

garantire un modello flessibile e riconosciuto. Altro punto di grande importanza è

l’affermazione del principio dell’equo compenso, accompagnato dall’introduzione di

parametri ministeriali definiti su proposta dei Consigli Nazionali. Si supera così

definitivamente la stagione delle liberalizzazioni che hanno indebolito la dignità delle

prestazioni professionali, riaffermando il valore del lavoro intellettuale e tecnico come

garanzia di qualità e sicurezza per la collettività".

Sul versante della natura giuridica degli Ordini professionali, "l’esplicita

qualificazione – sulla scia di precedenti leggi professionali (avvocati) – di ordini e

consigli nazionali quali enti pubblici non economici di natura associativa, dotati di

autonomia patrimoniale e finanziaria, rappresenta un passo avanti verso una

maggiore chiarezza istituzionale. Contribuirà, inoltre, a ribadire la natura particolare e

differenziata degli ordini professionali, all’interno del complesso delle pubbliche

amministrazioni, rispetto alle perduranti richieste, provenienti da articolazioni della

Ragioneria Generale dello Stato, di svolgere adempimenti e prestare osservanza a

rilevazioni di carattere contabile e gestionale, incompatibili con la natura, le

dimensioni e le risorse umane e strumentali a disposizione degli ordini e collegi

professionali".

"Il Consiglio nazionale – ricorda – da anni, si batte per il riconoscimento del carattere

differenziato dell’ordine professionale, non assimilabile a un Ministero, una Regione

Toscana: Bonaccini,
'complimenti Giani, Pd traina
c.sinistra con risultato
brillante'
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o a un Comune, in quanto non gravante sul bilancio dello Stato e autonomo sul

piano finanziario. Di contro, la previsione di una vigilanza differenziata tra i vari

ministeri richiede grande attenzione: ribadiamo con forza la necessità che per gli

Ingegneri la vigilanza resti al Ministero della Giustizia, sia per le peculiarità della

professione, sia per il ruolo giurisdizionale che il Consiglio nazionale continua a

esercitare".

"La riforma – continua il presidente Perrini – incide anche sulla nomina e gestione

dei consigli di disciplina, introducendo innovazioni che da tempo sollecitavamo: dalla

nomina dei componenti direttamente da parte degli ordini territoriali, alla possibilità di

accorpamento territoriale, fino all’uso delle tecnologie digitali per accelerare i

procedimenti e alla formazione obbligatoria dei consiglieri facenti parte dei consigli di

disciplina. Tutto ciò rafforza la funzione disciplinare come strumento di garanzia per i

cittadini e di tutela della qualità professionale".

"Degna di speciale menzione e di nostra soddisfazione – continua – è la previsione

che assegna ai consigli nazionali di ciascuna professione la competenza ad adottare

e aggiornare il Codice deontologico della categoria, realizzando così l’unificazione

delle regole deontologiche su tutto il territorio nazionale, nella piena osservanza dei

principi di uguaglianza e di giustizia sostanziale tra tutti gli iscritti all’albo".

"La revisione delle società tra professionisti – sostiene – affronta finalmente il nodo

del regime fiscale e previdenziale, stabilendo la coerenza con il modello societario

adottato. Vengono inoltre semplificate le regole di iscrizione, partecipazione e

incompatibilità, superando incertezze che hanno limitato lo sviluppo di uno strumento

potenzialmente straordinario per l’ammodernamento del modello organizzativo delle

professioni".

"Apprezzabile – spiega – è l’introduzione di sistemi di tutela per i professionisti in

caso di malattia, maternità, ricoveri o gravi impedimenti, con riferimento specifico alle

scadenze fiscali, tributarie e previdenziali. Si tratta di una misura che riconosce

finalmente la fragilità del lavoro autonomo e che rafforza la rete di garanzie a

protezione della continuità professionale. Non meno significativa è la previsione degli

sportelli per il lavoro autonomo, che possono rappresentare uno strumento concreto

di incontro tra domanda e offerta di competenze. In questo campo, l’esperienza del

portale Working gestito dalla Fondazione Cni costituisce un modello avanzato che

potrebbe essere valorizzato a livello nazionale".

"Da sempre il Consiglio nazionale degli ingegneri è critico verso l’attuale

strutturazione dell’esame di abilitazione, ritenendolo inefficace e richiedendo

l’introduzione del tirocinio formativo durante il percorso accademico con una prova

pratica valutativa delle competenze professionali acquisite a valle dello stesso che,

se conclusa con esito positivo, contempli l’ottenimento dell’abilitazione da parte del

tirocinante". A dirlo Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni (Consiglio nazionale

ingegneri), intervenendo al 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri

d’Italia che si è aperto oggi ad Ancona.
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"In tal senso – afferma – il Cni ha ritenuto assolutamente positiva l’istituzione della

laurea magistrale abilitante, chiedendone l’attuazione per la categoria ai sensi

dell’art. 4 della legge n.163/2021. Lo svolgimento del tirocinio durante il percorso

accademico effettuato con il tutoraggio di professionisti e rappresentanti di strutture

produttive selezionate e garantite degli Ordini territoriali e la prova pratica finale

valutativa delle competenze professionali, svolta in sede di discussione della tesi di

laurea, consentirebbero un più agevole approccio alla professione in qualsiasi

campo, con un bagaglio di conoscenze anche procedurali acquisite che ne

agevolerebbero l’impatto. Potrà contribuire al raggiungimento di tale obiettivo il

recente protocollo di intesa stipulato dal Consiglio nazionale con Confindustria

finalizzato a favorire la formazione accademica e quella in corso di esercizio della

professione".

Perrini ribadisce, inoltre, "l’impegno a perseguire l’obiettivo di una sezione unica

dell’albo, con la proposta di un percorso di upgrade per gli iscritti alla Sezione B,

attiva sino ad esaurimento, sfruttando il principio introdotto nella più volte richiamata

legge delega, su nostra sollecitazione, di un meccanismo di equipollenza tra Cfp e

Cfu, condiviso tra Consiglio nazionale e mondo accademico. E' comunque di tutta

evidenza che la crisi di iscrizione agli albi potrà essere superata solo quando il

legislatore sarà consapevole della circostanza che la professione di ingegnere, per

la rilevanza che ha ai fini della tutela dei cittadini in tutti i campi in cui opera, potrà

essere svolta solo e soltanto da soggetti che rispondono al controllo del proprio

ordine professionale, rendendone obbligatoria la iscrizione, in linea con i principi che

ispirarono la legge istitutiva degli albi".

"L’aggiornamento professionale – sottolinea – è un dovere, come tale perseguibile in

caso di inadempienza, ma, per il professionista iscritto all’Ordine professionale, è

anche un diritto da rivendicare al proprio organismo di appartenenza. Compito del

Consiglio nazionale è quindi quello di qualificare i soggetti formatori e di provvedere

direttamente, con il supporto della sua Fondazione, attraverso gli Ordini e provider

autorizzati, a creare le condizioni per cui tutti gli iscritti abbiano la possibilità di

aggiornare ed attualizzare le proprie conoscenze nel campo in cui operano".

"Nel corso del 2024 e del 2025 – ricorda – si è investito maggiormente

nell’organizzazione di eventi formativi che hanno trattato argomenti destinati

soprattutto agli Ingegneri del settore ambientale, industriale e dell’informazione per i

quali l’offerta di aggiornamento è più ridotta rispetto a quella destinata ad ingegneri

del settore civile-edile. Si è inoltre dato avvio ad un ciclo di eventi formativi in lingua

inglese per i quali si riscontra un apprezzabile livello di partecipazione e di

interesse".
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Professioni, Perrini (Cni): "Bene ddl Delega ma a dicembre mobilitazione per
agevolare iter"

Ancona, 13 ott. (Adnkronos/Labitalia) ‐ "Esprimiamo grande soddisfazione
per l´approvazione, da parte del Consiglio dei Ministri, del disegno di
legge Delega riguardante la riforma della disciplina degli ordinamenti
professionali di 15 professioni, tra le quali quella di ingegnere, il quale
segna un passaggio fondamentale verso una riforma organica e
sistematica delle Professioni regolamentate". A dirlo Angelo Domenico
Perrini, presidente del Cni (Consiglio nazionale ingegneri), intervenendo al
69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d´Italia che si è
aperto oggi ad Ancona, ricordando che "al fine di agevolarne l´iter e dare un contributo efficace alla definizione dello
strumento normativo stiamo organizzando una giornata di mobilitazione generale, indicativamente per i primi giorni
di dicembre da tenersi a Roma, finalizzata ad approfondire i vari punti della legge delega ed a raccogliere i contributi
degli organismi territoriali". "La riforma ‐ afferma ‐ interessa circa 1,6 milioni di professionisti, incidendo direttamente
sulla disciplina dell´accesso, sull´organizzazione ordinistica, sulle tutele e sul riconoscimento del valore sociale ed
economico delle professioni. Assoluta novità e conferma della tesi portata avanti dal Consiglio nazionale è il contenuto
della lettera f dell´articolo 2 dello schema di disegno di legge che ´attribuisce l´uso del titolo professionale solo a chi è
iscritto nel relativo albo´". "Particolarmente rilevante ‐ avverte ‐ è l´attenzione posta al riordino delle competenze e
delle attività riservate o attribuite, tema che da molti anni attendeva una revisione organica. Lo schema introduce il
principio secondo cui le competenze devono essere coerenti con i percorsi formativi di accesso e coordinate tra le
professioni che svolgono attività similari, stabilendo chiaramente che tutto ciò che non è espressamente riservato
rimane libero. Per gli ingegneri questo rappresenta un´occasione storica per consolidare e chiarire in maniera
definitiva i confini delle competenze, anche alla luce della complessità dei tre settori professionali (civile e ambientale,
industriale, informazione), che costituiscono un patrimonio unico di conoscenze e responsabilità". "Sul piano dell
´accesso alla professione ‐ afferma ‐ il disegno di legge conferma il principio costituzionale dell´esame di Stato, ma
recepisce le novità introdotte dalla legge numero 163/2021 in materia di lauree abilitanti. E´ un passo fondamentale
che, se portato a compimento, consentirà di superare l´attuale meccanismo dell´esame di abilitazione, ormai
ridondante rispetto ai percorsi universitari, restituendo ai giovani Ingegneri la possibilità di un ingresso più rapido,
coerente ed efficace nel mercato del lavoro". "Grande rilievo ‐ sostiene ‐ assume anche la riforma della formazione
continua, che viene ridefinita con criteri uniformi e rafforzata con nuove prescrizioni, come l´introduzione di ore
obbligatorie dedicate alle competenze digitali e all´intelligenza artificiale. Si tratta di una novità di portata notevole,
che valorizza il percorso già intrapreso dagli ingegneri con il regolamento del 2013 e con il nuovo Testo Unico 2025,
ma che apre al tempo stesso la prospettiva di un aggiornamento costante e realmente adeguato alle trasformazioni
tecnologiche e sociali in atto". "Sul fronte delle specializzazioni ‐ precisa il presidente Perrini ‐ lo schema demanda ai
consigli nazionali la definizione e l´organizzazione dei percorsi, anche in convenzione con le università. Per la nostra
categoria sarà essenziale integrare questa previsione con l´esperienza consolidata della certificazione volontaria delle
competenze UNI 17024, realizzata da anni per il tramite dell´Agenzia Certing, così da garantire un modello flessibile e
riconosciuto. Altro punto di grande importanza è l´affermazione del principio dell´equo compenso, accompagnato dall
´introduzione di parametri ministeriali definiti su proposta dei Consigli Nazionali. Si supera così definitivamente la
stagione delle liberalizzazioni che hanno indebolito la dignità delle prestazioni professionali, riaffermando il valore del
lavoro intellettuale e tecnico come garanzia di qualità e sicurezza per la collettività". Sul versante della natura giuridica
degli Ordini professionali, "l´esplicita qualificazione ‐ sulla scia di precedenti leggi professionali (avvocati) ‐ di ordini e
consigli nazionali quali enti pubblici non economici di natura associativa, dotati di autonomia patrimoniale e
finanziaria, rappresenta un passo avanti verso una maggiore chiarezza istituzionale. Contribuirà, inoltre, a ribadire la
natura particolare e differenziata degli ordini professionali, all´interno del complesso delle pubbliche amministrazioni,
rispetto alle perduranti richieste, provenienti da articolazioni della Ragioneria Generale dello Stato, di svolgere
adempimenti e prestare osservanza a rilevazioni di carattere contabile e gestionale, incompatibili con la natura, le
dimensioni e le risorse umane e strumentali a disposizione degli ordini e collegi professionali". "Il Consiglio nazionale ‐
ricorda ‐ da anni, si batte per il riconoscimento del carattere differenziato dell´ordine professionale, non assimilabile a
un Ministero, una Regione o a un Comune, in quanto non gravante sul bilancio dello Stato e autonomo sul piano
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finanziario. Di contro, la previsione di una vigilanza differenziata tra i vari ministeri richiede grande attenzione:
ribadiamo con forza la necessità che per gli Ingegneri la vigilanza resti al Ministero della Giustizia, sia per le peculiarità
della professione, sia per il ruolo giurisdizionale che il Consiglio nazionale continua a esercitare". "La riforma ‐ continua
il presidente Perrini ‐ incide anche sulla nomina e gestione dei consigli di disciplina, introducendo innovazioni che da
tempo sollecitavamo: dalla nomina dei componenti direttamente da parte degli ordini territoriali, alla possibilità di
accorpamento territoriale, fino all´uso delle tecnologie digitali per accelerare i procedimenti e alla formazione
obbligatoria dei consiglieri facenti parte dei consigli di disciplina. Tutto ciò rafforza la funzione disciplinare come
strumento di garanzia per i cittadini e di tutela della qualità professionale". "Degna di speciale menzione e di nostra
soddisfazione ‐ continua ‐ è la previsione che assegna ai consigli nazionali di ciascuna professione la competenza ad
adottare e aggiornare il Codice deontologico della categoria, realizzando così l´unificazione delle regole deontologiche
su tutto il territorio nazionale, nella piena osservanza dei principi di uguaglianza e di giustizia sostanziale tra tutti gli
iscritti all´albo". "La revisione delle società tra professionisti ‐ sostiene ‐ affronta finalmente il nodo del regime fiscale e
previdenziale, stabilendo la coerenza con il modello societario adottato. Vengono inoltre semplificate le regole di
iscrizione, partecipazione e incompatibilità, superando incertezze che hanno limitato lo sviluppo di uno strumento
potenzialmente straordinario per l´ammodernamento del modello organizzativo delle professioni". "Apprezzabile ‐
spiega ‐ è l´introduzione di sistemi di tutela per i professionisti in caso di malattia, maternità, ricoveri o gravi
impedimenti, con riferimento specifico alle scadenze fiscali, tributarie e previdenziali. Si tratta di una misura che
riconosce finalmente la fragilità del lavoro autonomo e che rafforza la rete di garanzie a protezione della continuità
professionale. Non meno significativa è la previsione degli sportelli per il lavoro autonomo, che possono rappresentare
uno strumento concreto di incontro tra domanda e offerta di competenze. In questo campo, l´esperienza del portale
Working gestito dalla Fondazione Cni costituisce un modello avanzato che potrebbe essere valorizzato a livello
nazionale". "Da sempre il Consiglio nazionale degli ingegneri è critico verso l´attuale strutturazione dell´esame di
abilitazione, ritenendolo inefficace e richiedendo l´introduzione del tirocinio formativo durante il percorso accademico
con una prova pratica valutativa delle competenze professionali acquisite a valle dello stesso che, se conclusa con
esito positivo, contempli l´ottenimento dell´abilitazione da parte del tirocinante". A dirlo Angelo Domenico Perrini,
presidente del Cni (Consiglio nazionale ingegneri), intervenendo al 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri
d´Italia che si è aperto oggi ad Ancona. "In tal senso ‐ afferma ‐ il Cni ha ritenuto assolutamente positiva l´istituzione
della laurea magistrale abilitante, chiedendone l´attuazione per la categoria ai sensi dell´art. 4 della legge n.163/2021.
Lo svolgimento del tirocinio durante il percorso accademico effettuato con il tutoraggio di professionisti e
rappresentanti di strutture produttive selezionate e garantite degli Ordini territoriali e la prova pratica finale valutativa
delle competenze professionali, svolta in sede di discussione della tesi di laurea, consentirebbero un più agevole
approccio alla professione in qualsiasi campo, con un bagaglio di conoscenze anche procedurali acquisite che ne
agevolerebbero l´impatto. Potrà contribuire al raggiungimento di tale obiettivo il recente protocollo di intesa stipulato
dal Consiglio nazionale con Confindustria finalizzato a favorire la formazione accademica e quella in corso di esercizio
della professione". Perrini ribadisce, inoltre, "l´impegno a perseguire l´obiettivo di una sezione unica dell´albo, con la
proposta di un percorso di upgrade per gli iscritti alla Sezione B, attiva sino ad esaurimento, sfruttando il principio
introdotto nella più volte richiamata legge delega, su nostra sollecitazione, di un meccanismo di equipollenza tra Cfp e
Cfu, condiviso tra Consiglio nazionale e mondo accademico. E´ comunque di tutta evidenza che la crisi di iscrizione agli
albi potrà essere superata solo quando il legislatore sarà consapevole della circostanza che la professione di ingegnere,
per la rilevanza che ha ai fini della tutela dei cittadini in tutti i campi in cui opera, potrà essere svolta solo e soltanto da
soggetti che rispondono al controllo del proprio ordine professionale, rendendone obbligatoria la iscrizione, in linea
con i principi che ispirarono la legge istitutiva degli albi". "L´aggiornamento professionale ‐ sottolinea ‐ è un dovere,
come tale perseguibile in caso di inadempienza, ma, per il professionista iscritto all´Ordine professionale, è anche un
diritto da rivendicare al proprio organismo di appartenenza. Compito del Consiglio nazionale è quindi quello di
qualificare i soggetti formatori e di provvedere direttamente, con il supporto della sua Fondazione, attraverso gli
Ordini e provider autorizzati, a creare le condizioni per cui tutti gli iscritti abbiano la possibilità di aggiornare ed
attualizzare le proprie conoscenze nel campo in cui operano". "Nel corso del 2024 e del 2025 ‐ ricorda ‐ si è investito
maggiormente nell´organizzazione di eventi formativi che hanno trattato argomenti destinati soprattutto agli
Ingegneri del settore ambientale, industriale e dell´informazione per i quali l´offerta di aggiornamento è più ridotta
rispetto a quella destinata ad ingegneri del settore civile‐edile. Si è inoltre dato avvio ad un ciclo di eventi formativi in
lingua inglese per i quali si riscontra un apprezzabile livello di partecipazione e di interesse".
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Acquaroli (Reg. Marche): "Congresso ingegneri ad Ancona per noi e' un
traguardo"

(Adnkronos) ‐ La procura di Treviso...
Acquaroli (Reg. Marche): "Congresso ingegneri ad Ancona per noi è un traguardo"
Dall´Italia e dal Mondo Acquaroli (Reg. Marche): "Congresso ingegneri ad Ancona per noi è un traguardo"
Di Redazione‐web
13/10/2025
(Adnkronos) ‐ "Il Congresso nazionale degli ingegneri ad Ancona è un´occasione importante e per noi è un grande
traguardo. Qualche anno fa era inimmaginabile che la nostra Regione si potesse solo candidare per eventi come
questo. Oggi invece siamo qua e questo ci fa piacere, sintomo anche di una Regione che si vuole proporre per muovere
l´economia e che ci porta verso la destagionalizzazione e verso la crescita della nostra immagine in Italia". A dirlo il
presidente della Regione Marche, Francesco Acquaroli, a margine del 69° Congresso nazionale degli ordini degli
ingegneri d´Italia organizzato dal Consiglio nazionale degli ingegneri (Cni) e dagli Ordini degli ingegneri di Ancona e
Macerata, che ha come titolo ´Visioni´.  
Potrebbe interessarti
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Professioni, Perrini (Cni): "Bene ddl Delega ma a dicembre
mobilitazione per agevolare iter"
13 ottobre 2025 17:47 8 MINUTI DI LETTURA

Ancona, 13 ott. (Adnkronos/Labitalia) - "Esprimiamo grande
soddisfazione per l’approvazione, da parte del Consiglio dei Ministri,
del disegno di legge Delega riguardante la riforma della disciplina degli
ordinamenti professionali di 15 professioni, tra le quali quella di
ingegnere, il quale segna un passaggio fondamentale verso una
riforma organica e sistematica delle Professioni regolamentate". A
dirlo Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni (Consiglio
nazionale ingegneri), intervenendo al 69° Congresso nazionale degli
ordini degli ingegneri d’Italia che si è aperto oggi ad Ancona,
ricordando che "al fine di agevolarne l'iter e dare un contributo
efficace alla definizione dello strumento normativo stiamo
organizzando una giornata di mobilitazione generale,
indicativamente per i primi giorni di dicembre da tenersi a Roma,
finalizzata ad approfondire i vari punti della legge delega ed a
raccogliere i contributi degli organismi territoriali". "La riforma -
afferma - interessa circa 1,6 milioni di professionisti, incidendo
direttamente sulla disciplina dell’accesso, sull’organizzazione
ordinistica, sulle tutele e sul riconoscimento del valore sociale ed
economico delle professioni. Assoluta novità e conferma della tesi
portata avanti dal Consiglio nazionale è il contenuto della lettera f
dell'articolo 2 dello schema di disegno di legge che 'attribuisce l'uso del
titolo professionale solo a chi è iscritto nel relativo albo'".
"Particolarmente rilevante - avverte - è l’attenzione posta al riordino
delle competenze e delle attività riservate o attribuite, tema che da
molti anni attendeva una revisione organica. Lo schema introduce il
principio secondo cui le competenze devono essere coerenti con i
percorsi formativi di accesso e coordinate tra le professioni che
svolgono attività similari, stabilendo chiaramente che tutto ciò che
non è espressamente riservato rimane libero. Per gli ingegneri questo
rappresenta un’occasione storica per consolidare e chiarire in maniera
definitiva i confini delle competenze, anche alla luce della complessità
dei tre settori professionali (civile e ambientale, industriale,
informazione), che costituiscono un patrimonio unico di conoscenze
e responsabilità". "Sul piano dell’accesso alla professione - afferma - il
disegno di legge conferma il principio costituzionale dell’esame di
Stato, ma recepisce le novità introdotte dalla legge numero 163/2021
in materia di lauree abilitanti. E' un passo fondamentale che, se
portato a compimento, consentirà di superare l’attuale meccanismo
dell’esame di abilitazione, ormai ridondante rispetto ai percorsi
universitari, restituendo ai giovani Ingegneri la possibilità di un
ingresso più rapido, coerente ed efficace nel mercato del lavoro".
"Grande rilievo - sostiene - assume anche la riforma della formazione
continua, che viene ridefinita con criteri uniformi e rafforzata con
nuove prescrizioni, come l’introduzione di ore obbligatorie dedicate
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alle competenze digitali e all’intelligenza artificiale. Si tratta di una
novità di portata notevole, che valorizza il percorso già intrapreso
dagli ingegneri con il regolamento del 2013 e con il nuovo Testo Unico
2025, ma che apre al tempo stesso la prospettiva di un aggiornamento
costante e realmente adeguato alle trasformazioni tecnologiche e
sociali in atto". "Sul fronte delle specializzazioni - precisa il presidente
Perrini - lo schema demanda ai consigli nazionali la definizione e
l’organizzazione dei percorsi, anche in convenzione con le università.
Per la nostra categoria sarà essenziale integrare questa previsione con
l’esperienza consolidata della certificazione volontaria delle
competenze UNI 17024, realizzata da anni per il tramite dell’Agenzia
Certing, così da garantire un modello flessibile e riconosciuto. Altro
punto di grande importanza è l’affermazione del principio dell’equo
compenso, accompagnato dall’introduzione di parametri ministeriali
definiti su proposta dei Consigli Nazionali. Si supera così
definitivamente la stagione delle liberalizzazioni che hanno
indebolito la dignità delle prestazioni professionali, riaffermando il
valore del lavoro intellettuale e tecnico come garanzia di qualità e
sicurezza per la collettività". Sul versante della natura giuridica degli
Ordini professionali, "l’esplicita qualificazione - sulla scia di
precedenti leggi professionali (avvocati) - di ordini e consigli nazionali
quali enti pubblici non economici di natura associativa, dotati di
autonomia patrimoniale e finanziaria, rappresenta un passo avanti
verso una maggiore chiarezza istituzionale. Contribuirà, inoltre, a
ribadire la natura particolare e differenziata degli ordini professionali,
all’interno del complesso delle pubbliche amministrazioni, rispetto
alle perduranti richieste, provenienti da articolazioni della Ragioneria
Generale dello Stato, di svolgere adempimenti e prestare osservanza a
rilevazioni di carattere contabile e gestionale, incompatibili con la
natura, le dimensioni e le risorse umane e strumentali a disposizione
degli ordini e collegi professionali". "Il Consiglio nazionale - ricorda -
da anni, si batte per il riconoscimento del carattere differenziato
dell’ordine professionale, non assimilabile a un Ministero, una
Regione o a un Comune, in quanto non gravante sul bilancio dello
Stato e autonomo sul piano finanziario. Di contro, la previsione di una
vigilanza differenziata tra i vari ministeri richiede grande attenzione:
ribadiamo con forza la necessità che per gli Ingegneri la vigilanza resti
al Ministero della Giustizia, sia per le peculiarità della professione, sia
per il ruolo giurisdizionale che il Consiglio nazionale continua a
esercitare". "La riforma - continua il presidente Perrini - incide anche
sulla nomina e gestione dei consigli di disciplina, introducendo
innovazioni che da tempo sollecitavamo: dalla nomina dei
componenti direttamente da parte degli ordini territoriali, alla
possibilità di accorpamento territoriale, fino all’uso delle tecnologie
digitali per accelerare i procedimenti e alla formazione obbligatoria
dei consiglieri facenti parte dei consigli di disciplina. Tutto ciò rafforza
la funzione disciplinare come strumento di garanzia per i cittadini e di
tutela della qualità professionale". "Degna di speciale menzione e di
nostra soddisfazione - continua - è la previsione che assegna ai
consigli nazionali di ciascuna professione la competenza ad adottare e
aggiornare il Codice deontologico della categoria, realizzando così
l’unificazione delle regole deontologiche su tutto il territorio
nazionale, nella piena osservanza dei principi di uguaglianza e di
giustizia sostanziale tra tutti gli iscritti all’albo". "La revisione delle
società tra professionisti - sostiene - affronta finalmente il nodo del
regime fiscale e previdenziale, stabilendo la coerenza con il modello
societario adottato. Vengono inoltre semplificate le regole di
iscrizione, partecipazione e incompatibilità, superando incertezze che
hanno limitato lo sviluppo di uno strumento potenzialmente
straordinario per l’ammodernamento del modello organizzativo delle
professioni". "Apprezzabile - spiega - è l’introduzione di sistemi di
tutela per i professionisti in caso di malattia, maternità, ricoveri o
gravi impedimenti, con riferimento specifico alle scadenze fiscali,
tributarie e previdenziali. Si tratta di una misura che riconosce
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finalmente la fragilità del lavoro autonomo e che rafforza la rete di
garanzie a protezione della continuità professionale. Non meno
significativa è la previsione degli sportelli per il lavoro autonomo, che
possono rappresentare uno strumento concreto di incontro tra
domanda e offerta di competenze. In questo campo, l’esperienza del
portale Working gestito dalla Fondazione Cni costituisce un modello
avanzato che potrebbe essere valorizzato a livello nazionale". "Da
sempre il Consiglio nazionale degli ingegneri è critico verso l’attuale
strutturazione dell’esame di abilitazione, ritenendolo inefficace e
richiedendo l’introduzione del tirocinio formativo durante il percorso
accademico con una prova pratica valutativa delle competenze
professionali acquisite a valle dello stesso che, se conclusa con esito
positivo, contempli l’ottenimento dell’abilitazione da parte del
tirocinante". A dirlo Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni
(Consiglio nazionale ingegneri), intervenendo al 69° Congresso
nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia che si è aperto oggi ad
Ancona. "In tal senso - afferma - il Cni ha ritenuto assolutamente
positiva l’istituzione della laurea magistrale abilitante, chiedendone
l’attuazione per la categoria ai sensi dell’art. 4 della legge n.163/2021.
Lo svolgimento del tirocinio durante il percorso accademico effettuato
con il tutoraggio di professionisti e rappresentanti di strutture
produttive selezionate e garantite degli Ordini territoriali e la prova
pratica finale valutativa delle competenze professionali, svolta in sede
di discussione della tesi di laurea, consentirebbero un più agevole
approccio alla professione in qualsiasi campo, con un bagaglio di
conoscenze anche procedurali acquisite che ne agevolerebbero
l’impatto. Potrà contribuire al raggiungimento di tale obiettivo il
recente protocollo di intesa stipulato dal Consiglio nazionale con
Confindustria finalizzato a favorire la formazione accademica e quella
in corso di esercizio della professione". Perrini ribadisce, inoltre,
"l’impegno a perseguire l’obiettivo di una sezione unica dell’albo, con
la proposta di un percorso di upgrade per gli iscritti alla Sezione B,
attiva sino ad esaurimento, sfruttando il principio introdotto nella più
volte richiamata legge delega, su nostra sollecitazione, di un
meccanismo di equipollenza tra Cfp e Cfu, condiviso tra Consiglio
nazionale e mondo accademico. E' comunque di tutta evidenza che la
crisi di iscrizione agli albi potrà essere superata solo quando il
legislatore sarà consapevole della circostanza che la professione di
ingegnere, per la rilevanza che ha ai fini della tutela dei cittadini in
tutti i campi in cui opera, potrà essere svolta solo e soltanto da
soggetti che rispondono al controllo del proprio ordine professionale,
rendendone obbligatoria la iscrizione, in linea con i principi che
ispirarono la legge istitutiva degli albi". "L’aggiornamento
professionale - sottolinea - è un dovere, come tale perseguibile in caso
di inadempienza, ma, per il professionista iscritto all’Ordine
professionale, è anche un diritto da rivendicare al proprio organismo
di appartenenza. Compito del Consiglio nazionale è quindi quello di
qualificare i soggetti formatori e di provvedere direttamente, con il
supporto della sua Fondazione, attraverso gli Ordini e provider
autorizzati, a creare le condizioni per cui tutti gli iscritti abbiano la
possibilità di aggiornare ed attualizzare le proprie conoscenze nel
campo in cui operano". "Nel corso del 2024 e del 2025 - ricorda - si è
investito maggiormente nell’organizzazione di eventi formativi che
hanno trattato argomenti destinati soprattutto agli Ingegneri del
settore ambientale, industriale e dell’informazione per i quali l’offerta
di aggiornamento è più ridotta rispetto a quella destinata ad ingegneri
del settore civile-edile. Si è inoltre dato avvio ad un ciclo di eventi
formativi in lingua inglese per i quali si riscontra un apprezzabile
livello di partecipazione e di interesse".
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ULTIMISSIME GOSSIP ITALIA LOTTO SPETTACOLI ESTERI POLITICA t iALTRE SEZIONI y
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Professioni, Perrini (Cni): "Bene ddl Delega
ma a dicembre mobilitazione per agevolare
iter"
c

H

u

Ancona, 13 ott. (Adnkronos/Labitalia) - "Esprimiamo grande soddisfazione

per l’approvazione, da parte del Consiglio dei Ministri, del disegno di legge

Delega riguardante la riforma della disciplina degli ordinamenti professionali

di 15 professioni, tra le quali quella di ingegnere, il quale segna un passaggio

fondamentale verso una riforma organica e sistematica delle Professioni

regolamentate". A dirlo Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni

(Consiglio nazionale ingegneri), intervenendo al 69° Congresso nazionale

degli ordini degli ingegneri d’Italia che si è aperto oggi ad Ancona,

ricordando che "al fine di agevolarne l'iter e dare un contributo efficace alla

definizione dello strumento normativo stiamo organizzando una giornata di

mobilitazione generale, indicativamente per i primi giorni di dicembre da

tenersi a Roma, finalizzata ad approfondire i vari punti della legge delega ed

a raccogliere i contributi degli organismi territoriali".

"La riforma - afferma - interessa circa 1,6 milioni di professionisti, incidendo

direttamente sulla disciplina dell’accesso, sull’organizzazione ordinistica, sulle

tutele e sul riconoscimento del valore sociale ed economico delle professioni.

Assoluta novità e conferma della tesi portata avanti dal Consiglio nazionale è

il contenuto della lettera f dell'articolo 2 dello schema di disegno di legge che

'attribuisce l'uso del titolo professionale solo a chi è iscritto nel relativo albo'".

"Particolarmente rilevante - avverte - è l’attenzione posta al riordino delle

competenze e delle attività riservate o attribuite, tema che da molti anni

attendeva una revisione organica. Lo schema introduce il principio secondo

cui le competenze devono essere coerenti con i percorsi formativi di accesso

e coordinate tra le professioni che svolgono attività similari, stabilendo

chiaramente che tutto ciò che non è espressamente riservato rimane libero.

Per gli ingegneri questo rappresenta un’occasione storica per consolidare e

chiarire in maniera definitiva i confini delle competenze, anche alla luce della

complessità dei tre settori professionali (civile e ambientale, industriale,

informazione), che costituiscono un patrimonio unico di conoscenze e

responsabilità".

"Sul piano dell’accesso alla professione - afferma - il disegno di legge

conferma il principio costituzionale dell’esame di Stato, ma recepisce le

novità introdotte dalla legge numero 163/2021 in materia di lauree abilitanti.

E' un passo fondamentale che, se portato a compimento, consentirà di

superare l’attuale meccanismo dell’esame di abilitazione, ormai ridondante

rispetto ai percorsi universitari, restituendo ai giovani Ingegneri la possibilità

di un ingresso più rapido, coerente ed efficace nel mercato del lavoro".

"Grande rilievo - sostiene - assume anche la riforma della formazione
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continua, che viene ridefinita con criteri uniformi e rafforzata con nuove

prescrizioni, come l’introduzione di ore obbligatorie dedicate alle competenze

digitali e all’intelligenza artificiale. Si tratta di una novità di portata notevole,

che valorizza il percorso già intrapreso dagli ingegneri con il regolamento del

2013 e con il nuovo Testo Unico 2025, ma che apre al tempo stesso la

prospettiva di un aggiornamento costante e realmente adeguato alle

trasformazioni tecnologiche e sociali in atto".

"Sul fronte delle specializzazioni - precisa il presidente Perrini - lo schema

demanda ai consigli nazionali la definizione e l’organizzazione dei percorsi,

anche in convenzione con le università. Per la nostra categoria sarà

essenziale integrare questa previsione con l’esperienza consolidata della

certificazione volontaria delle competenze UNI 17024, realizzata da anni per il

tramite dell’Agenzia Certing, così da garantire un modello flessibile e

riconosciuto. Altro punto di grande importanza è l’affermazione del principio

dell’equo compenso, accompagnato dall’introduzione di parametri ministeriali

definiti su proposta dei Consigli Nazionali. Si supera così definitivamente la

stagione delle liberalizzazioni che hanno indebolito la dignità delle prestazioni

professionali, riaffermando il valore del lavoro intellettuale e tecnico come

garanzia di qualità e sicurezza per la collettività".

Sul versante della natura giuridica degli Ordini professionali, "l’esplicita

qualificazione - sulla scia di precedenti leggi professionali (avvocati) - di

ordini e consigli nazionali quali enti pubblici non economici di natura

associativa, dotati di autonomia patrimoniale e finanziaria, rappresenta un

passo avanti verso una maggiore chiarezza istituzionale. Contribuirà, inoltre,

a ribadire la natura particolare e differenziata degli ordini professionali,

all’interno del complesso delle pubbliche amministrazioni, rispetto alle

perduranti richieste, provenienti da articolazioni della Ragioneria Generale

dello Stato, di svolgere adempimenti e prestare osservanza a rilevazioni di

carattere contabile e gestionale, incompatibili con la natura, le dimensioni e le

risorse umane e strumentali a disposizione degli ordini e collegi

professionali".

"Il Consiglio nazionale - ricorda - da anni, si batte per il riconoscimento del

carattere differenziato dell’ordine professionale, non assimilabile a un

Ministero, una Regione o a un Comune, in quanto non gravante sul bilancio

dello Stato e autonomo sul piano finanziario. Di contro, la previsione di una

vigilanza differenziata tra i vari ministeri richiede grande attenzione:

ribadiamo con forza la necessità che per gli Ingegneri la vigilanza resti al

Ministero della Giustizia, sia per le peculiarità della professione, sia per il

ruolo giurisdizionale che il Consiglio nazionale continua a esercitare".

"La riforma - continua il presidente Perrini - incide anche sulla nomina e

gestione dei consigli di disciplina, introducendo innovazioni che da tempo

sollecitavamo: dalla nomina dei componenti direttamente da parte degli ordini

territoriali, alla possibilità di accorpamento territoriale, fino all’uso delle

tecnologie digitali per accelerare i procedimenti e alla formazione

obbligatoria dei consiglieri facenti parte dei consigli di disciplina.
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Tutto ciò rafforza la funzione disciplinare come strumento di garanzia per i

cittadini e di tutela della qualità professionale".

"Degna di speciale menzione e di nostra soddisfazione - continua - è la

previsione che assegna ai consigli nazionali di ciascuna professione la

competenza ad adottare e aggiornare il Codice deontologico della categoria,

realizzando così l’unificazione delle regole deontologiche su tutto il territorio

nazionale, nella piena osservanza dei principi di uguaglianza e di giustizia

sostanziale tra tutti gli iscritti all’albo".

"La revisione delle società tra professionisti - sostiene - affronta finalmente il

nodo del regime fiscale e previdenziale, stabilendo la coerenza con il modello

societario adottato. Vengono inoltre semplificate le regole di iscrizione,

partecipazione e incompatibilità, superando incertezze che hanno limitato lo

sviluppo di uno strumento potenzialmente straordinario per

l’ammodernamento del modello organizzativo delle professioni".

"Apprezzabile - spiega - è l’introduzione di sistemi di tutela per i professionisti

in caso di malattia, maternità, ricoveri o gravi impedimenti, con riferimento

specifico alle scadenze fiscali, tributarie e previdenziali. Si tratta di una

misura che riconosce finalmente la fragilità del lavoro autonomo e che rafforza

la rete di garanzie a protezione della continuità professionale. Non meno

significativa è la previsione degli sportelli per il lavoro autonomo, che

possono rappresentare uno strumento concreto di incontro tra domanda e

offerta di competenze. In questo campo, l’esperienza del portale Working

gestito dalla Fondazione Cni costituisce un modello avanzato che potrebbe

essere valorizzato a livello nazionale".

"Da sempre il Consiglio nazionale degli ingegneri è critico verso l’attuale

strutturazione dell’esame di abilitazione, ritenendolo inefficace e richiedendo

l’introduzione del tirocinio formativo durante il percorso accademico con una

prova pratica valutativa delle competenze professionali acquisite a valle dello

stesso che, se conclusa con esito positivo, contempli l’ottenimento

dell’abilitazione da parte del tirocinante". A dirlo Angelo Domenico Perrini,

presidente del Cni (Consiglio nazionale ingegneri), intervenendo al 69°

Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia che si è aperto oggi

ad Ancona.

"In tal senso - afferma - il Cni ha ritenuto assolutamente positiva l’istituzione

della laurea magistrale abilitante, chiedendone l’attuazione per la categoria ai

sensi dell’art. 4 della legge n.163/2021. Lo svolgimento del tirocinio durante il

percorso accademico effettuato con il tutoraggio di professionisti e

rappresentanti di strutture produttive selezionate e garantite degli Ordini

territoriali e la prova pratica finale valutativa delle competenze professionali,

svolta in sede di discussione della tesi di laurea, consentirebbero un più

agevole approccio alla professione in qualsiasi campo, con un bagaglio di

conoscenze anche procedurali acquisite che ne agevolerebbero l’impatto.

Potrà contribuire al raggiungimento di tale obiettivo il recente protocollo di

intesa stipulato dal Consiglio nazionale con Confindustria finalizzato a favorire

la formazione accademica e quella in corso di esercizio della professione".

Perrini ribadisce, inoltre, "l’impegno a perseguire l’obiettivo di una sezione
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unica dell’albo, con la proposta di un percorso di upgrade per gli iscritti alla

Sezione B, attiva sino ad esaurimento, sfruttando il principio introdotto nella

più volte richiamata legge delega, su nostra sollecitazione, di un meccanismo

di equipollenza tra Cfp e Cfu, condiviso tra Consiglio nazionale e mondo

accademico. E' comunque di tutta evidenza che la crisi di iscrizione agli albi

potrà essere superata solo quando il legislatore sarà consapevole della

circostanza che la professione di ingegnere, per la rilevanza che ha ai fini

della tutela dei cittadini in tutti i campi in cui opera, potrà essere svolta solo e

soltanto da soggetti che rispondono al controllo del proprio ordine

professionale, rendendone obbligatoria la iscrizione, in linea con i principi che

ispirarono la legge istitutiva degli albi".

"L’aggiornamento professionale - sottolinea - è un dovere, come tale

perseguibile in caso di inadempienza, ma, per il professionista iscritto

all’Ordine professionale, è anche un diritto da rivendicare al proprio

organismo di appartenenza. Compito del Consiglio nazionale è quindi quello

di qualificare i soggetti formatori e di provvedere direttamente, con il supporto

della sua Fondazione, attraverso gli Ordini e provider autorizzati, a creare le

condizioni per cui tutti gli iscritti abbiano la possibilità di aggiornare ed

attualizzare le proprie conoscenze nel campo in cui operano".

"Nel corso del 2024 e del 2025 - ricorda - si è investito maggiormente

nell’organizzazione di eventi formativi che hanno trattato argomenti destinati

soprattutto agli Ingegneri del settore ambientale, industriale e

dell’informazione per i quali l’offerta di aggiornamento è più ridotta rispetto a

quella destinata ad ingegneri del settore civile-edile. Si è inoltre dato avvio ad

un ciclo di eventi formativi in lingua inglese per i quali si riscontra un

apprezzabile livello di partecipazione e di interesse".

Ultimo aggiornamento: lunedì 13 ottobre 2025, 17:41

adv

DALLA HOME

IMPERIA
Scooter si scontra con un'auto e finisce sugli spuntoni di ferro a bordo strada, Lara Lorenzini muore a 16 anni. Ferita la sorellina 12enne
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  ACCEDIPROMO FLASH 

Professioni, Perrini (Cni): "Bene ddl Delega ma a
dicembre mobilitazione per agevolare iter"

lunedì 13 ottobre 2025, 17:41

Ancona, 13 ott. (Adnkronos/Labitalia) - "Esprimiamo grande
soddisfazione per l’approvazione, da parte del Consiglio dei
Ministri, del disegno di legge Delega riguardante la riforma
della disciplina degli ordinamenti professionali di 15
professioni, tra le quali quella di ingegnere, il quale segna un
passaggio fondamentale verso una riforma organica e
sistematica delle Professioni regolamentate". A dirlo Angelo
Domenico Perrini, presidente del Cni (Consiglio nazionale
ingegneri), intervenendo al 69° Congresso nazionale degli
ordini degli ingegneri d’Italia che si è aperto oggi ad Ancona,
ricordando che "al fine di agevolarne l'iter e dare un
contributo efficace alla definizione dello strumento normativo
stiamo organizzando una giornata di mobilitazione generale,
indicativamente per i primi giorni di dicembre da tenersi a
Roma, finalizzata ad approfondire i vari punti della legge
delega ed a raccogliere i contributi degli organismi
territoriali".

"La riforma - afferma - interessa circa 1,6 milioni di
professionisti, incidendo direttamente sulla disciplina
dell’accesso, sull’organizzazione ordinistica, sulle tutele e sul
riconoscimento del valore sociale ed economico delle
professioni. Assoluta novità e conferma della tesi portata
avanti dal Consiglio nazionale è il contenuto della lettera f
dell'articolo 2 dello schema di disegno di legge che 'attribuisce
l'uso del titolo professionale solo a chi è iscritto nel relativo
albo'".

Condividi
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"Particolarmente rilevante - avverte - è l’attenzione posta al
riordino delle competenze e delle attività riservate o attribuite,
tema che da molti anni attendeva una revisione organica. Lo
schema introduce il principio secondo cui le competenze
devono essere coerenti con i percorsi formativi di accesso e
coordinate tra le professioni che svolgono attività similari,
stabilendo chiaramente che tutto ciò che non è espressamente
riservato rimane libero. Per gli ingegneri questo rappresenta
un’occasione storica per consolidare e chiarire in maniera
definitiva i confini delle competenze, anche alla luce della
complessità dei tre settori professionali (civile e ambientale,
industriale, informazione), che costituiscono un patrimonio
unico di conoscenze e responsabilità".

"Sul piano dell’accesso alla professione - afferma - il disegno di
legge conferma il principio costituzionale dell’esame di Stato,
ma recepisce le novità introdotte dalla legge numero 163/2021
in materia di lauree abilitanti. E' un passo fondamentale che, se
portato a compimento, consentirà di superare l’attuale
meccanismo dell’esame di abilitazione, ormai ridondante
rispetto ai percorsi universitari, restituendo ai giovani
Ingegneri la possibilità di un ingresso più rapido, coerente ed
efficace nel mercato del lavoro".

"Grande rilievo - sostiene - assume anche la riforma della
formazione continua, che viene ridefinita con criteri uniformi
e rafforzata con nuove prescrizioni, come l’introduzione di ore
obbligatorie dedicate alle competenze digitali e all’intelligenza
artificiale. Si tratta di una novità di portata notevole, che
valorizza il percorso già intrapreso dagli ingegneri con il
regolamento del 2013 e con il nuovo Testo Unico 2025, ma che
apre al tempo stesso la prospettiva di un aggiornamento
costante e realmente adeguato alle trasformazioni
tecnologiche e sociali in atto".

"Sul fronte delle specializzazioni - precisa il presidente Perrini
- lo schema demanda ai consigli nazionali la definizione e
l’organizzazione dei percorsi, anche in convenzione con le
università. Per la nostra categoria sarà essenziale integrare
questa previsione con l’esperienza consolidata della
certificazione volontaria delle competenze UNI 17024,
realizzata da anni per il tramite dell’Agenzia Certing, così da
garantire un modello flessibile e riconosciuto. Altro punto di
grande importanza è l’affermazione del principio dell’equo
compenso, accompagnato dall’introduzione di parametri
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ministeriali definiti su proposta dei Consigli Nazionali. Si
supera così definitivamente la stagione delle liberalizzazioni
che hanno indebolito la dignità delle prestazioni professionali,
riaffermando il valore del lavoro intellettuale e tecnico come
garanzia di qualità e sicurezza per la collettività".

Sul versante della natura giuridica degli Ordini professionali,
"l’esplicita qualificazione - sulla scia di precedenti leggi
professionali (avvocati) - di ordini e consigli nazionali quali
enti pubblici non economici di natura associativa, dotati di
autonomia patrimoniale e finanziaria, rappresenta un passo
avanti verso una maggiore chiarezza istituzionale. Contribuirà,
inoltre, a ribadire la natura particolare e differenziata degli
ordini professionali, all’interno del complesso delle pubbliche
amministrazioni, rispetto alle perduranti richieste, provenienti
da articolazioni della Ragioneria Generale dello Stato, di
svolgere adempimenti e prestare osservanza a rilevazioni di
carattere contabile e gestionale, incompatibili con la natura, le
dimensioni e le risorse umane e strumentali a disposizione
degli ordini e collegi professionali".

"Il Consiglio nazionale - ricorda - da anni, si batte per il
riconoscimento del carattere differenziato dell’ordine
professionale, non assimilabile a un Ministero, una Regione o a
un Comune, in quanto non gravante sul bilancio dello Stato e
autonomo sul piano finanziario. Di contro, la previsione di
una vigilanza differenziata tra i vari ministeri richiede grande
attenzione: ribadiamo con forza la necessità che per gli
Ingegneri la vigilanza resti al Ministero della Giustizia, sia per
le peculiarità della professione, sia per il ruolo giurisdizionale
che il Consiglio nazionale continua a esercitare".

"La riforma - continua il presidente Perrini - incide anche
sulla nomina e gestione dei consigli di disciplina,
introducendo innovazioni che da tempo sollecitavamo: dalla
nomina dei componenti direttamente da parte degli ordini
territoriali, alla possibilità di accorpamento territoriale, fino
all’uso delle tecnologie digitali per accelerare i procedimenti e
alla formazione obbligatoria dei consiglieri facenti parte dei
consigli di disciplina.
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Tutto ciò rafforza la funzione disciplinare come strumento di
garanzia per i cittadini e di tutela della qualità professionale".

"Degna di speciale menzione e di nostra soddisfazione -
continua - è la previsione che assegna ai consigli nazionali di
ciascuna professione la competenza ad adottare e aggiornare il
Codice deontologico della categoria, realizzando così
l’unificazione delle regole deontologiche su tutto il territorio
nazionale, nella piena osservanza dei principi di uguaglianza e
di giustizia sostanziale tra tutti gli iscritti all’albo".

"La revisione delle società tra professionisti - sostiene -
affronta finalmente il nodo del regime fiscale e previdenziale,
stabilendo la coerenza con il modello societario adottato.
Vengono inoltre semplificate le regole di iscrizione,
partecipazione e incompatibilità, superando incertezze che
hanno limitato lo sviluppo di uno strumento potenzialmente
straordinario per l’ammodernamento del modello
organizzativo delle professioni".

"Apprezzabile - spiega - è l’introduzione di sistemi di tutela
per i professionisti in caso di malattia, maternità, ricoveri o
gravi impedimenti, con riferimento specifico alle scadenze
fiscali, tributarie e previdenziali. Si tratta di una misura che
riconosce finalmente la fragilità del lavoro autonomo e che
rafforza la rete di garanzie a protezione della continuità
professionale. Non meno significativa è la previsione degli
sportelli per il lavoro autonomo, che possono rappresentare
uno strumento concreto di incontro tra domanda e offerta di
competenze. In questo campo, l’esperienza del portale
Working gestito dalla Fondazione Cni costituisce un modello
avanzato che potrebbe essere valorizzato a livello nazionale".

"Da sempre il Consiglio nazionale degli ingegneri è critico
verso l’attuale strutturazione dell’esame di abilitazione,
ritenendolo inefficace e richiedendo l’introduzione del
tirocinio formativo durante il percorso accademico con una
prova pratica valutativa delle competenze professionali
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acquisite a valle dello stesso che, se conclusa con esito positivo,
contempli l’ottenimento dell’abilitazione da parte del
tirocinante". A dirlo Angelo Domenico Perrini, presidente del
Cni (Consiglio nazionale ingegneri), intervenendo al 69°
Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia che si
è aperto oggi ad Ancona.

"In tal senso - afferma - il Cni ha ritenuto assolutamente
positiva l’istituzione della laurea magistrale abilitante,
chiedendone l’attuazione per la categoria ai sensi dell’art. 4
della legge n.163/2021. Lo svolgimento del tirocinio durante il
percorso accademico effettuato con il tutoraggio di
professionisti e rappresentanti di strutture produttive
selezionate e garantite degli Ordini territoriali e la prova
pratica finale valutativa delle competenze professionali, svolta
in sede di discussione della tesi di laurea, consentirebbero un
più agevole approccio alla professione in qualsiasi campo, con
un bagaglio di conoscenze anche procedurali acquisite che ne
agevolerebbero l’impatto. Potrà contribuire al raggiungimento
di tale obiettivo il recente protocollo di intesa stipulato dal
Consiglio nazionale con Confindustria finalizzato a favorire la
formazione accademica e quella in corso di esercizio della
professione".

Perrini ribadisce, inoltre, "l’impegno a perseguire l’obiettivo di
una sezione unica dell’albo, con la proposta di un percorso di
upgrade per gli iscritti alla Sezione B, attiva sino ad
esaurimento, sfruttando il principio introdotto nella più volte
richiamata legge delega, su nostra sollecitazione, di un
meccanismo di equipollenza tra Cfp e Cfu, condiviso tra
Consiglio nazionale e mondo accademico. E' comunque di
tutta evidenza che la crisi di iscrizione agli albi potrà essere
superata solo quando il legislatore sarà consapevole della
circostanza che la professione di ingegnere, per la rilevanza
che ha ai fini della tutela dei cittadini in tutti i campi in cui
opera, potrà essere svolta solo e soltanto da soggetti che
rispondono al controllo del proprio ordine professionale,
rendendone obbligatoria la iscrizione, in linea con i principi
che ispirarono la legge istitutiva degli albi".

"L’aggiornamento professionale - sottolinea - è un dovere,
come tale perseguibile in caso di inadempienza, ma, per il
professionista iscritto all’Ordine professionale, è anche un
diritto da rivendicare al proprio organismo di appartenenza.
Compito del Consiglio nazionale è quindi quello di qualificare
i soggetti formatori e di provvedere direttamente, con il
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supporto della sua Fondazione, attraverso gli Ordini e
provider autorizzati, a creare le condizioni per cui tutti gli
iscritti abbiano la possibilità di aggiornare ed attualizzare le
proprie conoscenze nel campo in cui operano".

"Nel corso del 2024 e del 2025 - ricorda - si è investito
maggiormente nell’organizzazione di eventi formativi che
hanno trattato argomenti destinati soprattutto agli Ingegneri
del settore ambientale, industriale e dell’informazione per i
quali l’offerta di aggiornamento è più ridotta rispetto a quella
destinata ad ingegneri del settore civile-edile. Si è inoltre dato
avvio ad un ciclo di eventi formativi in lingua inglese per i
quali si riscontra un apprezzabile livello di partecipazione e di
interesse".

     
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Professioni, Perrini (Cni): Bene ddl Delega ma a dicembre mobilitazione per
agevolare iter

(Adnkronos) ​ ​Esprimiamo grande soddisfazione per l´approvazione, da parte del
Consiglio dei Ministri, del disegno di legge Delega riguardante la riforma della
disciplina degli ordinamenti professionali di 15 professioni, tra le quali quella di
ingegnere, il quale segna un passaggio fondamentale verso una riforma organica e
sistematica delle Professioni regolamentate​. A dirlo Angelo Domenico Perrini,
presidente del Cni (Consiglio nazionale ingegneri), intervenendo al 69° Congresso
nazionale degli ordini degli ingegneri d´Italia che si è aperto oggi ad Ancona,
ricordando che ​al fine di agevolarne l´iter e dare un contributo efficace alla
definizione dello strumento normativo stiamo organizzando una giornata di mobilitazione generale, indicativamente
per i primi giorni di dicembre da tenersi a Roma, finalizzata ad approfondire i vari punti della legge delega ed a
raccogliere i contributi degli organismi territoriali​. ​La riforma ​ afferma ​ interessa circa 1,6 milioni di professionisti,
incidendo direttamente sulla disciplina dell´accesso, sull´organizzazione ordinistica, sulle tutele e sul riconoscimento
del valore sociale ed economico delle professioni. Assoluta novità e conferma della tesi portata avanti dal Consiglio
nazionale è il contenuto della lettera f dell´articolo 2 dello schema di disegno di legge che ​attribuisce l´uso del titolo
professionale solo a chi è iscritto nel relativo albo´​. ​Particolarmente rilevante ​ avverte ​ è l´attenzione posta al riordino
delle competenze e delle attività riservate o attribuite, tema che da molti anni attendeva una revisione organica. Lo
schema introduce il principio secondo cui le competenze devono essere coerenti con i percorsi formativi di accesso e
coordinate tra le professioni che svolgono attività similari, stabilendo chiaramente che tutto ciò che non è
espressamente riservato rimane libero. Per gli ingegneri questo rappresenta un´occasione storica per consolidare e
chiarire in maniera definitiva i confini delle competenze, anche alla luce della complessità dei tre settori professionali
(civile e ambientale, industriale, informazione), che costituiscono un patrimonio unico di conoscenze e responsabilità​.
​Sul piano dell´accesso alla professione ​ afferma ​ il disegno di legge conferma il principio costituzionale dell´esame di
Stato, ma recepisce le novità introdotte dalla legge numero 163/2021 in materia di lauree abilitanti. E´ un passo
fondamentale che, se portato a compimento, consentirà di superare l´attuale meccanismo dell´esame di abilitazione,
ormai ridondante rispetto ai percorsi universitari, restituendo ai giovani Ingegneri la possibilità di un ingresso più
rapido, coerente ed efficace nel mercato del lavoro​. ​Grande rilievo ​ sostiene ​ assume anche la riforma della formazione
continua, che viene ridefinita con criteri uniformi e rafforzata con nuove prescrizioni, come l´introduzione di ore
obbligatorie dedicate alle competenze digitali e all´intelligenza artificiale. Si tratta di una novità di portata notevole,
che valorizza il percorso già intrapreso dagli ingegneri con il regolamento del 2013 e con il nuovo Testo Unico 2025,
ma che apre al tempo stesso la prospettiva di un aggiornamento costante e realmente adeguato alle trasformazioni
tecnologiche e sociali in atto​. ​Sul fronte delle specializzazioni ​ precisa il presidente Perrini ​ lo schema demanda ai
consigli nazionali la definizione e l´organizzazione dei percorsi, anche in convenzione con le università. Per la nostra
categoria sarà essenziale integrare questa previsione con l´esperienza consolidata della certificazione volontaria delle
competenze UNI 17024, realizzata da anni per il tramite dell´Agenzia Certing, così da garantire un modello flessibile e
riconosciuto. Altro punto di grande importanza è l´affermazione del principio dell´equo compenso, accompagnato dall
´introduzione di parametri ministeriali definiti su proposta dei Consigli Nazionali. Si supera così definitivamente la
stagione delle liberalizzazioni che hanno indebolito la dignità delle prestazioni professionali, riaffermando il valore del
lavoro intellettuale e tecnico come garanzia di qualità e sicurezza per la collettività​. Sul versante della natura giuridica
degli Ordini professionali, ​l´esplicita qualificazione ​ sulla scia di precedenti leggi professionali (avvocati) ​ di ordini e
consigli nazionali quali enti pubblici non economici di natura associativa, dotati di autonomia patrimoniale e
finanziaria, rappresenta un passo avanti verso una maggiore chiarezza istituzionale. Contribuirà, inoltre, a ribadire la
natura particolare e differenziata degli ordini professionali, all´interno del complesso delle pubbliche amministrazioni,
rispetto alle perduranti richieste, provenienti da articolazioni della Ragioneria Generale dello Stato, di svolgere
adempimenti e prestare osservanza a rilevazioni di carattere contabile e gestionale, incompatibili con la natura, le
dimensioni e le risorse umane e strumentali a disposizione degli ordini e collegi professionali​. ​Il Consiglio nazionale ​
ricorda ​ da anni, si batte per il riconoscimento del carattere differenziato dell´ordine professionale, non assimilabile a
un Ministero, una Regione o a un Comune, in quanto non gravante sul bilancio dello Stato e autonomo sul piano
finanziario. Di contro, la previsione di una vigilanza differenziata tra i vari ministeri richiede grande attenzione:
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ribadiamo con forza la necessità che per gli Ingegneri la vigilanza resti al Ministero della Giustizia, sia per le peculiarità
della professione, sia per il ruolo giurisdizionale che il Consiglio nazionale continua a esercitare​. ​La riforma ​ continua il
presidente Perrini ​ incide anche sulla nomina e gestione dei consigli di disciplina, introducendo innovazioni che da
tempo sollecitavamo: dalla nomina dei componenti direttamente da parte degli ordini territoriali, alla possibilità di
accorpamento territoriale, fino all´uso delle tecnologie digitali per accelerare i procedimenti e alla formazione
obbligatoria dei consiglieri facenti parte dei consigli di disciplina. Tutto ciò rafforza la funzione disciplinare come
strumento di garanzia per i cittadini e di tutela della qualità professionale​. ​Degna di speciale menzione e di nostra
soddisfazione ​ continua ​ è la previsione che assegna ai consigli nazionali di ciascuna professione la competenza ad
adottare e aggiornare il Codice deontologico della categoria, realizzando così l´unificazione delle regole deontologiche
su tutto il territorio nazionale, nella piena osservanza dei principi di uguaglianza e di giustizia sostanziale tra tutti gli
iscritti all´albo​. ​La revisione delle società tra professionisti ​ sostiene ​ affronta finalmente il nodo del regime fiscale e
previdenziale, stabilendo la coerenza con il modello societario adottato. Vengono inoltre semplificate le regole di
iscrizione, partecipazione e incompatibilità, superando incertezze che hanno limitato lo sviluppo di uno strumento
potenzialmente straordinario per l´ammodernamento del modello organizzativo delle professioni​. ​Apprezzabile ​ spiega
​ è l´introduzione di sistemi di tutela per i professionisti in caso di malattia, maternità, ricoveri o gravi impedimenti, con
riferimento specifico alle scadenze fiscali, tributarie e previdenziali. Si tratta di una misura che riconosce finalmente la
fragilità del lavoro autonomo e che rafforza la rete di garanzie a protezione della continuità professionale. Non meno
significativa è la previsione degli sportelli per il lavoro autonomo, che possono rappresentare uno strumento concreto
di incontro tra domanda e offerta di competenze. In questo campo, l´esperienza del portale Working gestito dalla
Fondazione Cni costituisce un modello avanzato che potrebbe essere valorizzato a livello nazionale​. ​Da sempre il
Consiglio nazionale degli ingegneri è critico verso l´attuale strutturazione dell´esame di abilitazione, ritenendolo
inefficace e richiedendo l´introduzione del tirocinio formativo durante il percorso accademico con una prova pratica
valutativa delle competenze professionali acquisite a valle dello stesso che, se conclusa con esito positivo, contempli l
´ottenimento dell´abilitazione da parte del tirocinante​. A dirlo Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni (Consiglio
nazionale ingegneri), intervenendo al 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d´Italia che si è aperto oggi
ad Ancona. ​In tal senso ​ afferma ​ il Cni ha ritenuto assolutamente positiva l´istituzione della laurea magistrale
abilitante, chiedendone l´attuazione per la categoria ai sensi dell´art. 4 della legge n.163/2021. Lo svolgimento del
tirocinio durante il percorso accademico effettuato con il tutoraggio di professionisti e rappresentanti di strutture
produttive selezionate e garantite degli Ordini territoriali e la prova pratica finale valutativa delle competenze
professionali, svolta in sede di discussione della tesi di laurea, consentirebbero un più agevole approccio alla
professione in qualsiasi campo, con un bagaglio di conoscenze anche procedurali acquisite che ne agevolerebbero l
´impatto. Potrà contribuire al raggiungimento di tale obiettivo il recente protocollo di intesa stipulato dal Consiglio
nazionale con Confindustria finalizzato a favorire la formazione accademica e quella in corso di esercizio della
professione​. Perrini ribadisce, inoltre, ​l´impegno a perseguire l´obiettivo di una sezione unica dell´albo, con la proposta
di un percorso di upgrade per gli iscritti alla Sezione B, attiva sino ad esaurimento, sfruttando il principio introdotto
nella più volte richiamata legge delega, su nostra sollecitazione, di un meccanismo di equipollenza tra Cfp e Cfu,
condiviso tra Consiglio nazionale e mondo accademico. E´ comunque di tutta evidenza che la crisi di iscrizione agli albi
potrà essere superata solo quando il legislatore sarà consapevole della circostanza che la professione di ingegnere, per
la rilevanza che ha ai fini della tutela dei cittadini in tutti i campi in cui opera, potrà essere svolta solo e soltanto da
soggetti che rispondono al controllo del proprio ordine professionale, rendendone obbligatoria la iscrizione, in linea
con i principi che ispirarono la legge istitutiva degli albi​. ​L´aggiornamento professionale ​ sottolinea ​ è un dovere, come
tale perseguibile in caso di inadempienza, ma, per il professionista iscritto all´Ordine professionale, è anche un diritto
da rivendicare al proprio organismo di appartenenza. Compito del Consiglio nazionale è quindi quello di qualificare i
soggetti formatori e di provvedere direttamente, con il supporto della sua Fondazione, attraverso gli Ordini e provider
autorizzati, a creare le condizioni per cui tutti gli iscritti abbiano la possibilità di aggiornare ed attualizzare le proprie
conoscenze nel campo in cui operano​. ​Nel corso del 2024 e del 2025 ​ ricorda ​ si è investito maggiormente nell
´organizzazione di eventi formativi che hanno trattato argomenti destinati soprattutto agli Ingegneri del settore
ambientale, industriale e dell´informazione per i quali l´offerta di aggiornamento è più ridotta rispetto a quella
destinata ad ingegneri del settore civile‐edile. Si è inoltre dato avvio ad un ciclo di eventi formativi in lingua inglese per
i quali si riscontra un apprezzabile livello di partecipazione e di interesse​.
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Professioni, Perrini (Cni): "Bene
ddl Delega ma a dicembre
mobilitazione per agevolare iter"

(Adnkronos) ‐ "Esprimiamo grande soddisfazione per l’approvazione, da
parte del Consiglio dei Ministri, del disegno di legge Delega riguardante la
riforma della disciplina degli ordinamenti professionali di 15 professioni, tra
le quali quella di ingegnere, il quale segna un passaggio fondamentale verso
una riforma organica e sistematica delle Professioni regolamentate". A dirlo
Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni (Consiglio nazionale ingegneri),
intervenendo al 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia
che si è aperto oggi ad Ancona, ricordando che "al fine di agevolarne l'iter e
dare un contributo efficace alla definizione dello strumento normativo
stiamo organizzando una giornata di mobilitazione generale,
indicativamente per i primi giorni di dicembre da tenersi a Roma,
finalizzata ad approfondire i vari punti della legge delega ed a raccogliere i
contributi degli organismi territoriali". 

"La riforma ‐ afferma ‐ interessa circa 1,6 milioni di professionisti,
incidendo direttamente sulla disciplina dell’accesso, sull’organizzazione
ordinistica, sulle tutele e sul riconoscimento del valore sociale ed economico
delle professioni. Assoluta novità e conferma della tesi portata avanti dal
Consiglio nazionale è il contenuto della lettera f dell'articolo 2 dello schema
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di disegno di legge che 'attribuisce l'uso del titolo professionale solo a chi è
iscritto nel relativo albo'". 

"Particolarmente rilevante ‐ avverte ‐ è l’attenzione posta al riordino delle
competenze e delle attività riservate o attribuite, tema che da molti anni
attendeva una revisione organica. Lo schema introduce il principio secondo
cui le competenze devono essere coerenti con i percorsi formativi di
accesso e coordinate tra le professioni che svolgono attività similari,
stabilendo chiaramente che tutto ciò che non è espressamente riservato
rimane libero. Per gli ingegneri questo rappresenta un’occasione storica per
consolidare e chiarire in maniera definitiva i confini delle competenze,
anche alla luce della complessità dei tre settori professionali (civile e
ambientale, industriale, informazione), che costituiscono un patrimonio
unico di conoscenze e responsabilità". 

"Sul piano dell’accesso alla professione ‐ afferma ‐ il disegno di legge
conferma il principio costituzionale dell’esame di Stato, ma recepisce le
novità introdotte dalla legge numero 163/2021 in materia di lauree
abilitanti. E' un passo fondamentale che, se portato a compimento,
consentirà di superare l’attuale meccanismo dell’esame di abilitazione,
ormai ridondante rispetto ai percorsi universitari, restituendo ai giovani
Ingegneri la possibilità di un ingresso più rapido, coerente ed efficace nel
mercato del lavoro". 

"Grande rilievo ‐ sostiene ‐ assume anche la riforma della formazione
continua, che viene ridefinita con criteri uniformi e rafforzata con nuove
prescrizioni, come l’introduzione di ore obbligatorie dedicate alle
competenze digitali e all’intelligenza artificiale. Si tratta di una novità di
portata notevole, che valorizza il percorso già intrapreso dagli ingegneri
con il regolamento del 2013 e con il nuovo Testo Unico 2025, ma che apre
al tempo stesso la prospettiva di un aggiornamento costante e realmente
adeguato alle trasformazioni tecnologiche e sociali in atto". 

"Sul fronte delle specializzazioni ‐ precisa il presidente Perrini ‐ lo schema
demanda ai consigli nazionali la definizione e l’organizzazione dei percorsi,
anche in convenzione con le università. Per la nostra categoria sarà
essenziale integrare questa previsione con l’esperienza consolidata della
certificazione volontaria delle competenze UNI 17024, realizzata da anni
per il tramite dell’Agenzia Certing, così da garantire un modello flessibile e
riconosciuto. Altro punto di grande importanza è l’affermazione del
principio dell’equo compenso, accompagnato dall’introduzione di parametri
ministeriali definiti su proposta dei Consigli Nazionali. Si supera così
definitivamente la stagione delle liberalizzazioni che hanno indebolito la
dignità delle prestazioni professionali, riaffermando il valore del lavoro
intellettuale e tecnico come garanzia di qualità e sicurezza per la
collettività". 

Sul versante della natura giuridica degli Ordini professionali, "l’esplicita
qualificazione ‐ sulla scia di precedenti leggi professionali (avvocati) ‐ di
ordini e consigli nazionali quali enti pubblici non economici di natura
associativa, dotati di autonomia patrimoniale e finanziaria, rappresenta un
passo avanti verso una maggiore chiarezza istituzionale. Contribuirà,
inoltre, a ribadire la natura particolare e differenziata degli ordini
professionali, all’interno del complesso delle pubbliche amministrazioni,
rispetto alle perduranti richieste, provenienti da articolazioni della
Ragioneria Generale dello Stato, di svolgere adempimenti e prestare
osservanza a rilevazioni di carattere contabile e gestionale, incompatibili
con la natura, le dimensioni e le risorse umane e strumentali a disposizione
degli ordini e collegi professionali".  

"Il Consiglio nazionale ‐ ricorda ‐ da anni, si batte per il riconoscimento del
carattere differenziato dell’ordine professionale, non assimilabile a un
Ministero, una Regione o a un Comune, in quanto non gravante sul bilancio
dello Stato e autonomo sul piano finanziario. Di contro, la previsione di una
vigilanza differenziata tra i vari ministeri richiede grande attenzione:
ribadiamo con forza la necessità che per gli Ingegneri la vigilanza resti al
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Ministero della Giustizia, sia per le peculiarità della professione, sia per il
ruolo giurisdizionale che il Consiglio nazionale continua a esercitare". 

"La riforma ‐ continua il presidente Perrini ‐ incide anche sulla nomina e
gestione dei consigli di disciplina, introducendo innovazioni che da tempo
sollecitavamo: dalla nomina dei componenti direttamente da parte degli
ordini territoriali, alla possibilità di accorpamento territoriale, fino all’uso
delle tecnologie digitali per accelerare i procedimenti e alla formazione
obbligatoria dei consiglieri facenti parte dei consigli di disciplina. Tutto ciò
rafforza la funzione disciplinare come strumento di garanzia per i cittadini
e di tutela della qualità professionale". 

"Degna di speciale menzione e di nostra soddisfazione ‐ continua ‐ è la
previsione che assegna ai consigli nazionali di ciascuna professione la
competenza ad adottare e aggiornare il Codice deontologico della
categoria, realizzando così l’unificazione delle regole deontologiche su tutto
il territorio nazionale, nella piena osservanza dei principi di uguaglianza e di
giustizia sostanziale tra tutti gli iscritti all’albo".  

"La revisione delle società tra professionisti ‐ sostiene ‐ affronta finalmente
il nodo del regime fiscale e previdenziale, stabilendo la coerenza con il
modello societario adottato. Vengono inoltre semplificate le regole di
iscrizione, partecipazione e incompatibilità, superando incertezze che
hanno limitato lo sviluppo di uno strumento potenzialmente straordinario
per l’ammodernamento del modello organizzativo delle professioni". 

"Apprezzabile ‐ spiega ‐ è l’introduzione di sistemi di tutela per i
professionisti in caso di malattia, maternità, ricoveri o gravi impedimenti,
con riferimento specifico alle scadenze fiscali, tributarie e previdenziali. Si
tratta di una misura che riconosce finalmente la fragilità del lavoro
autonomo e che rafforza la rete di garanzie a protezione della continuità
professionale. Non meno significativa è la previsione degli sportelli per il
lavoro autonomo, che possono rappresentare uno strumento concreto di
incontro tra domanda e offerta di competenze. In questo campo,
l’esperienza del portale Working gestito dalla Fondazione Cni costituisce un
modello avanzato che potrebbe essere valorizzato a livello nazionale". 

 

"Da sempre il Consiglio nazionale degli ingegneri è critico verso l’attuale
strutturazione dell’esame di abilitazione, ritenendolo inefficace e
richiedendo l’introduzione del tirocinio formativo durante il percorso
accademico con una prova pratica valutativa delle competenze professionali
acquisite a valle dello stesso che, se conclusa con esito positivo, contempli
l’ottenimento dell’abilitazione da parte del tirocinante". A dirlo Angelo
Domenico Perrini, presidente del Cni (Consiglio nazionale ingegneri),
intervenendo al 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia
che si è aperto oggi ad Ancona. 

"In tal senso ‐ afferma ‐ il Cni ha ritenuto assolutamente positiva
l’istituzione della laurea magistrale abilitante, chiedendone l’attuazione per
la categoria ai sensi dell’art. 4 della legge n.163/2021. Lo svolgimento del
tirocinio durante il percorso accademico effettuato con il tutoraggio di
professionisti e rappresentanti di strutture produttive selezionate e
garantite degli Ordini territoriali e la prova pratica finale valutativa delle
competenze professionali, svolta in sede di discussione della tesi di laurea,
consentirebbero un più agevole approccio alla professione in qualsiasi
campo, con un bagaglio di conoscenze anche procedurali acquisite che ne
agevolerebbero l’impatto. Potrà contribuire al raggiungimento di tale
obiettivo il recente protocollo di intesa stipulato dal Consiglio nazionale con
Confindustria finalizzato a favorire la formazione accademica e quella in
corso di esercizio della professione".  

Perrini ribadisce, inoltre, "l’impegno a perseguire l’obiettivo di una sezione
unica dell’albo, con la proposta di un percorso di upgrade per gli iscritti alla
Sezione B, attiva sino ad esaurimento, sfruttando il principio introdotto
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nella più volte richiamata legge delega, su nostra sollecitazione, di un
meccanismo di equipollenza tra Cfp e Cfu, condiviso tra Consiglio nazionale
e mondo accademico. E' comunque di tutta evidenza che la crisi di
iscrizione agli albi potrà essere superata solo quando il legislatore sarà
consapevole della circostanza che la professione di ingegnere, per la
rilevanza che ha ai fini della tutela dei cittadini in tutti i campi in cui
opera, potrà essere svolta solo e soltanto da soggetti che rispondono al
controllo del proprio ordine professionale, rendendone obbligatoria la
iscrizione, in linea con i principi che ispirarono la legge istitutiva degli albi".
 

"L’aggiornamento professionale ‐ sottolinea ‐ è un dovere, come tale
perseguibile in caso di inadempienza, ma, per il professionista iscritto
all’Ordine professionale, è anche un diritto da rivendicare al proprio
organismo di appartenenza. Compito del Consiglio nazionale è quindi quello
di qualificare i soggetti formatori e di provvedere direttamente, con il
supporto della sua Fondazione, attraverso gli Ordini e provider autorizzati,
a creare le condizioni per cui tutti gli iscritti abbiano la possibilità di
aggiornare ed attualizzare le proprie conoscenze nel campo in cui
operano". 

"Nel corso del 2024 e del 2025 ‐ ricorda ‐ si è investito maggiormente
nell’organizzazione di eventi formativi che hanno trattato argomenti
destinati soprattutto agli Ingegneri del settore ambientale, industriale e
dell’informazione per i quali l’offerta di aggiornamento è più ridotta
rispetto a quella destinata ad ingegneri del settore civile‐edile. Si è inoltre
dato avvio ad un ciclo di eventi formativi in lingua inglese per i quali si
riscontra un apprezzabile livello di partecipazione e di interesse". 
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Professioni, Perrini (Cni): "Bene ddl Delega ma
a dicembre mobilitazione per agevolare iter"
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



 A ncona, 13 ott. (Adnkronos/Labitalia) - "Esprimiamo

grande soddisfazione per l’approvazione, da parte del

Consiglio dei Ministri, del disegno di legge Delega

riguardante la riforma della disciplina degli ordinamenti

professionali di 15 professioni, tra le quali quella di ingegnere,

il quale segna un passaggio fondamentale verso una riforma

organica e sistematica delle Professioni regolamentate". A

dirlo Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni (Consiglio

nazionale ingegneri), intervenendo al 69° Congresso

nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia che si è aperto

oggi ad Ancona, ricordando che "al fine di agevolarne l'iter e

dare un contributo efficace alla definizione dello strumento

normativo stiamo organizzando una giornata di mobilitazione

generale, indicativamente per i primi giorni di dicembre da

tenersi a Roma, finalizzata ad approfondire i vari punti della

legge delega ed a raccogliere i contributi degli organismi

territoriali".

"La riforma - afferma - interessa circa 1,6 milioni di

professionisti, incidendo direttamente sulla disciplina

dell’accesso, sull’organizzazione ordinistica, sulle tutele e sul

riconoscimento del valore sociale ed economico delle

professioni. Assoluta novità e conferma della tesi portata

avanti dal Consiglio nazionale è il contenuto della lettera f

dell'articolo 2 dello schema di disegno di legge che

'attribuisce l'uso del titolo professionale solo a chi è iscritto

nel relativo albo'".

"Particolarmente rilevante - avverte - è l’attenzione posta al

riordino delle competenze e delle attività riservate o attribuite,

tema che da molti anni attendeva una revisione organica. Lo

schema introduce il principio secondo cui le competenze

devono essere coerenti con i percorsi formativi di accesso e

coordinate tra le professioni che svolgono attività similari,

stabilendo chiaramente che tutto ciò che non è espressamente

riservato rimane libero. Per gli ingegneri questo rappresenta

un’occasione storica per consolidare e chiarire in maniera

definitiva i confini delle competenze, anche alla luce della

complessità dei tre settori professionali (civile e ambientale,

industriale, informazione), che costituiscono un patrimonio

un piccione morto sulla spiaggia
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unico di conoscenze e responsabilità".

"Sul piano dell’accesso alla professione - afferma - il disegno

di legge conferma il principio costituzionale dell’esame di

Stato, ma recepisce le novità introdotte dalla legge numero

163/2021 in materia di lauree abilitanti. E' un passo

fondamentale che, se portato a compimento, consentirà di

superare l’attuale meccanismo dell’esame di abilitazione,

ormai ridondante rispetto ai percorsi universitari, restituendo

ai giovani Ingegneri la possibilità di un ingresso più rapido,

coerente ed efficace nel mercato del lavoro".

"Grande rilievo - sostiene - assume anche la riforma della

formazione continua, che viene ridefinita con criteri uniformi

e rafforzata con nuove prescrizioni, come l’introduzione di

ore obbligatorie dedicate alle competenze digitali e

all’intelligenza artificiale. Si tratta di una novità di portata

notevole, che valorizza il percorso già intrapreso dagli

ingegneri con il regolamento del 2013 e con il nuovo Testo

Unico 2025, ma che apre al tempo stesso la prospettiva di un

aggiornamento costante e realmente adeguato alle

trasformazioni tecnologiche e sociali in atto".

"Sul fronte delle specializzazioni - precisa il presidente

Perrini - lo schema demanda ai consigli nazionali la

definizione e l’organizzazione dei percorsi, anche in

convenzione con le università. Per la nostra categoria sarà

essenziale integrare questa previsione con l’esperienza

consolidata della certificazione volontaria delle competenze

UNI 17024, realizzata da anni per il tramite dell’Agenzia

Certing, così da garantire un modello flessibile e riconosciuto.

Altro punto di grande importanza è l’affermazione del

principio dell’equo compenso, accompagnato

dall’introduzione di parametri ministeriali definiti su

proposta dei Consigli Nazionali. Si supera così

definitivamente la stagione delle liberalizzazioni che hanno

indebolito la dignità delle prestazioni professionali,

riaffermando il valore del lavoro intellettuale e tecnico come

garanzia di qualità e sicurezza per la collettività".

Sul versante della natura giuridica degli Ordini professionali,

"l’esplicita qualificazione - sulla scia di precedenti leggi

professionali (avvocati) - di ordini e consigli nazionali quali

enti pubblici non economici di natura associativa, dotati di

autonomia patrimoniale e finanziaria, rappresenta un passo

avanti verso una maggiore chiarezza istituzionale.

scopri le altre vignette
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Contribuirà, inoltre, a ribadire la natura particolare e

differenziata degli ordini professionali, all’interno del

complesso delle pubbliche amministrazioni, rispetto alle

perduranti richieste, provenienti da articolazioni della

Ragioneria Generale dello Stato, di svolgere adempimenti e

prestare osservanza a rilevazioni di carattere contabile e

gestionale, incompatibili con la natura, le dimensioni e le

risorse umane e strumentali a disposizione degli ordini e

collegi professionali".

"Il Consiglio nazionale - ricorda - da anni, si batte per il

riconoscimento del carattere differenziato dell’ordine

professionale, non assimilabile a un Ministero, una Regione o

a un Comune, in quanto non gravante sul bilancio dello Stato e

autonomo sul piano finanziario. Di contro, la previsione di

una vigilanza differenziata tra i vari ministeri richiede grande

attenzione: ribadiamo con forza la necessità che per gli

Ingegneri la vigilanza resti al Ministero della Giustizia, sia per

le peculiarità della professione, sia per il ruolo giurisdizionale

che il Consiglio nazionale continua a esercitare".

"La riforma - continua il presidente Perrini - incide anche

sulla nomina e gestione dei consigli di disciplina,

introducendo innovazioni che da tempo sollecitavamo: dalla

nomina dei componenti direttamente da parte degli ordini

territoriali, alla possibilità di accorpamento territoriale, fino

all’uso delle tecnologie digitali per accelerare i procedimenti e

alla formazione obbligatoria dei consiglieri facenti parte dei

consigli di disciplina. Tutto ciò rafforza la funzione

disciplinare come strumento di garanzia per i cittadini e di

tutela della qualità professionale".

"Degna di speciale menzione e di nostra soddisfazione -

continua - è la previsione che assegna ai consigli nazionali di

ciascuna professione la competenza ad adottare e aggiornare

il Codice deontologico della categoria, realizzando così

l’unificazione delle regole deontologiche su tutto il territorio

nazionale, nella piena osservanza dei principi di uguaglianza

e di giustizia sostanziale tra tutti gli iscritti all’albo".

"La revisione delle società tra professionisti - sostiene -

affronta finalmente il nodo del regime fiscale e previdenziale,

stabilendo la coerenza con il modello societario adottato.

Vengono inoltre semplificate le regole di iscrizione,

partecipazione e incompatibilità, superando incertezze che
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hanno limitato lo sviluppo di uno strumento potenzialmente

straordinario per l’ammodernamento del modello

organizzativo delle professioni".

"Apprezzabile - spiega - è l’introduzione di sistemi di tutela

per i professionisti in caso di malattia, maternità, ricoveri o

gravi impedimenti, con riferimento specifico alle scadenze

fiscali, tributarie e previdenziali. Si tratta di una misura che

riconosce finalmente la fragilità del lavoro autonomo e che

rafforza la rete di garanzie a protezione della continuità

professionale. Non meno significativa è la previsione degli

sportelli per il lavoro autonomo, che possono rappresentare

uno strumento concreto di incontro tra domanda e offerta di

competenze. In questo campo, l’esperienza del portale

Working gestito dalla Fondazione Cni costituisce un modello

avanzato che potrebbe essere valorizzato a livello nazionale".

"Da sempre il Consiglio nazionale degli ingegneri è critico

verso l’attuale strutturazione dell’esame di abilitazione,

ritenendolo inefficace e richiedendo l’introduzione del

tirocinio formativo durante il percorso accademico con una

prova pratica valutativa delle competenze professionali

acquisite a valle dello stesso che, se conclusa con esito

positivo, contempli l’ottenimento dell’abilitazione da parte del

tirocinante". A dirlo Angelo Domenico Perrini, presidente del

Cni (Consiglio nazionale ingegneri), intervenendo al 69°

Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia che

si è aperto oggi ad Ancona.

"In tal senso - afferma - il Cni ha ritenuto assolutamente

positiva l’istituzione della laurea magistrale abilitante,

chiedendone l’attuazione per la categoria ai sensi dell’art. 4

della legge n.163/2021. Lo svolgimento del tirocinio durante il

percorso accademico effettuato con il tutoraggio di

professionisti e rappresentanti di strutture produttive

selezionate e garantite degli Ordini territoriali e la prova

pratica finale valutativa delle competenze professionali, svolta

in sede di discussione della tesi di laurea, consentirebbero un

più agevole approccio alla professione in qualsiasi campo,

con un bagaglio di conoscenze anche procedurali acquisite

che ne agevolerebbero l’impatto. Potrà contribuire al

raggiungimento di tale obiettivo il recente protocollo di intesa

stipulato dal Consiglio nazionale con Confindustria finalizzato

a favorire la formazione accademica e quella in corso di

esercizio della professione".
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Perrini ribadisce, inoltre, "l’impegno a perseguire l’obiettivo

di una sezione unica dell’albo, con la proposta di un percorso

di upgrade per gli iscritti alla Sezione B, attiva sino ad

esaurimento, sfruttando il principio introdotto nella più volte

richiamata legge delega, su nostra sollecitazione, di un

meccanismo di equipollenza tra Cfp e Cfu, condiviso tra

Consiglio nazionale e mondo accademico. E' comunque di

tutta evidenza che la crisi di iscrizione agli albi potrà essere

superata solo quando il legislatore sarà consapevole della

circostanza che la professione di ingegnere, per la rilevanza

che ha ai fini della tutela dei cittadini in tutti i campi in cui

opera, potrà essere svolta solo e soltanto da soggetti che

rispondono al controllo del proprio ordine professionale,

rendendone obbligatoria la iscrizione, in linea con i principi

che ispirarono la legge istitutiva degli albi".

"L’aggiornamento professionale - sottolinea - è un dovere,

come tale perseguibile in caso di inadempienza, ma, per il

professionista iscritto all’Ordine professionale, è anche un

diritto da rivendicare al proprio organismo di appartenenza.

Compito del Consiglio nazionale è quindi quello di qualificare

i soggetti formatori e di provvedere direttamente, con il

supporto della sua Fondazione, attraverso gli Ordini e

provider autorizzati, a creare le condizioni per cui tutti gli

iscritti abbiano la possibilità di aggiornare ed attualizzare le

proprie conoscenze nel campo in cui operano".

"Nel corso del 2024 e del 2025 - ricorda - si è investito

maggiormente nell’organizzazione di eventi formativi che

hanno trattato argomenti destinati soprattutto agli Ingegneri

del settore ambientale, industriale e dell’informazione per i

quali l’offerta di aggiornamento è più ridotta rispetto a quella

destinata ad ingegneri del settore civile-edile. Si è inoltre dato

avvio ad un ciclo di eventi formativi in lingua inglese per i

quali si riscontra un apprezzabile livello di partecipazione e di

interesse".
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Professioni, Perrini (Cni): "Bene ddl Delega ma a dicembre mobilitazione per
agevolare iter"

Ancona, 13 ott. (Adnkronos/Labitalia) - "Esprimiamo grande soddisfazione per l’approvazione, da parte del Consiglio dei Ministri, del disegno di legge Delega
riguardante la riforma della disciplina degli ordinamenti professionali di 15 professioni, tra le quali quella di ingegnere, il quale segna un passaggio fondamentale
verso una riforma organica e sistematica delle Professioni regolamentate". A dirlo Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni (Consiglio nazionale ingegneri),
intervenendo al 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia che si è aperto oggi ad Ancona, ricordando che "al fine di agevolarne l'iter e dare un
contributo efficace alla definizione dello strumento normativo stiamo organizzando una giornata di mobilitazione generale, indicativamente per i primi giorni di
dicembre da tenersi a Roma, finalizzata ad approfondire i vari punti della legge delega ed a raccogliere i contributi degli organismi territoriali"."La riforma -
afferma - interessa circa 1,6 milioni di professionisti, incidendo direttamente sulla disciplina dell’accesso, sull’organizzazione ordinistica, sulle tutele e sul
riconoscimento del valore sociale ed economico delle professioni. Assoluta novità e conferma della tesi portata avanti dal Consiglio nazionale è il contenuto della
lettera f dell'articolo 2 dello schema di disegno di legge che 'attribuisce l'uso del titolo professionale solo a chi è iscritto nel relativo albo'"."Particolarmente
rilevante - avverte - è l’attenzione posta al riordino delle competenze e delle attività riservate o attribuite, tema che da molti anni attendeva una revisione
organica. Lo schema introduce il principio secondo cui le competenze devono essere coerenti con i percorsi formativi di accesso e coordinate tra le professioni
che svolgono attività similari, stabilendo chiaramente che tutto ciò che non è espressamente riservato rimane libero. Per gli ingegneri questo rappresenta
un’occasione storica per consolidare e chiarire in maniera definitiva i confini delle competenze, anche alla luce della complessità dei tre settori professionali
(civile e ambientale, industriale, informazione), che costituiscono un patrimonio unico di conoscenze e responsabilità"."Sul piano dell’accesso alla professione -
afferma - il disegno di legge conferma il principio costituzionale dell’esame di Stato, ma recepisce le novità introdotte dalla legge numero 163/2021 in materia di
lauree abilitanti. E' un passo fondamentale che, se portato a compimento, consentirà di superare l’attuale meccanismo dell’esame di abilitazione, ormai
ridondante rispetto ai percorsi universitari, restituendo ai giovani Ingegneri la possibilità di un ingresso più rapido, coerente ed efficace nel mercato del
lavoro"."Grande rilievo - sostiene - assume anche la riforma della formazione continua, che viene ridefinita con criteri uniformi e rafforzata con nuove
prescrizioni, come l’introduzione di ore obbligatorie dedicate alle competenze digitali e all’intelligenza artificiale. Si tratta di una novità di portata notevole, che
valorizza il percorso già intrapreso dagli ingegneri con il regolamento del 2013 e con il nuovo Testo Unico 2025, ma che apre al tempo stesso la prospettiva di
un aggiornamento costante e realmente adeguato alle trasformazioni tecnologiche e sociali in atto"."Sul fronte delle specializzazioni - precisa il presidente Perrini -
lo schema demanda ai consigli nazionali la definizione e l’organizzazione dei percorsi, anche in convenzione con le università. Per la nostra categoria sarà
essenziale integrare questa previsione con l’esperienza consolidata della certificazione volontaria delle competenze UNI 17024, realizzata da anni per il tramite
dell’Agenzia Certing, così da garantire un modello flessibile e riconosciuto. Altro punto di grande importanza è l’affermazione del principio dell’equo compenso,
accompagnato dall’introduzione di parametri ministeriali definiti su proposta dei Consigli Nazionali. Si supera così definitivamente la stagione delle liberalizzazioni
che hanno indebolito la dignità delle prestazioni professionali, riaffermando il valore del lavoro intellettuale e tecnico come garanzia di qualità e sicurezza per la
collettività".Sul versante della natura giuridica degli Ordini professionali, "l’esplicita qualificazione - sulla scia di precedenti leggi professionali (avvocati) - di
ordini e consigli nazionali quali enti pubblici non economici di natura associativa, dotati di autonomia patrimoniale e finanziaria, rappresenta un passo avanti verso
una maggiore chiarezza istituzionale. Contribuirà, inoltre, a ribadire la natura particolare e differenziata degli ordini professionali, all’interno del complesso delle
pubbliche amministrazioni, rispetto alle perduranti richieste, provenienti da articolazioni della Ragioneria Generale dello Stato, di svolgere adempimenti e prestare
osservanza a rilevazioni di carattere contabile e gestionale, incompatibili con la natura, le dimensioni e le risorse umane e strumentali a disposizione degli ordini e
collegi professionali". "Il Consiglio nazionale - ricorda - da anni, si batte per il riconoscimento del carattere differenziato dell’ordine professionale, non
assimilabile a un Ministero, una Regione o a un Comune, in quanto non gravante sul bilancio dello Stato e autonomo sul piano finanziario. Di contro, la
previsione di una vigilanza differenziata tra i vari ministeri richiede grande attenzione: ribadiamo con forza la necessità che per gli Ingegneri la vigilanza resti al
Ministero della Giustizia, sia per le peculiarità della professione, sia per il ruolo giurisdizionale che il Consiglio nazionale continua a esercitare"."La riforma -
continua il presidente Perrini - incide anche sulla nomina e gestione dei consigli di disciplina, introducendo innovazioni che da tempo sollecitavamo: dalla nomina
dei componenti direttamente da parte degli ordini territoriali, alla possibilità di accorpamento territoriale, fino all’uso delle tecnologie digitali per accelerare i
procedimenti e alla formazione obbligatoria dei consiglieri facenti parte dei consigli di disciplina. Tutto ciò rafforza la funzione disciplinare come strumento di
garanzia per i cittadini e di tutela della qualità professionale"."Degna di speciale menzione e di nostra soddisfazione - continua - è la previsione che assegna ai
consigli nazionali di ciascuna professione la competenza ad adottare e aggiornare il Codice deontologico della categoria, realizzando così l’unificazione delle
regole deontologiche su tutto il territorio nazionale, nella piena osservanza dei principi di uguaglianza e di giustizia sostanziale tra tutti gli iscritti all’albo". "La
revisione delle società tra professionisti - sostiene - affronta finalmente il nodo del regime fiscale e previdenziale, stabilendo la coerenza con il modello societario
adottato. Vengono inoltre semplificate le regole di iscrizione, partecipazione e incompatibilità, superando incertezze che hanno limitato lo sviluppo di uno
strumento potenzialmente straordinario per l’ammodernamento del modello organizzativo delle professioni"."Apprezzabile - spiega - è l’introduzione di sistemi di
tutela per i professionisti in caso di malattia, maternità, ricoveri o gravi impedimenti, con riferimento specifico alle scadenze fiscali, tributarie e previdenziali. Si
tratta di una misura che riconosce finalmente la fragilità del lavoro autonomo e che rafforza la rete di garanzie a protezione della continuità professionale. Non
meno significativa è la previsione degli sportelli per il lavoro autonomo, che possono rappresentare uno strumento concreto di incontro tra domanda e offerta di
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competenze. In questo campo, l’esperienza del portale Working gestito dalla Fondazione Cni costituisce un modello avanzato che potrebbe essere valorizzato a
livello nazionale"."Da sempre il Consiglio nazionale degli ingegneri è critico verso l’attuale strutturazione dell’esame di abilitazione, ritenendolo inefficace e
richiedendo l’introduzione del tirocinio formativo durante il percorso accademico con una prova pratica valutativa delle competenze professionali acquisite a
valle dello stesso che, se conclusa con esito positivo, contempli l’ottenimento dell’abilitazione da parte del tirocinante". A dirlo Angelo Domenico Perrini,
presidente del Cni (Consiglio nazionale ingegneri), intervenendo al 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia che si è aperto oggi ad
Ancona."In tal senso - afferma - il Cni ha ritenuto assolutamente positiva l’istituzione della laurea magistrale abilitante, chiedendone l’attuazione per la categoria
ai sensi dell’art. 4 della legge n.163/2021. Lo svolgimento del tirocinio durante il percorso accademico effettuato con il tutoraggio di professionisti e
rappresentanti di strutture produttive selezionate e garantite degli Ordini territoriali e la prova pratica finale valutativa delle competenze professionali, svolta in
sede di discussione della tesi di laurea, consentirebbero un più agevole approccio alla professione in qualsiasi campo, con un bagaglio di conoscenze anche
procedurali acquisite che ne agevolerebbero l’impatto. Potrà contribuire al raggiungimento di tale obiettivo il recente protocollo di intesa stipulato dal Consiglio
nazionale con Confindustria finalizzato a favorire la formazione accademica e quella in corso di esercizio della professione". Perrini ribadisce, inoltre, "l’impegno
a perseguire l’obiettivo di una sezione unica dell’albo, con la proposta di un percorso di upgrade per gli iscritti alla Sezione B, attiva sino ad esaurimento,
sfruttando il principio introdotto nella più volte richiamata legge delega, su nostra sollecitazione, di un meccanismo di equipollenza tra Cfp e Cfu, condiviso tra
Consiglio nazionale e mondo accademico. E' comunque di tutta evidenza che la crisi di iscrizione agli albi potrà essere superata solo quando il legislatore sarà
consapevole della circostanza che la professione di ingegnere, per la rilevanza che ha ai fini della tutela dei cittadini in tutti i campi in cui opera, potrà essere
svolta solo e soltanto da soggetti che rispondono al controllo del proprio ordine professionale, rendendone obbligatoria la iscrizione, in linea con i principi che
ispirarono la legge istitutiva degli albi". "L’aggiornamento professionale - sottolinea - è un dovere, come tale perseguibile in caso di inadempienza, ma, per il
professionista iscritto all’Ordine professionale, è anche un diritto da rivendicare al proprio organismo di appartenenza. Compito del Consiglio nazionale è quindi
quello di qualificare i soggetti formatori e di provvedere direttamente, con il supporto della sua Fondazione, attraverso gli Ordini e provider autorizzati, a creare
le condizioni per cui tutti gli iscritti abbiano la possibilità di aggiornare ed attualizzare le proprie conoscenze nel campo in cui operano"."Nel corso del 2024 e del
2025 - ricorda - si è investito maggiormente nell’organizzazione di eventi formativi che hanno trattato argomenti destinati soprattutto agli Ingegneri del settore
ambientale, industriale e dell’informazione per i quali l’offerta di aggiornamento è più ridotta rispetto a quella destinata ad ingegneri del settore civile-edile. Si è
inoltre dato avvio ad un ciclo di eventi formativi in lingua inglese per i quali si riscontra un apprezzabile livello di partecipazione e di interesse".
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AdnKronos

Professioni, Perrini (Cni): “Bene ddl
Delega ma a dicembre
mobilitazione per agevolare iter”

Ancona, 13 ott. (Adnkronos/Labitalia) – “Esprimiamo grande soddisfazione per

l’approvazione, da parte del Consiglio dei Ministri, del disegno di legge Delega

riguardante la riforma della disciplina degli ordinamenti professionali di 15 professioni,

tra le quali quella di ingegnere, il quale segna un passaggio fondamentale verso una

riforma organica e sistematica delle Professioni regolamentate”. A dirlo Angelo

Domenico Perrini, presidente del Cni (Consiglio nazionale ingegneri), intervenendo al

69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia che si è aperto oggi ad

Ancona, ricordando che “al fine di agevolarne l’iter e dare un contributo efficace alla

definizione dello strumento normativo stiamo organizzando una giornata di

mobilitazione generale, indicativamente per i primi giorni di dicembre da tenersi a

Roma, finalizzata ad approfondire i vari punti della legge delega ed a raccogliere i

contributi degli organismi territoriali”.

“La riforma – afferma – interessa circa 1,6 milioni di professionisti, incidendo

direttamente sulla disciplina dell’accesso, sull’organizzazione ordinistica, sulle tutele e

sul riconoscimento del valore sociale ed economico delle professioni. Assoluta novità

e conferma della tesi portata avanti dal Consiglio nazionale è il contenuto della lettera

f dell’articolo 2 dello schema di disegno di legge che ‘attribuisce l’uso del titolo

professionale solo a chi è iscritto nel relativo albo'”.

“Particolarmente rilevante – avverte – è l’attenzione posta al riordino delle

competenze e delle attività riservate o attribuite, tema che da molti anni attendeva

una revisione organica. Lo schema introduce il principio secondo cui le competenze

devono essere coerenti con i percorsi formativi di accesso e coordinate tra le

professioni che svolgono attività similari, stabilendo chiaramente che tutto ciò che non

è espressamente riservato rimane libero. Per gli ingegneri questo rappresenta

un’occasione storica per consolidare e chiarire in maniera definitiva i confini delle

competenze, anche alla luce della complessità dei tre settori professionali (civile e

ambientale, industriale, informazione), che costituiscono un patrimonio unico di

conoscenze e responsabilità”.
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“Sul piano dell’accesso alla professione – afferma – il disegno di legge conferma il

principio costituzionale dell’esame di Stato, ma recepisce le novità introdotte dalla

legge numero 163/2021 in materia di lauree abilitanti. E’ un passo fondamentale che,

se portato a compimento, consentirà di superare l’attuale meccanismo dell’esame di

abilitazione, ormai ridondante rispetto ai percorsi universitari, restituendo ai giovani

Ingegneri la possibilità di un ingresso più rapido, coerente ed efficace nel mercato del

lavoro”.

“Grande rilievo – sostiene – assume anche la riforma della formazione continua, che

viene ridefinita con criteri uniformi e rafforzata con nuove prescrizioni, come

l’introduzione di ore obbligatorie dedicate alle competenze digitali e all’intelligenza

artificiale. Si tratta di una novità di portata notevole, che valorizza il percorso già

intrapreso dagli ingegneri con il regolamento del 2013 e con il nuovo Testo Unico

2025, ma che apre al tempo stesso la prospettiva di un aggiornamento costante e

realmente adeguato alle trasformazioni tecnologiche e sociali in atto”.

“Sul fronte delle specializzazioni – precisa il presidente Perrini – lo schema demanda ai

consigli nazionali la definizione e l’organizzazione dei percorsi, anche in convenzione

con le università. Per la nostra categoria sarà essenziale integrare questa previsione

con l’esperienza consolidata della certificazione volontaria delle competenze UNI

17024, realizzata da anni per il tramite dell’Agenzia Certing, così da garantire un

modello flessibile e riconosciuto. Altro punto di grande importanza è l’affermazione del

principio dell’equo compenso, accompagnato dall’introduzione di parametri ministeriali

definiti su proposta dei Consigli Nazionali. Si supera così definitivamente la stagione

delle liberalizzazioni che hanno indebolito la dignità delle prestazioni professionali,

riaffermando il valore del lavoro intellettuale e tecnico come garanzia di qualità e

sicurezza per la collettività”.

Sul versante della natura giuridica degli Ordini professionali, “l’esplicita qualificazione –

sulla scia di precedenti leggi professionali (avvocati) – di ordini e consigli nazionali quali

enti pubblici non economici di natura associativa, dotati di autonomia patrimoniale e

finanziaria, rappresenta un passo avanti verso una maggiore chiarezza istituzionale.

Contribuirà, inoltre, a ribadire la natura particolare e differenziata degli ordini

professionali, all’interno del complesso delle pubbliche amministrazioni, rispetto alle

perduranti richieste, provenienti da articolazioni della Ragioneria Generale dello Stato,

di svolgere adempimenti e prestare osservanza a rilevazioni di carattere contabile e

gestionale, incompatibili con la natura, le dimensioni e le risorse umane e strumentali a

disposizione degli ordini e collegi professionali”.

“Il Consiglio nazionale – ricorda – da anni, si batte per il riconoscimento del carattere

differenziato dell’ordine professionale, non assimilabile a un Ministero, una Regione o a

un Comune, in quanto non gravante sul bilancio dello Stato e autonomo sul piano

finanziario. Di contro, la previsione di una vigilanza differenziata tra i vari ministeri

richiede grande attenzione: ribadiamo con forza la necessità che per gli Ingegneri la

vigilanza resti al Ministero della Giustizia, sia per le peculiarità della professione, sia per

il ruolo giurisdizionale che il Consiglio nazionale continua a esercitare”.

“La riforma – continua il presidente Perrini – incide anche sulla nomina e gestione dei

consigli di disciplina, introducendo innovazioni che da tempo sollecitavamo: dalla

nomina dei componenti direttamente da parte degli ordini territoriali, alla possibilità di

accorpamento territoriale, fino all’uso delle tecnologie digitali per accelerare i
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procedimenti e alla formazione obbligatoria dei consiglieri facenti parte dei consigli di

disciplina. Tutto ciò rafforza la funzione disciplinare come strumento di garanzia per i

cittadini e di tutela della qualità professionale”.

“Degna di speciale menzione e di nostra soddisfazione – continua – è la previsione

che assegna ai consigli nazionali di ciascuna professione la competenza ad adottare e

aggiornare il Codice deontologico della categoria, realizzando così l’unificazione delle

regole deontologiche su tutto il territorio nazionale, nella piena osservanza dei principi

di uguaglianza e di giustizia sostanziale tra tutti gli iscritti all’albo”.

“La revisione delle società tra professionisti – sostiene – affronta finalmente il nodo

del regime fiscale e previdenziale, stabilendo la coerenza con il modello societario

adottato. Vengono inoltre semplificate le regole di iscrizione, partecipazione e

incompatibilità, superando incertezze che hanno limitato lo sviluppo di uno strumento

potenzialmente straordinario per l’ammodernamento del modello organizzativo delle

professioni”.

“Apprezzabile – spiega – è l’introduzione di sistemi di tutela per i professionisti in caso

di malattia, maternità, ricoveri o gravi impedimenti, con riferimento specifico alle

scadenze fiscali, tributarie e previdenziali. Si tratta di una misura che riconosce

finalmente la fragilità del lavoro autonomo e che rafforza la rete di garanzie a

protezione della continuità professionale. Non meno significativa è la previsione degli

sportelli per il lavoro autonomo, che possono rappresentare uno strumento concreto

di incontro tra domanda e offerta di competenze. In questo campo, l’esperienza del

portale Working gestito dalla Fondazione Cni costituisce un modello avanzato che

potrebbe essere valorizzato a livello nazionale”.

“Da sempre il Consiglio nazionale degli ingegneri è critico verso l’attuale strutturazione

dell’esame di abilitazione, ritenendolo inefficace e richiedendo l’introduzione del

tirocinio formativo durante il percorso accademico con una prova pratica valutativa

delle competenze professionali acquisite a valle dello stesso che, se conclusa con

esito positivo, contempli l’ottenimento dell’abilitazione da parte del tirocinante”. A dirlo

Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni (Consiglio nazionale ingegneri),

intervenendo al 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia che si è

aperto oggi ad Ancona.

“In tal senso – afferma – il Cni ha ritenuto assolutamente positiva l’istituzione della

laurea magistrale abilitante, chiedendone l’attuazione per la categoria ai sensi dell’art.

4 della legge n.163/2021. Lo svolgimento del tirocinio durante il percorso accademico

effettuato con il tutoraggio di professionisti e rappresentanti di strutture produttive

selezionate e garantite degli Ordini territoriali e la prova pratica finale valutativa delle

competenze professionali, svolta in sede di discussione della tesi di laurea,

consentirebbero un più agevole approccio alla professione in qualsiasi campo, con un

bagaglio di conoscenze anche procedurali acquisite che ne agevolerebbero l’impatto.

Potrà contribuire al raggiungimento di tale obiettivo il recente protocollo di intesa

stipulato dal Consiglio nazionale con Confindustria finalizzato a favorire la formazione

accademica e quella in corso di esercizio della professione”.

Perrini ribadisce, inoltre, “l’impegno a perseguire l’obiettivo di una sezione unica

dell’albo, con la proposta di un percorso di upgrade per gli iscritti alla Sezione B, attiva

sino ad esaurimento, sfruttando il principio introdotto nella più volte richiamata legge

delega, su nostra sollecitazione, di un meccanismo di equipollenza tra Cfp e Cfu,
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Articolo precedente

FI: Librandi, ‘addolorato per scomparsa
Tomassini, amico vero e maestro di vita’

condiviso tra Consiglio nazionale e mondo accademico. E’ comunque di tutta

evidenza che la crisi di iscrizione agli albi potrà essere superata solo quando il

legislatore sarà consapevole della circostanza che la professione di ingegnere, per la

rilevanza che ha ai fini della tutela dei cittadini in tutti i campi in cui opera, potrà essere

svolta solo e soltanto da soggetti che rispondono al controllo del proprio ordine

professionale, rendendone obbligatoria la iscrizione, in linea con i principi che

ispirarono la legge istitutiva degli albi”.

“L’aggiornamento professionale – sottolinea – è un dovere, come tale perseguibile in

caso di inadempienza, ma, per il professionista iscritto all’Ordine professionale, è

anche un diritto da rivendicare al proprio organismo di appartenenza. Compito del

Consiglio nazionale è quindi quello di qualificare i soggetti formatori e di provvedere

direttamente, con il supporto della sua Fondazione, attraverso gli Ordini e provider

autorizzati, a creare le condizioni per cui tutti gli iscritti abbiano la possibilità di

aggiornare ed attualizzare le proprie conoscenze nel campo in cui operano”.

“Nel corso del 2024 e del 2025 – ricorda – si è investito maggiormente

nell’organizzazione di eventi formativi che hanno trattato argomenti destinati

soprattutto agli Ingegneri del settore ambientale, industriale e dell’informazione per i

quali l’offerta di aggiornamento è più ridotta rispetto a quella destinata ad ingegneri del

settore civile-edile. Si è inoltre dato avvio ad un ciclo di eventi formativi in lingua

inglese per i quali si riscontra un apprezzabile livello di partecipazione e di interesse”.
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Economia

Professioni, Perrini (Cni): "Bene ddl Delega
ma a dicembre mobilitazione per agevolare
iter"

di Adnkronos   13-10-2025 - 17:41
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Ancona, 13 ott. (Adnkronos/Labitalia) - "Esprimiamo grande soddisfazione per

l’approvazione, da parte del Consiglio dei Ministri, del disegno di legge Delega

riguardante la riforma della disciplina degli ordinamenti professionali di 15 professioni,

tra le quali quella di ingegnere, il quale segna un passaggio fondamentale verso una

riforma organica e sistematica delle Professioni regolamentate". A dirlo Angelo

Domenico Perrini, presidente del Cni (Consiglio nazionale ingegneri), intervenendo al

69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia che si è aperto oggi ad

Ancona, ricordando che "al fine di agevolarne l'iter e dare un contributo efficace alla

definizione dello strumento normativo stiamo organizzando una giornata di mobilitazione

generale, indicativamente per i primi giorni di dicembre da tenersi a Roma, finalizzata ad

approfondire i vari punti della legge delega ed a raccogliere i contributi degli organismi

territoriali".

"La riforma - afferma - interessa circa 1,6 milioni di professionisti, incidendo

direttamente sulla disciplina dell’accesso, sull’organizzazione ordinistica, sulle tutele e

sul riconoscimento del valore sociale ed economico delle professioni. Assoluta novità e

conferma della tesi portata avanti dal Consiglio nazionale è il contenuto della lettera f

dell'articolo 2 dello schema di disegno di legge che 'attribuisce l'uso del titolo

professionale solo a chi è iscritto nel relativo albo'".

"Particolarmente rilevante - avverte - è l’attenzione posta al riordino delle competenze e

delle attività riservate o attribuite, tema che da molti anni attendeva una revisione

organica. Lo schema introduce il principio secondo cui le competenze devono essere

coerenti con i percorsi formativi di accesso e coordinate tra le professioni che svolgono

attività similari, stabilendo chiaramente che tutto ciò che non è espressamente riservato

rimane libero. Per gli ingegneri questo rappresenta un’occasione storica per consolidare

e chiarire in maniera definitiva i confini delle competenze, anche alla luce della

complessità dei tre settori professionali (civile e ambientale, industriale, informazione),

che costituiscono un patrimonio unico di conoscenze e responsabilità".

"Sul piano dell’accesso alla professione - afferma - il disegno di legge conferma il

principio costituzionale dell’esame di Stato, ma recepisce le novità introdotte dalla legge

numero 163/2021 in materia di lauree abilitanti. E' un passo fondamentale che, se portato

a compimento, consentirà di superare l’attuale meccanismo dell’esame di abilitazione,

ormai ridondante rispetto ai percorsi universitari, restituendo ai giovani Ingegneri la

possibilità di un ingresso più rapido, coerente ed efficace nel mercato del lavoro".
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"Grande rilievo - sostiene - assume anche la riforma della formazione continua, che viene

ridefinita con criteri uniformi e rafforzata con nuove prescrizioni, come l’introduzione di

ore obbligatorie dedicate alle competenze digitali e all’intelligenza artificiale. Si tratta di

una novità di portata notevole, che valorizza il percorso già intrapreso dagli ingegneri

con il regolamento del 2013 e con il nuovo Testo Unico 2025, ma che apre al tempo

stesso la prospettiva di un aggiornamento costante e realmente adeguato alle

trasformazioni tecnologiche e sociali in atto".

"Sul fronte delle specializzazioni - precisa il presidente Perrini - lo schema demanda ai

consigli nazionali la definizione e l’organizzazione dei percorsi, anche in convenzione

con le università. Per la nostra categoria sarà essenziale integrare questa previsione con

l’esperienza consolidata della certificazione volontaria delle competenze UNI 17024,

realizzata da anni per il tramite dell’Agenzia Certing, così da garantire un modello

flessibile e riconosciuto. Altro punto di grande importanza è l’affermazione del principio

dell’equo compenso, accompagnato dall’introduzione di parametri ministeriali definiti su

proposta dei Consigli Nazionali. Si supera così definitivamente la stagione delle

liberalizzazioni che hanno indebolito la dignità delle prestazioni professionali,

riaffermando il valore del lavoro intellettuale e tecnico come garanzia di qualità e

sicurezza per la collettività".

Sul versante della natura giuridica degli Ordini professionali, "l’esplicita qualificazione

- sulla scia di precedenti leggi professionali (avvocati) - di ordini e consigli nazionali

quali enti pubblici non economici di natura associativa, dotati di autonomia patrimoniale

e finanziaria, rappresenta un passo avanti verso una maggiore chiarezza istituzionale.

Contribuirà, inoltre, a ribadire la natura particolare e differenziata degli ordini

professionali, all’interno del complesso delle pubbliche amministrazioni, rispetto alle

perduranti richieste, provenienti da articolazioni della Ragioneria Generale dello Stato,

di svolgere adempimenti e prestare osservanza a rilevazioni di carattere contabile e

gestionale, incompatibili con la natura, le dimensioni e le risorse umane e strumentali a

disposizione degli ordini e collegi professionali".

"Il Consiglio nazionale - ricorda - da anni, si batte per il riconoscimento del carattere

differenziato dell’ordine professionale, non assimilabile a un Ministero, una Regione o a

un Comune, in quanto non gravante sul bilancio dello Stato e autonomo sul piano

finanziario. Di contro, la previsione di una vigilanza differenziata tra i vari ministeri

richiede grande attenzione: ribadiamo con forza la necessità che per gli Ingegneri la

vigilanza resti al Ministero della Giustizia, sia per le peculiarità della professione, sia

per il ruolo giurisdizionale che il Consiglio nazionale continua a esercitare".

"La riforma - continua il presidente Perrini - incide anche sulla nomina e gestione dei

consigli di disciplina, introducendo innovazioni che da tempo sollecitavamo: dalla

nomina dei componenti direttamente da parte degli ordini territoriali, alla possibilità di

accorpamento territoriale, fino all’uso delle tecnologie digitali per accelerare i
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procedimenti e alla formazione obbligatoria dei consiglieri facenti parte dei consigli di

disciplina. Tutto ciò rafforza la funzione disciplinare come strumento di garanzia per i

cittadini e di tutela della qualità professionale".

"Degna di speciale menzione e di nostra soddisfazione - continua - è la previsione che

assegna ai consigli nazionali di ciascuna professione la competenza ad adottare e

aggiornare il Codice deontologico della categoria, realizzando così l’unificazione delle

regole deontologiche su tutto il territorio nazionale, nella piena osservanza dei principi di

uguaglianza e di giustizia sostanziale tra tutti gli iscritti all’albo".

"La revisione delle società tra professionisti - sostiene - affronta finalmente il nodo del

regime fiscale e previdenziale, stabilendo la coerenza con il modello societario adottato.

Vengono inoltre semplificate le regole di iscrizione, partecipazione e incompatibilità,

superando incertezze che hanno limitato lo sviluppo di uno strumento potenzialmente

straordinario per l’ammodernamento del modello organizzativo delle professioni".

"Apprezzabile - spiega - è l’introduzione di sistemi di tutela per i professionisti in caso

di malattia, maternità, ricoveri o gravi impedimenti, con riferimento specifico alle

scadenze fiscali, tributarie e previdenziali. Si tratta di una misura che riconosce

finalmente la fragilità del lavoro autonomo e che rafforza la rete di garanzie a protezione

della continuità professionale. Non meno significativa è la previsione degli sportelli per

il lavoro autonomo, che possono rappresentare uno strumento concreto di incontro tra

domanda e offerta di competenze. In questo campo, l’esperienza del portale Working

gestito dalla Fondazione Cni costituisce un modello avanzato che potrebbe essere

valorizzato a livello nazionale".

"Da sempre il Consiglio nazionale degli ingegneri è critico verso l’attuale strutturazione

dell’esame di abilitazione, ritenendolo inefficace e richiedendo l’introduzione del

tirocinio formativo durante il percorso accademico con una prova pratica valutativa delle

competenze professionali acquisite a valle dello stesso che, se conclusa con esito

positivo, contempli l’ottenimento dell’abilitazione da parte del tirocinante". A dirlo

Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni (Consiglio nazionale ingegneri),

intervenendo al 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia che si è

aperto oggi ad Ancona.

"In tal senso - afferma - il Cni ha ritenuto assolutamente positiva l’istituzione della laurea

magistrale abilitante, chiedendone l’attuazione per la categoria ai sensi dell’art. 4 della

legge n.163/2021. Lo svolgimento del tirocinio durante il percorso accademico effettuato

con il tutoraggio di professionisti e rappresentanti di strutture produttive selezionate e

garantite degli Ordini territoriali e la prova pratica finale valutativa delle competenze

professionali, svolta in sede di discussione della tesi di laurea, consentirebbero un più

agevole approccio alla professione in qualsiasi campo, con un bagaglio di conoscenze
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anche procedurali acquisite che ne agevolerebbero l’impatto. Potrà contribuire al

raggiungimento di tale obiettivo il recente protocollo di intesa stipulato dal Consiglio

nazionale con Confindustria finalizzato a favorire la formazione accademica e quella in

corso di esercizio della professione".

Perrini ribadisce, inoltre, "l’impegno a perseguire l’obiettivo di una sezione unica

dell’albo, con la proposta di un percorso di upgrade per gli iscritti alla Sezione B, attiva

sino ad esaurimento, sfruttando il principio introdotto nella più volte richiamata legge

delega, su nostra sollecitazione, di un meccanismo di equipollenza tra Cfp e Cfu,

condiviso tra Consiglio nazionale e mondo accademico. E' comunque di tutta evidenza

che la crisi di iscrizione agli albi potrà essere superata solo quando il legislatore sarà

consapevole della circostanza che la professione di ingegnere, per la rilevanza che ha ai

fini della tutela dei cittadini in tutti i campi in cui opera, potrà essere svolta solo e

soltanto da soggetti che rispondono al controllo del proprio ordine professionale,

rendendone obbligatoria la iscrizione, in linea con i principi che ispirarono la legge

istitutiva degli albi".

"L’aggiornamento professionale - sottolinea - è un dovere, come tale perseguibile in caso

di inadempienza, ma, per il professionista iscritto all’Ordine professionale, è anche un

diritto da rivendicare al proprio organismo di appartenenza. Compito del Consiglio

nazionale è quindi quello di qualificare i soggetti formatori e di provvedere direttamente,

con il supporto della sua Fondazione, attraverso gli Ordini e provider autorizzati, a

creare le condizioni per cui tutti gli iscritti abbiano la possibilità di aggiornare ed

attualizzare le proprie conoscenze nel campo in cui operano".

"Nel corso del 2024 e del 2025 - ricorda - si è investito maggiormente

nell’organizzazione di eventi formativi che hanno trattato argomenti destinati soprattutto

agli Ingegneri del settore ambientale, industriale e dell’informazione per i quali l’offerta

di aggiornamento è più ridotta rispetto a quella destinata ad ingegneri del settore civile-

edile. Si è inoltre dato avvio ad un ciclo di eventi formativi in lingua inglese per i quali

si riscontra un apprezzabile livello di partecipazione e di interesse".

di Adnkronos   13-10-2025 - 17:41
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Professioni, Perrini (Cni): “Bene ddl Delega ma a
dicembre mobilitazione per agevolare iter”

L A V O R O 13 Ottobre 2025 17:41

REDAZIONE

 8 ' di lettura

(Adnkronos) – “Esprimiamo grande soddisfazione per l’approvazione, da parte
del Consiglio dei Ministri, del disegno di legge Delega riguardante la riforma
della disciplina degli ordinamenti professionali di 15 professioni, tra le quali
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quella di ingegnere, il quale segna un passaggio fondamentale verso una
riforma organica e sistematica delle Professioni regolamentate”. A dirlo
Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni (Consiglio nazionale ingegneri),
intervenendo al 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia
che si è aperto oggi ad Ancona, ricordando che “al fine di agevolarne l’iter e
dare un contributo efficace alla definizione dello strumento normativo stiamo
organizzando una giornata di mobilitazione generale, indicativamente per i
primi giorni di dicembre da tenersi a Roma, finalizzata ad approfondire i vari
punti della legge delega ed a raccogliere i contributi degli organismi
territoriali”. 

“La riforma – afferma – interessa circa 1,6 milioni di professionisti, incidendo
direttamente sulla disciplina dell’accesso, sull’organizzazione ordinistica, sulle
tutele e sul riconoscimento del valore sociale ed economico delle professioni.
Assoluta novità e conferma della tesi portata avanti dal Consiglio nazionale è
il contenuto della lettera f dell’articolo 2 dello schema di disegno di legge che
‘attribuisce l’uso del titolo professionale solo a chi è iscritto nel relativo
albo'”. 

“Particolarmente rilevante – avverte – è l’attenzione posta al riordino delle
competenze e delle attività riservate o attribuite, tema che da molti anni
attendeva una revisione organica. Lo schema introduce il principio secondo
cui le competenze devono essere coerenti con i percorsi formativi di accesso
e coordinate tra le professioni che svolgono attività similari, stabilendo
chiaramente che tutto ciò che non è espressamente riservato rimane libero.
Per gli ingegneri questo rappresenta un’occasione storica per consolidare e
chiarire in maniera definitiva i confini delle competenze, anche alla luce della
complessità dei tre settori professionali (civile e ambientale, industriale,
informazione), che costituiscono un patrimonio unico di conoscenze e
responsabilità”. 

“Sul piano dell’accesso alla professione – afferma – il disegno di legge
conferma il principio costituzionale dell’esame di Stato, ma recepisce le
novità introdotte dalla legge numero 163/2021 in materia di lauree abilitanti.
E’ un passo fondamentale che, se portato a compimento, consentirà di
superare l’attuale meccanismo dell’esame di abilitazione, ormai ridondante
rispetto ai percorsi universitari, restituendo ai giovani Ingegneri la possibilità
di un ingresso più rapido, coerente ed efficace nel mercato del lavoro”. 

“Grande rilievo – sostiene – assume anche la riforma della formazione
continua, che viene ridefinita con criteri uniformi e rafforzata con nuove
prescrizioni, come l’introduzione di ore obbligatorie dedicate alle competenze
digitali e all’intelligenza artificiale. Si tratta di una novità di portata notevole,
che valorizza il percorso già intrapreso dagli ingegneri con il regolamento del
2013 e con il nuovo Testo Unico 2025, ma che apre al tempo stesso la
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prospettiva di un aggiornamento costante e realmente adeguato alle
trasformazioni tecnologiche e sociali in atto”. 

“Sul fronte delle specializzazioni – precisa il presidente Perrini – lo schema
demanda ai consigli nazionali la definizione e l’organizzazione dei percorsi,
anche in convenzione con le università. Per la nostra categoria sarà
essenziale integrare questa previsione con l’esperienza consolidata della
certificazione volontaria delle competenze UNI 17024, realizzata da anni per il
tramite dell’Agenzia Certing, così da garantire un modello flessibile e
riconosciuto. Altro punto di grande importanza è l’affermazione del principio
dell’equo compenso, accompagnato dall’introduzione di parametri
ministeriali definiti su proposta dei Consigli Nazionali. Si supera così
definitivamente la stagione delle liberalizzazioni che hanno indebolito la
dignità delle prestazioni professionali, riaffermando il valore del lavoro
intellettuale e tecnico come garanzia di qualità e sicurezza per la collettività”. 

Sul versante della natura giuridica degli Ordini professionali, “l’esplicita
qualificazione – sulla scia di precedenti leggi professionali (avvocati) – di
ordini e consigli nazionali quali enti pubblici non economici di natura
associativa, dotati di autonomia patrimoniale e finanziaria, rappresenta un
passo avanti verso una maggiore chiarezza istituzionale. Contribuirà, inoltre,
a ribadire la natura particolare e differenziata degli ordini professionali,
all’interno del complesso delle pubbliche amministrazioni, rispetto alle
perduranti richieste, provenienti da articolazioni della Ragioneria Generale
dello Stato, di svolgere adempimenti e prestare osservanza a rilevazioni di
carattere contabile e gestionale, incompatibili con la natura, le dimensioni e
le risorse umane e strumentali a disposizione degli ordini e collegi
professionali”.  

“Il Consiglio nazionale – ricorda – da anni, si batte per il riconoscimento del
carattere differenziato dell’ordine professionale, non assimilabile a un
Ministero, una Regione o a un Comune, in quanto non gravante sul bilancio
dello Stato e autonomo sul piano finanziario. Di contro, la previsione di una
vigilanza differenziata tra i vari ministeri richiede grande attenzione:
ribadiamo con forza la necessità che per gli Ingegneri la vigilanza resti al
Ministero della Giustizia, sia per le peculiarità della professione, sia per il
ruolo giurisdizionale che il Consiglio nazionale continua a esercitare”. 

“La riforma – continua il presidente Perrini – incide anche sulla nomina e
gestione dei consigli di disciplina, introducendo innovazioni che da tempo
sollecitavamo: dalla nomina dei componenti direttamente da parte degli
ordini territoriali, alla possibilità di accorpamento territoriale, fino all’uso
delle tecnologie digitali per accelerare i procedimenti e alla formazione
obbligatoria dei consiglieri facenti parte dei consigli di disciplina. Tutto ciò
rafforza la funzione disciplinare come strumento di garanzia per i cittadini e
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di tutela della qualità professionale”. 

“Degna di speciale menzione e di nostra soddisfazione – continua – è la
previsione che assegna ai consigli nazionali di ciascuna professione la
competenza ad adottare e aggiornare il Codice deontologico della categoria,
realizzando così l’unificazione delle regole deontologiche su tutto il territorio
nazionale, nella piena osservanza dei principi di uguaglianza e di giustizia
sostanziale tra tutti gli iscritti all’albo”.  

“La revisione delle società tra professionisti – sostiene – affronta finalmente il
nodo del regime fiscale e previdenziale, stabilendo la coerenza con il modello
societario adottato. Vengono inoltre semplificate le regole di iscrizione,
partecipazione e incompatibilità, superando incertezze che hanno limitato lo
sviluppo di uno strumento potenzialmente straordinario per
l’ammodernamento del modello organizzativo delle professioni”. 

“Apprezzabile – spiega – è l’introduzione di sistemi di tutela per i
professionisti in caso di malattia, maternità, ricoveri o gravi impedimenti, con
riferimento specifico alle scadenze fiscali, tributarie e previdenziali. Si tratta di
una misura che riconosce finalmente la fragilità del lavoro autonomo e che
rafforza la rete di garanzie a protezione della continuità professionale. Non
meno significativa è la previsione degli sportelli per il lavoro autonomo, che
possono rappresentare uno strumento concreto di incontro tra domanda e
offerta di competenze. In questo campo, l’esperienza del portale Working
gestito dalla Fondazione Cni costituisce un modello avanzato che potrebbe
essere valorizzato a livello nazionale”. 

 

“Da sempre il Consiglio nazionale degli ingegneri è critico verso l’attuale
strutturazione dell’esame di abilitazione, ritenendolo inefficace e richiedendo
l’introduzione del tirocinio formativo durante il percorso accademico con una
prova pratica valutativa delle competenze professionali acquisite a valle dello
stesso che, se conclusa con esito positivo, contempli l’ottenimento
dell’abilitazione da parte del tirocinante”. A dirlo Angelo Domenico Perrini,
presidente del Cni (Consiglio nazionale ingegneri), intervenendo al 69°
Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia che si è aperto oggi
ad Ancona. 

“In tal senso – afferma – il Cni ha ritenuto assolutamente positiva l’istituzione
della laurea magistrale abilitante, chiedendone l’attuazione per la categoria ai
sensi dell’art. 4 della legge n.163/2021. Lo svolgimento del tirocinio durante il
percorso accademico effettuato con il tutoraggio di professionisti e
rappresentanti di strutture produttive selezionate e garantite degli Ordini
territoriali e la prova pratica finale valutativa delle competenze professionali,
svolta in sede di discussione della tesi di laurea, consentirebbero un più
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agevole approccio alla professione in qualsiasi campo, con un bagaglio di
conoscenze anche procedurali acquisite che ne agevolerebbero l’impatto.
Potrà contribuire al raggiungimento di tale obiettivo il recente protocollo di
intesa stipulato dal Consiglio nazionale con Confindustria finalizzato a
favorire la formazione accademica e quella in corso di esercizio della
professione”.  

Perrini ribadisce, inoltre, “l’impegno a perseguire l’obiettivo di una sezione
unica dell’albo, con la proposta di un percorso di upgrade per gli iscritti alla
Sezione B, attiva sino ad esaurimento, sfruttando il principio introdotto nella
più volte richiamata legge delega, su nostra sollecitazione, di un meccanismo
di equipollenza tra Cfp e Cfu, condiviso tra Consiglio nazionale e mondo
accademico. E’ comunque di tutta evidenza che la crisi di iscrizione agli albi
potrà essere superata solo quando il legislatore sarà consapevole della
circostanza che la professione di ingegnere, per la rilevanza che ha ai fini
della tutela dei cittadini in tutti i campi in cui opera, potrà essere svolta solo e
soltanto da soggetti che rispondono al controllo del proprio ordine
professionale, rendendone obbligatoria la iscrizione, in linea con i principi
che ispirarono la legge istitutiva degli albi”.  

“L’aggiornamento professionale – sottolinea – è un dovere, come tale
perseguibile in caso di inadempienza, ma, per il professionista iscritto
all’Ordine professionale, è anche un diritto da rivendicare al proprio
organismo di appartenenza. Compito del Consiglio nazionale è quindi quello
di qualificare i soggetti formatori e di provvedere direttamente, con il
supporto della sua Fondazione, attraverso gli Ordini e provider autorizzati, a
creare le condizioni per cui tutti gli iscritti abbiano la possibilità di aggiornare
ed attualizzare le proprie conoscenze nel campo in cui operano”. 

“Nel corso del 2024 e del 2025 – ricorda – si è investito maggiormente
nell’organizzazione di eventi formativi che hanno trattato argomenti destinati
soprattutto agli Ingegneri del settore ambientale, industriale e
dell’informazione per i quali l’offerta di aggiornamento è più ridotta rispetto a
quella destinata ad ingegneri del settore civile-edile. Si è inoltre dato avvio ad
un ciclo di eventi formativi in lingua inglese per i quali si riscontra un
apprezzabile livello di partecipazione e di interesse”. 

—

lavoro

webinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Professioni, Perrini (Cni): “Bene ddl Delega ma a dicembre mobilitazione per agevolare iter”

Professioni, Perrini (Cni): “Bene ddl Delega ma a dicembre
mobilitazione per agevolare iter”

13/10/2025
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﴾Adnkronos﴿ – “Esprimiamo grande soddisfazione per l’approvazione, da parte del Consiglio dei Ministri, del disegno di legge Delega riguardante

la riforma della disciplina degli ordinamenti professionali di 15 professioni, tra le quali quella di ingegnere, il quale segna un passaggio
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fondamentale verso una riforma organica e sistematica delle Professioni regolamentate”. A dirlo Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni

﴾Consiglio nazionale ingegneri﴿, intervenendo al 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia che si è aperto oggi ad Ancona,

ricordando che “al fine di agevolarne l’iter e dare un contributo efficace alla definizione dello strumento normativo stiamo organizzando una

giornata di mobilitazione generale, indicativamente per i primi giorni di dicembre da tenersi a Roma, finalizzata ad approfondire i vari punti della

legge delega ed a raccogliere i contributi degli organismi territoriali”. 

“La riforma – afferma – interessa circa 1,6 milioni di professionisti, incidendo direttamente sulla disciplina dell’accesso, sull’organizzazione

ordinistica, sulle tutele e sul riconoscimento del valore sociale ed economico delle professioni. Assoluta novità e conferma della tesi portata avanti

dal Consiglio nazionale è il contenuto della lettera f dell’articolo 2 dello schema di disegno di legge che ‘attribuisce l’uso del titolo professionale

solo a chi è iscritto nel relativo albo'”. 

“Particolarmente rilevante – avverte – è l’attenzione posta al riordino delle competenze e delle attività riservate o attribuite, tema che da molti anni

attendeva una revisione organica. Lo schema introduce il principio secondo cui le competenze devono essere coerenti con i percorsi formativi di

accesso e coordinate tra le professioni che svolgono attività similari, stabilendo chiaramente che tutto ciò che non è espressamente riservato

rimane libero. Per gli ingegneri questo rappresenta un’occasione storica per consolidare e chiarire in maniera definitiva i confini delle competenze,

anche alla luce della complessità dei tre settori professionali ﴾civile e ambientale, industriale, informazione﴿, che costituiscono un patrimonio unico

di conoscenze e responsabilità”. 

“Sul piano dell’accesso alla professione – afferma – il disegno di legge conferma il principio costituzionale dell’esame di Stato, ma recepisce le

novità introdotte dalla legge numero 163/2021 in materia di lauree abilitanti. E’ un passo fondamentale che, se portato a compimento, consentirà

di superare l’attuale meccanismo dell’esame di abilitazione, ormai ridondante rispetto ai percorsi universitari, restituendo ai giovani Ingegneri la

possibilità di un ingresso più rapido, coerente ed efficace nel mercato del lavoro”. 

“Grande rilievo – sostiene – assume anche la riforma della formazione continua, che viene ridefinita con criteri uniformi e rafforzata con nuove

prescrizioni, come l’introduzione di ore obbligatorie dedicate alle competenze digitali e all’intelligenza artificiale. Si tratta di una novità di portata

notevole, che valorizza il percorso già intrapreso dagli ingegneri con il regolamento del 2013 e con il nuovo Testo Unico 2025, ma che apre al

tempo stesso la prospettiva di un aggiornamento costante e realmente adeguato alle trasformazioni tecnologiche e sociali in atto”. 

“Sul fronte delle specializzazioni – precisa il presidente Perrini – lo schema demanda ai consigli nazionali la definizione e l’organizzazione dei

percorsi, anche in convenzione con le università. Per la nostra categoria sarà essenziale integrare questa previsione con l’esperienza consolidata

della certificazione volontaria delle competenze UNI 17024, realizzata da anni per il tramite dell’Agenzia Certing, così da garantire un modello

flessibile e riconosciuto. Altro punto di grande importanza è l’affermazione del principio dell’equo compenso, accompagnato dall’introduzione di

parametri ministeriali definiti su proposta dei Consigli Nazionali. Si supera così definitivamente la stagione delle liberalizzazioni che hanno

indebolito la dignità delle prestazioni professionali, riaffermando il valore del lavoro intellettuale e tecnico come garanzia di qualità e sicurezza per

la collettività”. 

Sul versante della natura giuridica degli Ordini professionali, “l’esplicita qualificazione – sulla scia di precedenti leggi professionali ﴾avvocati﴿ – di

ordini e consigli nazionali quali enti pubblici non economici di natura associativa, dotati di autonomia patrimoniale e finanziaria, rappresenta un

passo avanti verso una maggiore chiarezza istituzionale. Contribuirà, inoltre, a ribadire la natura particolare e differenziata degli ordini

professionali, all’interno del complesso delle pubbliche amministrazioni, rispetto alle perduranti richieste, provenienti da articolazioni della

Ragioneria Generale dello Stato, di svolgere adempimenti e prestare osservanza a rilevazioni di carattere contabile e gestionale, incompatibili con

la natura, le dimensioni e le risorse umane e strumentali a disposizione degli ordini e collegi professionali”.  

“Il Consiglio nazionale – ricorda – da anni, si batte per il riconoscimento del carattere differenziato dell’ordine professionale, non assimilabile a un

Ministero, una Regione o a un Comune, in quanto non gravante sul bilancio dello Stato e autonomo sul piano finanziario. Di contro, la previsione

di una vigilanza differenziata tra i vari ministeri richiede grande attenzione: ribadiamo con forza la necessità che per gli Ingegneri la vigilanza resti

al Ministero della Giustizia, sia per le peculiarità della professione, sia per il ruolo giurisdizionale che il Consiglio nazionale continua a esercitare”. 

“La riforma – continua il presidente Perrini – incide anche sulla nomina e gestione dei consigli di disciplina, introducendo innovazioni che da

tempo sollecitavamo: dalla nomina dei componenti direttamente da parte degli ordini territoriali, alla possibilità di accorpamento territoriale, fino

all’uso delle tecnologie digitali per accelerare i procedimenti e alla formazione obbligatoria dei consiglieri facenti parte dei consigli di disciplina.

13 / 15

REDAZIONENEWS.IT
Pagina

Foglio

13-10-2025

www.ecostampa.it

1
3
4
0
8
3



Tutto ciò rafforza la funzione disciplinare come strumento di garanzia per i cittadini e di tutela della qualità professionale”. 

“Degna di speciale menzione e di nostra soddisfazione – continua – è la previsione che assegna ai consigli nazionali di ciascuna professione la

competenza ad adottare e aggiornare il Codice deontologico della categoria, realizzando così l’unificazione delle regole deontologiche su tutto il

territorio nazionale, nella piena osservanza dei principi di uguaglianza e di giustizia sostanziale tra tutti gli iscritti all’albo”.  

“La revisione delle società tra professionisti – sostiene – affronta finalmente il nodo del regime fiscale e previdenziale, stabilendo la coerenza con il

modello societario adottato. Vengono inoltre semplificate le regole di iscrizione, partecipazione e incompatibilità, superando incertezze che hanno

limitato lo sviluppo di uno strumento potenzialmente straordinario per l’ammodernamento del modello organizzativo delle professioni”. 

“Apprezzabile – spiega – è l’introduzione di sistemi di tutela per i professionisti in caso di malattia, maternità, ricoveri o gravi impedimenti, con

riferimento specifico alle scadenze fiscali, tributarie e previdenziali. Si tratta di una misura che riconosce finalmente la fragilità del lavoro

autonomo e che rafforza la rete di garanzie a protezione della continuità professionale. Non meno significativa è la previsione degli sportelli per il

lavoro autonomo, che possono rappresentare uno strumento concreto di incontro tra domanda e offerta di competenze. In questo campo,

l’esperienza del portale Working gestito dalla Fondazione Cni costituisce un modello avanzato che potrebbe essere valorizzato a livello nazionale”. 

 

“Da sempre il Consiglio nazionale degli ingegneri è critico verso l’attuale strutturazione dell’esame di abilitazione, ritenendolo inefficace e

richiedendo l’introduzione del tirocinio formativo durante il percorso accademico con una prova pratica valutativa delle competenze professionali

acquisite a valle dello stesso che, se conclusa con esito positivo, contempli l’ottenimento dell’abilitazione da parte del tirocinante”. A dirlo Angelo

Domenico Perrini, presidente del Cni ﴾Consiglio nazionale ingegneri﴿, intervenendo al 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia

che si è aperto oggi ad Ancona. 

“In tal senso – afferma – il Cni ha ritenuto assolutamente positiva l’istituzione della laurea magistrale abilitante, chiedendone l’attuazione per la

categoria ai sensi dell’art. 4 della legge n.163/2021. Lo svolgimento del tirocinio durante il percorso accademico effettuato con il tutoraggio di

professionisti e rappresentanti di strutture produttive selezionate e garantite degli Ordini territoriali e la prova pratica finale valutativa delle

competenze professionali, svolta in sede di discussione della tesi di laurea, consentirebbero un più agevole approccio alla professione in qualsiasi

campo, con un bagaglio di conoscenze anche procedurali acquisite che ne agevolerebbero l’impatto. Potrà contribuire al raggiungimento di tale

obiettivo il recente protocollo di intesa stipulato dal Consiglio nazionale con Confindustria finalizzato a favorire la formazione accademica e quella

in corso di esercizio della professione”.  

Perrini ribadisce, inoltre, “l’impegno a perseguire l’obiettivo di una sezione unica dell’albo, con la proposta di un percorso di upgrade per gli iscritti

alla Sezione B, attiva sino ad esaurimento, sfruttando il principio introdotto nella più volte richiamata legge delega, su nostra sollecitazione, di un

meccanismo di equipollenza tra Cfp e Cfu, condiviso tra Consiglio nazionale e mondo accademico. E’ comunque di tutta evidenza che la crisi di

iscrizione agli albi potrà essere superata solo quando il legislatore sarà consapevole della circostanza che la professione di ingegnere, per la

rilevanza che ha ai fini della tutela dei cittadini in tutti i campi in cui opera, potrà essere svolta solo e soltanto da soggetti che rispondono al

controllo del proprio ordine professionale, rendendone obbligatoria la iscrizione, in linea con i principi che ispirarono la legge istitutiva degli albi”.

 

“L’aggiornamento professionale – sottolinea – è un dovere, come tale perseguibile in caso di inadempienza, ma, per il professionista iscritto

all’Ordine professionale, è anche un diritto da rivendicare al proprio organismo di appartenenza. Compito del Consiglio nazionale è quindi quello

di qualificare i soggetti formatori e di provvedere direttamente, con il supporto della sua Fondazione, attraverso gli Ordini e provider autorizzati, a

creare le condizioni per cui tutti gli iscritti abbiano la possibilità di aggiornare ed attualizzare le proprie conoscenze nel campo in cui operano”. 

“Nel corso del 2024 e del 2025 – ricorda – si è investito maggiormente nell’organizzazione di eventi formativi che hanno trattato argomenti

destinati soprattutto agli Ingegneri del settore ambientale, industriale e dell’informazione per i quali l’offerta di aggiornamento è più ridotta

rispetto a quella destinata ad ingegneri del settore civile‐edile. Si è inoltre dato avvio ad un ciclo di eventi formativi in lingua inglese per i quali si

riscontra un apprezzabile livello di partecipazione e di interesse”. 

—
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SCEGLI L'EDIZIONE

Sassa r i Alghero Cagl iar i Nuo r o Olb ia Or is tano

Professioni, Perrini (Cni): "Bene ddl Delega ma a dicembre
mobilitazione per agevolare iter"
13 ottobre 2025 17:47 8 MINUTI DI LETTURA

Ancona, 13 ott. (Adnkronos/Labitalia) - "Esprimiamo grande
soddisfazione per l’approvazione, da parte del Consiglio dei Ministri,
del disegno di legge Delega riguardante la riforma della disciplina degli
ordinamenti professionali di 15 professioni, tra le quali quella di
ingegnere, il quale segna un passaggio fondamentale verso una
riforma organica e sistematica delle Professioni regolamentate". A
dirlo Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni (Consiglio
nazionale ingegneri), intervenendo al 69° Congresso nazionale degli
ordini degli ingegneri d’Italia che si è aperto oggi ad Ancona,
ricordando che "al fine di agevolarne l'iter e dare un contributo
efficace alla definizione dello strumento normativo stiamo
organizzando una giornata di mobilitazione generale,
indicativamente per i primi giorni di dicembre da tenersi a Roma,
finalizzata ad approfondire i vari punti della legge delega ed a
raccogliere i contributi degli organismi territoriali". "La riforma -
afferma - interessa circa 1,6 milioni di professionisti, incidendo
direttamente sulla disciplina dell’accesso, sull’organizzazione
ordinistica, sulle tutele e sul riconoscimento del valore sociale ed
economico delle professioni. Assoluta novità e conferma della tesi
portata avanti dal Consiglio nazionale è il contenuto della lettera f
dell'articolo 2 dello schema di disegno di legge che 'attribuisce l'uso del
titolo professionale solo a chi è iscritto nel relativo albo'".
"Particolarmente rilevante - avverte - è l’attenzione posta al riordino
delle competenze e delle attività riservate o attribuite, tema che da
molti anni attendeva una revisione organica. Lo schema introduce il
principio secondo cui le competenze devono essere coerenti con i
percorsi formativi di accesso e coordinate tra le professioni che
svolgono attività similari, stabilendo chiaramente che tutto ciò che
non è espressamente riservato rimane libero. Per gli ingegneri questo
rappresenta un’occasione storica per consolidare e chiarire in maniera
definitiva i confini delle competenze, anche alla luce della complessità
dei tre settori professionali (civile e ambientale, industriale,
informazione), che costituiscono un patrimonio unico di conoscenze
e responsabilità". "Sul piano dell’accesso alla professione - afferma - il
disegno di legge conferma il principio costituzionale dell’esame di
Stato, ma recepisce le novità introdotte dalla legge numero 163/2021
in materia di lauree abilitanti. E' un passo fondamentale che, se
portato a compimento, consentirà di superare l’attuale meccanismo
dell’esame di abilitazione, ormai ridondante rispetto ai percorsi
universitari, restituendo ai giovani Ingegneri la possibilità di un
ingresso più rapido, coerente ed efficace nel mercato del lavoro".
"Grande rilievo - sostiene - assume anche la riforma della formazione
continua, che viene ridefinita con criteri uniformi e rafforzata con
nuove prescrizioni, come l’introduzione di ore obbligatorie dedicate
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alle competenze digitali e all’intelligenza artificiale. Si tratta di una
novità di portata notevole, che valorizza il percorso già intrapreso
dagli ingegneri con il regolamento del 2013 e con il nuovo Testo Unico
2025, ma che apre al tempo stesso la prospettiva di un aggiornamento
costante e realmente adeguato alle trasformazioni tecnologiche e
sociali in atto". "Sul fronte delle specializzazioni - precisa il presidente
Perrini - lo schema demanda ai consigli nazionali la definizione e
l’organizzazione dei percorsi, anche in convenzione con le università.
Per la nostra categoria sarà essenziale integrare questa previsione con
l’esperienza consolidata della certificazione volontaria delle
competenze UNI 17024, realizzata da anni per il tramite dell’Agenzia
Certing, così da garantire un modello flessibile e riconosciuto. Altro
punto di grande importanza è l’affermazione del principio dell’equo
compenso, accompagnato dall’introduzione di parametri ministeriali
definiti su proposta dei Consigli Nazionali. Si supera così
definitivamente la stagione delle liberalizzazioni che hanno
indebolito la dignità delle prestazioni professionali, riaffermando il
valore del lavoro intellettuale e tecnico come garanzia di qualità e
sicurezza per la collettività". Sul versante della natura giuridica degli
Ordini professionali, "l’esplicita qualificazione - sulla scia di
precedenti leggi professionali (avvocati) - di ordini e consigli nazionali
quali enti pubblici non economici di natura associativa, dotati di
autonomia patrimoniale e finanziaria, rappresenta un passo avanti
verso una maggiore chiarezza istituzionale. Contribuirà, inoltre, a
ribadire la natura particolare e differenziata degli ordini professionali,
all’interno del complesso delle pubbliche amministrazioni, rispetto
alle perduranti richieste, provenienti da articolazioni della Ragioneria
Generale dello Stato, di svolgere adempimenti e prestare osservanza a
rilevazioni di carattere contabile e gestionale, incompatibili con la
natura, le dimensioni e le risorse umane e strumentali a disposizione
degli ordini e collegi professionali". "Il Consiglio nazionale - ricorda -
da anni, si batte per il riconoscimento del carattere differenziato
dell’ordine professionale, non assimilabile a un Ministero, una
Regione o a un Comune, in quanto non gravante sul bilancio dello
Stato e autonomo sul piano finanziario. Di contro, la previsione di una
vigilanza differenziata tra i vari ministeri richiede grande attenzione:
ribadiamo con forza la necessità che per gli Ingegneri la vigilanza resti
al Ministero della Giustizia, sia per le peculiarità della professione, sia
per il ruolo giurisdizionale che il Consiglio nazionale continua a
esercitare". "La riforma - continua il presidente Perrini - incide anche
sulla nomina e gestione dei consigli di disciplina, introducendo
innovazioni che da tempo sollecitavamo: dalla nomina dei
componenti direttamente da parte degli ordini territoriali, alla
possibilità di accorpamento territoriale, fino all’uso delle tecnologie
digitali per accelerare i procedimenti e alla formazione obbligatoria
dei consiglieri facenti parte dei consigli di disciplina. Tutto ciò rafforza
la funzione disciplinare come strumento di garanzia per i cittadini e di
tutela della qualità professionale". "Degna di speciale menzione e di
nostra soddisfazione - continua - è la previsione che assegna ai
consigli nazionali di ciascuna professione la competenza ad adottare e
aggiornare il Codice deontologico della categoria, realizzando così
l’unificazione delle regole deontologiche su tutto il territorio
nazionale, nella piena osservanza dei principi di uguaglianza e di
giustizia sostanziale tra tutti gli iscritti all’albo". "La revisione delle
società tra professionisti - sostiene - affronta finalmente il nodo del
regime fiscale e previdenziale, stabilendo la coerenza con il modello
societario adottato. Vengono inoltre semplificate le regole di
iscrizione, partecipazione e incompatibilità, superando incertezze che
hanno limitato lo sviluppo di uno strumento potenzialmente
straordinario per l’ammodernamento del modello organizzativo delle
professioni". "Apprezzabile - spiega - è l’introduzione di sistemi di
tutela per i professionisti in caso di malattia, maternità, ricoveri o
gravi impedimenti, con riferimento specifico alle scadenze fiscali,
tributarie e previdenziali. Si tratta di una misura che riconosce
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finalmente la fragilità del lavoro autonomo e che rafforza la rete di
garanzie a protezione della continuità professionale. Non meno
significativa è la previsione degli sportelli per il lavoro autonomo, che
possono rappresentare uno strumento concreto di incontro tra
domanda e offerta di competenze. In questo campo, l’esperienza del
portale Working gestito dalla Fondazione Cni costituisce un modello
avanzato che potrebbe essere valorizzato a livello nazionale". "Da
sempre il Consiglio nazionale degli ingegneri è critico verso l’attuale
strutturazione dell’esame di abilitazione, ritenendolo inefficace e
richiedendo l’introduzione del tirocinio formativo durante il percorso
accademico con una prova pratica valutativa delle competenze
professionali acquisite a valle dello stesso che, se conclusa con esito
positivo, contempli l’ottenimento dell’abilitazione da parte del
tirocinante". A dirlo Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni
(Consiglio nazionale ingegneri), intervenendo al 69° Congresso
nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia che si è aperto oggi ad
Ancona. "In tal senso - afferma - il Cni ha ritenuto assolutamente
positiva l’istituzione della laurea magistrale abilitante, chiedendone
l’attuazione per la categoria ai sensi dell’art. 4 della legge n.163/2021.
Lo svolgimento del tirocinio durante il percorso accademico effettuato
con il tutoraggio di professionisti e rappresentanti di strutture
produttive selezionate e garantite degli Ordini territoriali e la prova
pratica finale valutativa delle competenze professionali, svolta in sede
di discussione della tesi di laurea, consentirebbero un più agevole
approccio alla professione in qualsiasi campo, con un bagaglio di
conoscenze anche procedurali acquisite che ne agevolerebbero
l’impatto. Potrà contribuire al raggiungimento di tale obiettivo il
recente protocollo di intesa stipulato dal Consiglio nazionale con
Confindustria finalizzato a favorire la formazione accademica e quella
in corso di esercizio della professione". Perrini ribadisce, inoltre,
"l’impegno a perseguire l’obiettivo di una sezione unica dell’albo, con
la proposta di un percorso di upgrade per gli iscritti alla Sezione B,
attiva sino ad esaurimento, sfruttando il principio introdotto nella più
volte richiamata legge delega, su nostra sollecitazione, di un
meccanismo di equipollenza tra Cfp e Cfu, condiviso tra Consiglio
nazionale e mondo accademico. E' comunque di tutta evidenza che la
crisi di iscrizione agli albi potrà essere superata solo quando il
legislatore sarà consapevole della circostanza che la professione di
ingegnere, per la rilevanza che ha ai fini della tutela dei cittadini in
tutti i campi in cui opera, potrà essere svolta solo e soltanto da
soggetti che rispondono al controllo del proprio ordine professionale,
rendendone obbligatoria la iscrizione, in linea con i principi che
ispirarono la legge istitutiva degli albi". "L’aggiornamento
professionale - sottolinea - è un dovere, come tale perseguibile in caso
di inadempienza, ma, per il professionista iscritto all’Ordine
professionale, è anche un diritto da rivendicare al proprio organismo
di appartenenza. Compito del Consiglio nazionale è quindi quello di
qualificare i soggetti formatori e di provvedere direttamente, con il
supporto della sua Fondazione, attraverso gli Ordini e provider
autorizzati, a creare le condizioni per cui tutti gli iscritti abbiano la
possibilità di aggiornare ed attualizzare le proprie conoscenze nel
campo in cui operano". "Nel corso del 2024 e del 2025 - ricorda - si è
investito maggiormente nell’organizzazione di eventi formativi che
hanno trattato argomenti destinati soprattutto agli Ingegneri del
settore ambientale, industriale e dell’informazione per i quali l’offerta
di aggiornamento è più ridotta rispetto a quella destinata ad ingegneri
del settore civile-edile. Si è inoltre dato avvio ad un ciclo di eventi
formativi in lingua inglese per i quali si riscontra un apprezzabile
livello di partecipazione e di interesse".
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(Adnkronos) – “Il Congresso nazionale degli ingegneri ad Ancona è un’occasione importante e per noi è un grande

traguardo. Qualche anno fa era inimmaginabile che la nostra Regione si potesse solo candidare per eventi come

questo. Oggi invece siamo qua e questo ci fa piacere, sintomo anche di una Regione che si vuole proporre per

muovere l’economia e che ci porta verso la destagionalizzazione e verso la crescita della nostra immagine in Italia”. A

dirlo il presidente della Regione Marche, Francesco Acquaroli, a margine del 69° Congresso nazionale degli ordini

degli ingegneri d’Italia organizzato dal Consiglio nazionale degli ingegneri (Cni) e dagli Ordini degli ingegneri di Ancona

e Macerata, che ha come titolo ‘Visioni’.  

     
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(Adnkronos) – "Esprimiamo grande soddisfazione per l’approvazione, da parte del

Consiglio dei Ministri, del disegno di legge Delega riguardante la riforma della disciplina

degli ordinamenti professionali di 15 professioni, tra le quali quella di ingegnere, il quale

segna un passaggio fondamentale verso una riforma organica e sistematica delle

Professioni regolamentate". A dirlo Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni (Consiglio

nazionale ingegneri), intervenendo al 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri

d’Italia che si è aperto oggi ad Ancona, ricordando che "al fine di agevolarne l'iter e dare un

contributo efficace alla definizione dello strumento normativo stiamo organizzando una

giornata di mobilitazione generale, indicativamente per i primi giorni di dicembre da tenersi

a Roma, finalizzata ad approfondire i vari punti della legge delega ed a raccogliere i

contributi degli organismi territoriali". "La riforma – afferma – interessa circa 1,6 milioni di

professionisti, incidendo direttamente sulla disciplina dell’accesso, sull’organizzazione

ordinistica, sulle tutele e sul riconoscimento del valore sociale ed economico delle

professioni. Assoluta novità e conferma della tesi portata avanti dal Consiglio nazionale è

il contenuto della lettera f dell'articolo 2 dello schema di disegno di legge che 'attribuisce

l'uso del titolo professionale solo a chi è iscritto nel relativo albo'". "Particolarmente

rilevante – avverte – è l’attenzione posta al riordino delle competenze e delle attività

riservate o attribuite, tema che da molti anni attendeva una revisione organica. Lo schema

introduce il principio secondo cui le competenze devono essere coerenti con i percorsi

formativi di accesso e coordinate tra le professioni che svolgono attività similari,

stabilendo chiaramente che tutto ciò che non è espressamente riservato rimane libero. Per

gli ingegneri questo rappresenta un’occasione storica per consolidare e chiarire in maniera

definitiva i confini delle competenze, anche alla luce della complessità dei tre settori

professionali (civile e ambientale, industriale, informazione), che costituiscono un

patrimonio unico di conoscenze e responsabilità". "Sul piano dell’accesso alla professione
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– afferma – il disegno di legge conferma il principio costituzionale dell’esame di Stato, ma

recepisce le novità introdotte dalla legge numero 163/2021 in materia di lauree abilitanti. E'

un passo fondamentale che, se portato a compimento, consentirà di superare l’attuale

meccanismo dell’esame di abilitazione, ormai ridondante rispetto ai percorsi universitari,

restituendo ai giovani Ingegneri la possibilità di un ingresso più rapido, coerente ed

efficace nel mercato del lavoro". "Grande rilievo – sostiene – assume anche la riforma della

formazione continua, che viene ridefinita con criteri uniformi e rafforzata con nuove

prescrizioni, come l’introduzione di ore obbligatorie dedicate alle competenze digitali e

all’intelligenza artificiale. Si tratta di una novità di portata notevole, che valorizza il

percorso già intrapreso dagli ingegneri con il regolamento del 2013 e con il nuovo Testo

Unico 2025, ma che apre al tempo stesso la prospettiva di un aggiornamento costante e

realmente adeguato alle trasformazioni tecnologiche e sociali in atto". "Sul fronte delle

specializzazioni – precisa il presidente Perrini – lo schema demanda ai consigli nazionali la

definizione e l’organizzazione dei percorsi, anche in convenzione con le università. Per la

nostra categoria sarà essenziale integrare questa previsione con l’esperienza consolidata

della certificazione volontaria delle competenze UNI 17024, realizzata da anni per il tramite

dell’Agenzia Certing, così da garantire un modello flessibile e riconosciuto. Altro punto di

grande importanza è l’affermazione del principio dell’equo compenso, accompagnato

dall’introduzione di parametri ministeriali definiti su proposta dei Consigli Nazionali. Si

supera così definitivamente la stagione delle liberalizzazioni che hanno indebolito la

dignità delle prestazioni professionali, riaffermando il valore del lavoro intellettuale e

tecnico come garanzia di qualità e sicurezza per la collettività". Sul versante della natura

giuridica degli Ordini professionali, "l’esplicita qualificazione – sulla scia di precedenti leggi

professionali (avvocati) – di ordini e consigli nazionali quali enti pubblici non economici di

natura associativa, dotati di autonomia patrimoniale e finanziaria, rappresenta un passo

avanti verso una maggiore chiarezza istituzionale. Contribuirà, inoltre, a ribadire la natura

particolare e differenziata degli ordini professionali, all’interno del complesso delle

pubbliche amministrazioni, rispetto alle perduranti richieste, provenienti da articolazioni

della Ragioneria Generale dello Stato, di svolgere adempimenti e prestare osservanza a

rilevazioni di carattere contabile e gestionale, incompatibili con la natura, le dimensioni e le

risorse umane e strumentali a disposizione degli ordini e collegi professionali".  "Il

Consiglio nazionale – ricorda – da anni, si batte per il riconoscimento del carattere

differenziato dell’ordine professionale, non assimilabile a un Ministero, una Regione o a un

Comune, in quanto non gravante sul bilancio dello Stato e autonomo sul piano finanziario.

Di contro, la previsione di una vigilanza differenziata tra i vari ministeri richiede grande

attenzione: ribadiamo con forza la necessità che per gli Ingegneri la vigilanza resti al

Ministero della Giustizia, sia per le peculiarità della professione, sia per il ruolo

giurisdizionale che il Consiglio nazionale continua a esercitare". "La riforma – continua il

presidente Perrini – incide anche sulla nomina e gestione dei consigli di disciplina,

introducendo innovazioni che da tempo sollecitavamo: dalla nomina dei componenti

direttamente da parte degli ordini territoriali, alla possibilità di accorpamento territoriale,

fino all’uso delle tecnologie digitali per accelerare i procedimenti e alla formazione

obbligatoria dei consiglieri facenti parte dei consigli di disciplina. Tutto ciò rafforza la

funzione disciplinare come strumento di garanzia per i cittadini e di tutela della qualità

professionale". "Degna di speciale menzione e di nostra soddisfazione – continua – è la

previsione che assegna ai consigli nazionali di ciascuna professione la competenza ad

adottare e aggiornare il Codice deontologico della categoria, realizzando così l’unificazione

delle regole deontologiche su tutto il territorio nazionale, nella piena osservanza dei

principi di uguaglianza e di giustizia sostanziale tra tutti gli iscritti all’albo".  "La revisione

delle società tra professionisti – sostiene – affronta finalmente il nodo del regime fiscale e
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previdenziale, stabilendo la coerenza con il modello societario adottato. Vengono inoltre

semplificate le regole di iscrizione, partecipazione e incompatibilità, superando incertezze

che hanno limitato lo sviluppo di uno strumento potenzialmente straordinario per

l’ammodernamento del modello organizzativo delle professioni". "Apprezzabile – spiega – è

l’introduzione di sistemi di tutela per i professionisti in caso di malattia, maternità, ricoveri

o gravi impedimenti, con riferimento specifico alle scadenze fiscali, tributarie e

previdenziali. Si tratta di una misura che riconosce finalmente la fragilità del lavoro

autonomo e che rafforza la rete di garanzie a protezione della continuità professionale.

Non meno significativa è la previsione degli sportelli per il lavoro autonomo, che possono

rappresentare uno strumento concreto di incontro tra domanda e offerta di competenze.

In questo campo, l’esperienza del portale Working gestito dalla Fondazione Cni costituisce

un modello avanzato che potrebbe essere valorizzato a livello nazionale".  "Da sempre il

Consiglio nazionale degli ingegneri è critico verso l’attuale strutturazione dell’esame di

abilitazione, ritenendolo inefficace e richiedendo l’introduzione del tirocinio formativo

durante il percorso accademico con una prova pratica valutativa delle competenze

professionali acquisite a valle dello stesso che, se conclusa con esito positivo, contempli

l’ottenimento dell’abilitazione da parte del tirocinante". A dirlo Angelo Domenico Perrini,

presidente del Cni (Consiglio nazionale ingegneri), intervenendo al 69° Congresso

nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia che si è aperto oggi ad Ancona. "In tal senso –

afferma – il Cni ha ritenuto assolutamente positiva l’istituzione della laurea magistrale

abilitante, chiedendone l’attuazione per la categoria ai sensi dell’art. 4 della legge

n.163/2021. Lo svolgimento del tirocinio durante il percorso accademico effettuato con il

tutoraggio di professionisti e rappresentanti di strutture produttive selezionate e

garantite degli Ordini territoriali e la prova pratica finale valutativa delle competenze

professionali, svolta in sede di discussione della tesi di laurea, consentirebbero un più

agevole approccio alla professione in qualsiasi campo, con un bagaglio di conoscenze

anche procedurali acquisite che ne agevolerebbero l’impatto. Potrà contribuire al

raggiungimento di tale obiettivo il recente protocollo di intesa stipulato dal Consiglio

nazionale con Confindustria finalizzato a favorire la formazione accademica e quella in

corso di esercizio della professione".  Perrini ribadisce, inoltre, "l’impegno a perseguire

l’obiettivo di una sezione unica dell’albo, con la proposta di un percorso di upgrade per gli

iscritti alla Sezione B, attiva sino ad esaurimento, sfruttando il principio introdotto nella

più volte richiamata legge delega, su nostra sollecitazione, di un meccanismo di

equipollenza tra Cfp e Cfu, condiviso tra Consiglio nazionale e mondo accademico. E'

comunque di tutta evidenza che la crisi di iscrizione agli albi potrà essere superata solo

quando il legislatore sarà consapevole della circostanza che la professione di ingegnere,

per la rilevanza che ha ai fini della tutela dei cittadini in tutti i campi in cui opera, potrà

essere svolta solo e soltanto da soggetti che rispondono al controllo del proprio ordine

professionale, rendendone obbligatoria la iscrizione, in linea con i principi che ispirarono la

legge istitutiva degli albi".  "L’aggiornamento professionale – sottolinea – è un dovere,

come tale perseguibile in caso di inadempienza, ma, per il professionista iscritto all’Ordine

professionale, è anche un diritto da rivendicare al proprio organismo di appartenenza.

Compito del Consiglio nazionale è quindi quello di qualificare i soggetti formatori e di

provvedere direttamente, con il supporto della sua Fondazione, attraverso gli Ordini e

provider autorizzati, a creare le condizioni per cui tutti gli iscritti abbiano la possibilità di

aggiornare ed attualizzare le proprie conoscenze nel campo in cui operano". "Nel corso del

2024 e del 2025 – ricorda – si è investito maggiormente nell’organizzazione di eventi

formativi che hanno trattato argomenti destinati soprattutto agli Ingegneri del settore

ambientale, industriale e dell’informazione per i quali l’offerta di aggiornamento è più

ridotta rispetto a quella destinata ad ingegneri del settore civile-edile. Si è inoltre dato
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avvio ad un ciclo di eventi formativi in lingua inglese per i quali si riscontra un apprezzabile

livello di partecipazione e di interesse". 

—lavorowebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Professioni, Perrini (Cni): “Bene ddl Delega ma a dicembre
mobilitazione per agevolare iter”

Condividi 12 Min di letturaAdnkronosPubblicato 13 Ottobre 2025 17:41

(Adnkronos) – “Esprimiamo grande soddisfazione per l’approvazione, da parte del Consiglio dei Ministri, del disegno di legge Delega riguardante la riforma della
disciplina degli ordinamenti professionali di 15 professioni, tra le quali quella di ingegnere, il quale segna un passaggio fondamentale verso una riforma organica e
sistematica delle Professioni regolamentate”. A dirlo Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni (Consiglio nazionale ingegneri), intervenendo al 69° Congresso nazionale
degli ordini degli ingegneri d’Italia che si è aperto oggi ad Ancona, ricordando che “al fine di agevolarne l’iter e dare un contributo efficace alla definizione dello strumento
normativo stiamo organizzando una giornata di mobilitazione generale, indicativamente per i primi giorni di dicembre da tenersi a Roma, finalizzata ad approfondire i vari
punti della legge delega ed a raccogliere i contributi degli organismi territoriali”. 
“La riforma – afferma – interessa circa 1,6 milioni di professionisti, incidendo direttamente sulla disciplina dell’accesso, sull’organizzazione ordinistica, sulle tutele e sul
riconoscimento del valore sociale ed economico delle professioni. Assoluta novità e conferma della tesi portata avanti dal Consiglio nazionale è il contenuto della lettera f
dell’articolo 2 dello schema di disegno di legge che ‘attribuisce l’uso del titolo professionale solo a chi è iscritto nel relativo albo'”. 

“Particolarmente rilevante – avverte – è l’attenzione posta al riordino delle competenze e delle attività riservate o attribuite, tema che da molti anni attendeva una revisione
organica. Lo schema introduce il principio secondo cui le competenze devono essere coerenti con i percorsi formativi di accesso e coordinate tra le professioni che
svolgono attività similari, stabilendo chiaramente che tutto ciò che non è espressamente riservato rimane libero. Per gli ingegneri questo rappresenta un’occasione storica
per consolidare e chiarire in maniera definitiva i confini delle competenze, anche alla luce della complessità dei tre settori professionali (civile e ambientale, industriale,
informazione), che costituiscono un patrimonio unico di conoscenze e responsabilità”. 
“Sul piano dell’accesso alla professione – afferma – il disegno di legge conferma il principio costituzionale dell’esame di Stato, ma recepisce le novità introdotte dalla legge
numero 163/2021 in materia di lauree abilitanti. E’ un passo fondamentale che, se portato a compimento, consentirà di superare l’attuale meccanismo dell’esame di
abilitazione, ormai ridondante rispetto ai percorsi universitari, restituendo ai giovani Ingegneri la possibilità di un ingresso più rapido, coerente ed efficace nel mercato del
lavoro”. 
“Grande rilievo – sostiene – assume anche la riforma della formazione continua, che viene ridefinita con criteri uniformi e rafforzata con nuove prescrizioni, come
l’introduzione di ore obbligatorie dedicate alle competenze digitali e all’intelligenza artificiale. Si tratta di una novità di portata notevole, che valorizza il percorso già
intrapreso dagli ingegneri con il regolamento del 2013 e con il nuovo Testo Unico 2025, ma che apre al tempo stesso la prospettiva di un aggiornamento costante e
realmente adeguato alle trasformazioni tecnologiche e sociali in atto”. 
“Sul fronte delle specializzazioni – precisa il presidente Perrini – lo schema demanda ai consigli nazionali la definizione e l’organizzazione dei percorsi, anche in convenzione
con le università. Per la nostra categoria sarà essenziale integrare questa previsione con l’esperienza consolidata della certificazione volontaria delle competenze UNI
17024, realizzata da anni per il tramite dell’Agenzia Certing, così da garantire un modello flessibile e riconosciuto. Altro punto di grande importanza è l’affermazione del
principio dell’equo compenso, accompagnato dall’introduzione di parametri ministeriali definiti su proposta dei Consigli Nazionali. Si supera così definitivamente la stagione
delle liberalizzazioni che hanno indebolito la dignità delle prestazioni professionali, riaffermando il valore del lavoro intellettuale e tecnico come garanzia di qualità e
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sicurezza per la collettività”. 
Sul versante della natura giuridica degli Ordini professionali, “l’esplicita qualificazione – sulla scia di precedenti leggi professionali (avvocati) – di ordini e consigli nazionali
quali enti pubblici non economici di natura associativa, dotati di autonomia patrimoniale e finanziaria, rappresenta un passo avanti verso una maggiore chiarezza
istituzionale. Contribuirà, inoltre, a ribadire la natura particolare e differenziata degli ordini professionali, all’interno del complesso delle pubbliche amministrazioni, rispetto
alle perduranti richieste, provenienti da articolazioni della Ragioneria Generale dello Stato, di svolgere adempimenti e prestare osservanza a rilevazioni di carattere
contabile e gestionale, incompatibili con la natura, le dimensioni e le risorse umane e strumentali a disposizione degli ordini e collegi professionali”.  
“Il Consiglio nazionale – ricorda – da anni, si batte per il riconoscimento del carattere differenziato dell’ordine professionale, non assimilabile a un Ministero, una Regione o
a un Comune, in quanto non gravante sul bilancio dello Stato e autonomo sul piano finanziario. Di contro, la previsione di una vigilanza differenziata tra i vari ministeri
richiede grande attenzione: ribadiamo con forza la necessità che per gli Ingegneri la vigilanza resti al Ministero della Giustizia, sia per le peculiarità della professione, sia per
il ruolo giurisdizionale che il Consiglio nazionale continua a esercitare”. 
“La riforma – continua il presidente Perrini – incide anche sulla nomina e gestione dei consigli di disciplina, introducendo innovazioni che da tempo sollecitavamo: dalla
nomina dei componenti direttamente da parte degli ordini territoriali, alla possibilità di accorpamento territoriale, fino all’uso delle tecnologie digitali per accelerare i
procedimenti e alla formazione obbligatoria dei consiglieri facenti parte dei consigli di disciplina. Tutto ciò rafforza la funzione disciplinare come strumento di garanzia per i
cittadini e di tutela della qualità professionale”. 
“Degna di speciale menzione e di nostra soddisfazione – continua – è la previsione che assegna ai consigli nazionali di ciascuna professione la competenza ad adottare e
aggiornare il Codice deontologico della categoria, realizzando così l’unificazione delle regole deontologiche su tutto il territorio nazionale, nella piena osservanza dei principi
di uguaglianza e di giustizia sostanziale tra tutti gli iscritti all’albo”.  
“La revisione delle società tra professionisti – sostiene – affronta finalmente il nodo del regime fiscale e previdenziale, stabilendo la coerenza con il modello societario
adottato. Vengono inoltre semplificate le regole di iscrizione, partecipazione e incompatibilità, superando incertezze che hanno limitato lo sviluppo di uno strumento
potenzialmente straordinario per l’ammodernamento del modello organizzativo delle professioni”. 
“Apprezzabile – spiega – è l’introduzione di sistemi di tutela per i professionisti in caso di malattia, maternità, ricoveri o gravi impedimenti, con riferimento specifico alle
scadenze fiscali, tributarie e previdenziali. Si tratta di una misura che riconosce finalmente la fragilità del lavoro autonomo e che rafforza la rete di garanzie a protezione
della continuità professionale. Non meno significativa è la previsione degli sportelli per il lavoro autonomo, che possono rappresentare uno strumento concreto di incontro
tra domanda e offerta di competenze. In questo campo, l’esperienza del portale Working gestito dalla Fondazione Cni costituisce un modello avanzato che potrebbe
essere valorizzato a livello nazionale”. 
 
“Da sempre il Consiglio nazionale degli ingegneri è critico verso l’attuale strutturazione dell’esame di abilitazione, ritenendolo inefficace e richiedendo l’introduzione del
tirocinio formativo durante il percorso accademico con una prova pratica valutativa delle competenze professionali acquisite a valle dello stesso che, se conclusa con esito
positivo, contempli l’ottenimento dell’abilitazione da parte del tirocinante”. A dirlo Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni (Consiglio nazionale ingegneri),
intervenendo al 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia che si è aperto oggi ad Ancona. 
“In tal senso – afferma – il Cni ha ritenuto assolutamente positiva l’istituzione della laurea magistrale abilitante, chiedendone l’attuazione per la categoria ai sensi dell’art. 4
della legge n.163/2021. Lo svolgimento del tirocinio durante il percorso accademico effettuato con il tutoraggio di professionisti e rappresentanti di strutture produttive
selezionate e garantite degli Ordini territoriali e la prova pratica finale valutativa delle competenze professionali, svolta in sede di discussione della tesi di laurea,
consentirebbero un più agevole approccio alla professione in qualsiasi campo, con un bagaglio di conoscenze anche procedurali acquisite che ne agevolerebbero l’impatto.
Potrà contribuire al raggiungimento di tale obiettivo il recente protocollo di intesa stipulato dal Consiglio nazionale con Confindustria finalizzato a favorire la formazione
accademica e quella in corso di esercizio della professione”.  
Perrini ribadisce, inoltre, “l’impegno a perseguire l’obiettivo di una sezione unica dell’albo, con la proposta di un percorso di upgrade per gli iscritti alla Sezione B, attiva
sino ad esaurimento, sfruttando il principio introdotto nella più volte richiamata legge delega, su nostra sollecitazione, di un meccanismo di equipollenza tra Cfp e Cfu,
condiviso tra Consiglio nazionale e mondo accademico. E’ comunque di tutta evidenza che la crisi di iscrizione agli albi potrà essere superata solo quando il legislatore sarà
consapevole della circostanza che la professione di ingegnere, per la rilevanza che ha ai fini della tutela dei cittadini in tutti i campi in cui opera, potrà essere svolta solo e
soltanto da soggetti che rispondono al controllo del proprio ordine professionale, rendendone obbligatoria la iscrizione, in linea con i principi che ispirarono la legge
istitutiva degli albi”.  
“L’aggiornamento professionale – sottolinea – è un dovere, come tale perseguibile in caso di inadempienza, ma, per il professionista iscritto all’Ordine professionale, è
anche un diritto da rivendicare al proprio organismo di appartenenza. Compito del Consiglio nazionale è quindi quello di qualificare i soggetti formatori e di provvedere
direttamente, con il supporto della sua Fondazione, attraverso gli Ordini e provider autorizzati, a creare le condizioni per cui tutti gli iscritti abbiano la possibilità di
aggiornare ed attualizzare le proprie conoscenze nel campo in cui operano”. 
“Nel corso del 2024 e del 2025 – ricorda – si è investito maggiormente nell’organizzazione di eventi formativi che hanno trattato argomenti destinati soprattutto agli
Ingegneri del settore ambientale, industriale e dell’informazione per i quali l’offerta di aggiornamento è più ridotta rispetto a quella destinata ad ingegneri del settore civile-
edile. Si è inoltre dato avvio ad un ciclo di eventi formativi in lingua inglese per i quali si riscontra un apprezzabile livello di partecipazione e di interesse”. 
—
lavoro
webinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Acquaroli (Reg. Marche): "Congresso ingegneri ad Ancona per noi e' un
traguardo"

(Adnkronos) ‐ ​Il Congresso nazionale degli ingegneri ad Ancona è un´occasione importante e per noi è un grande
traguardo. Qualche anno fa era inimmaginabile che la nostra Regione si potesse solo candidare per eventi come
questo. Oggi invece siamo qua e questo ci fa piacere, sintomo anche di una Regione che si vuole proporre per muovere
l´economia e che ci porta verso la destagionalizzazione e verso la crescita della nostra immagine in Italia​. A dirlo il
presidente della Regione Marche, Francesco Acquaroli, a margine del 69° Congresso nazionale degli ordini degli
ingegneri d´Italia organizzato dal Consiglio nazionale degli ingegneri (Cni) e dagli Ordini degli ingegneri di Ancona e
Macerata, che ha come titolo ´Visioni´.
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Capannelli (Ordine ingegneri Ancona): “Oltre 106 ordini presenti a
Congresso nazionale”

Condividi 1 Min di letturaAdnkronosPubblicato 13 Ottobre 2025 17:05

(Adnkronos) – “Il 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia è l’evento annuale che celebra la categoria professionale e che quest’anno vede convergere
ad Ancona tutti gli ordini provinciali d’Italia, oltre 106, più le federazioni e le fondazioni”. A dirlo all’Adnkronos/Labitalia Stefano Capannelli, presidente degli Ordini degli
ingegneri della Provincia di Ancona, in occasione del 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia organizzato dal Consiglio nazionale degli ingegneri (Cni) e
dagli Ordini degli ingegneri di Ancona e Macerata, che ha come titolo ‘Visioni’.  
“Avremo oggi – spiega – mille ingegneri in sala. Nel corso del Congresso verranno analizzati diversi temi. In particolare quello della sicurezza sul territorio dal punto di vista
sismico e idrogeologico, ma anche la sicurezza delle reti e delle infrastrutture. Il tema della sicurezza riguarda tanto la categoria degli ingegneri ed è declinato in tantissimi
aspetti che saranno gli elementi fondamentali del Congresso di quest’anno”. 

 
—
lavoro
webinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Il Difforme > Lavoro > Paolini (Ordine ingegneri Macerata): “Per gli ingegneri lo sport è un valore”

Paolini (Ordine ingegneri Macerata): “Per gli ingegneri lo sport è un
valore”

Condividi 1 Min di letturaAdnkronosPubblicato 13 Ottobre 2025 17:04

(Adnkronos) – “Per gli ingegneri lo sport è un valore, per questo tra giugno e settembre abbiamo organizzato una serie di attività sportive: la partita di pallone, la partita di
calcetto, la partita da sfida a paddle, la podistica e il ciclismo. Una serie di appuntamenti sportivi sul nostro territorio che ha ospitato gli ingegneri e le loro famiglie,
saturando gli alberghi di tutta la nostra provincia. Fondamentalmente è stato apprezzato che la nostra regione consente con brevi spostamenti di spostarsi dai monti Sibillini
al mare”. A dirlo all’Adnkronos/Labitalia Maurizio Paolini, presidente dell’Ordine di Ingegneri della provincia di Macerata, in occasione del 69° Congresso nazionale degli
ordini degli ingegneri d’Italia organizzato dal Consiglio nazionale degli ingegneri (Cni) e dagli Ordini degli ingegneri di Ancona e Macerata, che ha come titolo ‘Visioni’.  
“Abbiamo anche organizzato – spiega – due convegni, uno sulla ricostruzione post-sisma, visto che siamo la provincia più danneggiata dall’evento del 2016, ed uno sulla
protezione civile e su come attivarsi post-calamità”. 

—
lavoro
webinfo@adnkronos.com (Web Info)
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   ACCEDIPROMO FLASHLE TUE NOTIZIE

Professioni, Perrini (Cni): "Bene ddl
Delega ma a dicembre mobilitazione
per agevolare iter"
lunedì 13 ottobre 2025, 17:41









Ancona, 13 ott. (Adnkronos/Labitalia) - "Esprimiamo
grande soddisfazione per l’approvazione, da parte
del Consiglio dei Ministri, del disegno di legge Delega
riguardante la riforma della disciplina degli
ordinamenti professionali di 15 professioni, tra le quali
quella di ingegnere, il quale segna un passaggio
fondamentale verso una riforma organica e
sistematica delle Professioni regolamentate". A dirlo
Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni
(Consiglio nazionale ingegneri), intervenendo al 69°
Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri
d’Italia che si è aperto oggi ad Ancona, ricordando
che "al fine di agevolarne l'iter e dare un contributo
efficace alla definizione dello strumento normativo
stiamo organizzando una giornata di mobilitazione
generale, indicativamente per i primi giorni di
dicembre da tenersi a Roma, finalizzata ad
approfondire i vari punti della legge delega ed a
raccogliere i contributi degli organismi territoriali".

"La riforma - afferma - interessa circa 1,6 milioni di
professionisti, incidendo direttamente sulla disciplina
dell’accesso, sull’organizzazione ordinistica, sulle
tutele e sul riconoscimento del valore sociale ed
economico delle professioni. Assoluta novità e
conferma della tesi portata avanti dal Consiglio
nazionale è il contenuto della lettera f dell'articolo 2
dello schema di disegno di legge che 'attribuisce
l'uso del titolo professionale solo a chi è iscritto nel
relativo albo'".

Scontri in autostrada tra tifosi
della Casertana e del Catania:
traffico bloccato
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"Particolarmente rilevante - avverte - è l’attenzione
posta al riordino delle competenze e delle attività
riservate o attribuite, tema che da molti anni
attendeva una revisione organica. Lo schema
introduce il principio secondo cui le competenze
devono essere coerenti con i percorsi formativi di
accesso e coordinate tra le professioni che svolgono
attività similari, stabilendo chiaramente che tutto ciò
che non è espressamente riservato rimane libero. Per
gli ingegneri questo rappresenta un’occasione
storica per consolidare e chiarire in maniera
definitiva i confini delle competenze, anche alla luce
della complessità dei tre settori professionali (civile e
ambientale, industriale, informazione), che
costituiscono un patrimonio unico di conoscenze e
responsabilità".

"Sul piano dell’accesso alla professione - afferma - il
disegno di legge conferma il principio costituzionale
dell’esame di Stato, ma recepisce le novità introdotte
dalla legge numero 163/2021 in materia di lauree
abilitanti. E' un passo fondamentale che, se portato a
compimento, consentirà di superare l’attuale
meccanismo dell’esame di abilitazione, ormai
ridondante rispetto ai percorsi universitari,
restituendo ai giovani Ingegneri la possibilità di un
ingresso più rapido, coerente ed efficace nel
mercato del lavoro".

"Grande rilievo - sostiene - assume anche la riforma
della formazione continua, che viene ridefinita con
criteri uniformi e rafforzata con nuove prescrizioni,
come l’introduzione di ore obbligatorie dedicate alle
competenze digitali e all’intelligenza artificiale. Si
tratta di una novità di portata notevole, che valorizza
il percorso già intrapreso dagli ingegneri con il
regolamento del 2013 e con il nuovo Testo Unico
2025, ma che apre al tempo stesso la prospettiva di
un aggiornamento costante e realmente adeguato
alle trasformazioni tecnologiche e sociali in atto".

Yotam Cohen, la
videochiamata dopo
2 anni al fratello:
«Nimrod, sei più bello
che mai»

Tel Aviv, gli ostaggi
liberi atterrano sul
tetto dell'ospedale
Ichilov

DALLA STESSA SEZIONE

M.O., Donald Trump è arrivato a Sharm el
Sheikh

Toscana, Elly Schlein: andiamo avanti
sulla strada unitaria
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"Sul fronte delle specializzazioni - precisa il presidente
Perrini - lo schema demanda ai consigli nazionali la
definizione e l’organizzazione dei percorsi, anche in
convenzione con le università. Per la nostra
categoria sarà essenziale integrare questa previsione
con l’esperienza consolidata della certificazione
volontaria delle competenze UNI 17024, realizzata da
anni per il tramite dell’Agenzia Certing, così da
garantire un modello flessibile e riconosciuto. Altro
punto di grande importanza è l’affermazione del
principio dell’equo compenso, accompagnato
dall’introduzione di parametri ministeriali definiti su
proposta dei Consigli Nazionali. Si supera così
definitivamente la stagione delle liberalizzazioni che
hanno indebolito la dignità delle prestazioni
professionali, riaffermando il valore del lavoro
intellettuale e tecnico come garanzia di qualità e
sicurezza per la collettività".

Roseto degli Abruzzi, inaugurato il murale
dedicato a Giannina Milli

Toscana, Giani riconfermato: gli applausi
al comitato elettorale
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Sul versante della natura giuridica degli Ordini
professionali, "l’esplicita qualificazione - sulla scia di
precedenti leggi professionali (avvocati) - di ordini e
consigli nazionali quali enti pubblici non economici di
natura associativa, dotati di autonomia patrimoniale
e finanziaria, rappresenta un passo avanti verso una
maggiore chiarezza istituzionale. Contribuirà, inoltre,
a ribadire la natura particolare e differenziata degli
ordini professionali, all’interno del complesso delle
pubbliche amministrazioni, rispetto alle perduranti
richieste, provenienti da articolazioni della Ragioneria
Generale dello Stato, di svolgere adempimenti e
prestare osservanza a rilevazioni di carattere
contabile e gestionale, incompatibili con la natura, le
dimensioni e le risorse umane e strumentali a
disposizione degli ordini e collegi professionali".

"Il Consiglio nazionale - ricorda - da anni, si batte per
il riconoscimento del carattere differenziato
dell’ordine professionale, non assimilabile a un
Ministero, una Regione o a un Comune, in quanto
non gravante sul bilancio dello Stato e autonomo sul
piano finanziario. Di contro, la previsione di una
vigilanza differenziata tra i vari ministeri richiede
grande attenzione: ribadiamo con forza la necessità
che per gli Ingegneri la vigilanza resti al Ministero
della Giustizia, sia per le peculiarità della professione,
sia per il ruolo giurisdizionale che il Consiglio
nazionale continua a esercitare".

"La riforma - continua il presidente Perrini - incide
anche sulla nomina e gestione dei consigli di
disciplina, introducendo innovazioni che da tempo
sollecitavamo: dalla nomina dei componenti
direttamente da parte degli ordini territoriali, alla
possibilità di accorpamento territoriale, fino all’uso
delle tecnologie digitali per accelerare i procedimenti
e alla formazione obbligatoria dei consiglieri facenti
parte dei consigli di disciplina.

Folla in festa a Khan Yunis per i prigionieri
liberati da Israele

Katy Perry e Justin
Trudeau, è amore?
Baci e abbracci
sullo yacht della
cantante in
California, «Si
sentono sempre»

Terapia genica per
emoglobinopatie, Orlandi (United)
'solo 4-5 in Italia i
centri autorizzati a
fornire questo
trattamento che
permette di poter
guarire pazienti
idonei' 

Sanità, nuovo
portale regionale
per referti del
laboratorio analisi

Ludovica Pagani e El
Shaarawy si
sposano: la
proposta di
matrimonio e
l'annuncio sui
social. «Sì all'amore
della mia vita»
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Tutto ciò rafforza la funzione disciplinare come
strumento di garanzia per i cittadini e di tutela della
qualità professionale".

"Degna di speciale menzione e di nostra
soddisfazione - continua - è la previsione che
assegna ai consigli nazionali di ciascuna professione
la competenza ad adottare e aggiornare il Codice
deontologico della categoria, realizzando così
l’unificazione delle regole deontologiche su tutto il
territorio nazionale, nella piena osservanza dei
principi di uguaglianza e di giustizia sostanziale tra
tutti gli iscritti all’albo".

"La revisione delle società tra professionisti - sostiene
- affronta finalmente il nodo del regime fiscale e
previdenziale, stabilendo la coerenza con il modello
societario adottato. Vengono inoltre semplificate le
regole di iscrizione, partecipazione e incompatibilità,
superando incertezze che hanno limitato lo sviluppo
di uno strumento potenzialmente straordinario per
l’ammodernamento del modello organizzativo delle
professioni".

"Apprezzabile - spiega - è l’introduzione di sistemi di
tutela per i professionisti in caso di malattia,
maternità, ricoveri o gravi impedimenti, con
riferimento specifico alle scadenze fiscali, tributarie e
previdenziali. Si tratta di una misura che riconosce
finalmente la fragilità del lavoro autonomo e che
rafforza la rete di garanzie a protezione della
continuità professionale. Non meno significativa è la
previsione degli sportelli per il lavoro autonomo, che
possono rappresentare uno strumento concreto di
incontro tra domanda e offerta di competenze. In
questo campo, l’esperienza del portale Working
gestito dalla Fondazione Cni costituisce un modello
avanzato che potrebbe essere valorizzato a livello
nazionale".

Il killer inchiodato
dai video: la pistola
in mano,
poi la fuga: cosa
sappiamo (e cosa
non torna) 
Il padre di Paolo
comprò un pub per
farlo tornare

di Mario Landi

OMNIA CARD

Omnia card 72h + Roma Pass: Musei
Vaticani e Colosseo inclusi

PIATTI UNICI
Schiacciata speck e zucca,
la ricetta irresistibile e alla
portata di tutti

di Margherita Catalani

ANTIPASTI
Rustici salsiccia e
stracchino, la ricetta
facilissima da fare con la
pasta sfoglia

di Virginia Fabbri

VEDI TUTTE LE RICETTE

I VIDEO PIÙ VISTI
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"Da sempre il Consiglio nazionale degli ingegneri è
critico verso l’attuale strutturazione dell’esame di
abilitazione, ritenendolo inefficace e richiedendo
l’introduzione del tirocinio formativo durante il
percorso accademico con una prova pratica
valutativa delle competenze professionali acquisite a
valle dello stesso che, se conclusa con esito positivo,
contempli l’ottenimento dell’abilitazione da parte del
tirocinante". A dirlo Angelo Domenico Perrini,
presidente del Cni (Consiglio nazionale ingegneri),
intervenendo al 69° Congresso nazionale degli ordini
degli ingegneri d’Italia che si è aperto oggi ad
Ancona.

"In tal senso - afferma - il Cni ha ritenuto
assolutamente positiva l’istituzione della laurea
magistrale abilitante, chiedendone l’attuazione per la
categoria ai sensi dell’art. 4 della legge n.163/2021. Lo
svolgimento del tirocinio durante il percorso
accademico effettuato con il tutoraggio di
professionisti e rappresentanti di strutture produttive
selezionate e garantite degli Ordini territoriali e la
prova pratica finale valutativa delle competenze
professionali, svolta in sede di discussione della tesi di
laurea, consentirebbero un più agevole approccio
alla professione in qualsiasi campo, con un bagaglio
di conoscenze anche procedurali acquisite che ne
agevolerebbero l’impatto. Potrà contribuire al
raggiungimento di tale obiettivo il recente protocollo
di intesa stipulato dal Consiglio nazionale con
Confindustria finalizzato a favorire la formazione
accademica e quella in corso di esercizio della
professione".

Turismo in Toscana, la nuova
frontiera è l'empatia

MONDO
Tel Aviv, la gioia
aspettando gli
ostaggi: «È
indescrivibile»

SPETTACOLI
Paola Cortellesi torna
in PETRA 3: la
disillusione come
resistenza al giudizio
degli altri

POLITICA
Meloni arrivata a
Sharm-el-Sheikh per
cerimonia firma pace

MUSICA
Marco Mengoni re di
Milano, 4 date al
Forum
completamente sold
out
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Perrini ribadisce, inoltre, "l’impegno a perseguire
l’obiettivo di una sezione unica dell’albo, con la
proposta di un percorso di upgrade per gli iscritti alla
Sezione B, attiva sino ad esaurimento, sfruttando il
principio introdotto nella più volte richiamata legge
delega, su nostra sollecitazione, di un meccanismo di
equipollenza tra Cfp e Cfu, condiviso tra Consiglio
nazionale e mondo accademico. E' comunque di
tutta evidenza che la crisi di iscrizione agli albi potrà
essere superata solo quando il legislatore sarà
consapevole della circostanza che la professione di
ingegnere, per la rilevanza che ha ai fini della tutela
dei cittadini in tutti i campi in cui opera, potrà essere
svolta solo e soltanto da soggetti che rispondono al
controllo del proprio ordine professionale,
rendendone obbligatoria la iscrizione, in linea con i
principi che ispirarono la legge istitutiva degli albi".

"L’aggiornamento professionale - sottolinea - è un
dovere, come tale perseguibile in caso di
inadempienza, ma, per il professionista iscritto
all’Ordine professionale, è anche un diritto da
rivendicare al proprio organismo di appartenenza.
Compito del Consiglio nazionale è quindi quello di
qualificare i soggetti formatori e di provvedere
direttamente, con il supporto della sua Fondazione,
attraverso gli Ordini e provider autorizzati, a creare le
condizioni per cui tutti gli iscritti abbiano la possibilità
di aggiornare ed attualizzare le proprie conoscenze
nel campo in cui operano".

"Nel corso del 2024 e del 2025 - ricorda - si è investito
maggiormente nell’organizzazione di eventi formativi
che hanno trattato argomenti destinati soprattutto
agli Ingegneri del settore ambientale, industriale e
dell’informazione per i quali l’offerta di
aggiornamento è più ridotta rispetto a quella
destinata ad ingegneri del settore civile-edile. Si è
inoltre dato avvio ad un ciclo di eventi formativi in
lingua inglese per i quali si riscontra un apprezzabile
livello di partecipazione e di interesse".

LE PIÙ LETTE

1
Andrea Delogu in lacrime per l'ex
Luigi Bruno: «Ho combattuto fino
alla fine. Non c'è speranza»

di Novella Toloni

2
Diane Keaton, la malattia e la
morte a 79 anni. «Peggioramento
improvviso» La vita privata

di Redazione web

3
 Paola Caruso:  «Mio figlio? Dopo la
malattia non tornerà mai come
prima. Ora anche mia madre è in
ospedale»

di Redazione web

4
Cesare Paciotti morto, il re della
scarpa stroncato in casa da un
malore: aveva 67 anni Trovato
accanto al letto 

di Redazione web

5
Gli ultimi mesi di solitudine, la
vendita della casa dei sogni e
l'eredità da oltre 100 milioni di
dollari

di Tiziana Panettieri

Cerca il tuo immobile all'asta
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Professioni, Perrini (Cni): "Bene ddl Delega ma a dicembre mobilitazione per
agevolare iter"

(Adnkronos) ‐ "Il Policlinico universitario di Tor Vergata...
Professioni, Perrini (Cni): "Bene ddl Delega ma a dicembre mobilitazione per
agevolare iter"
Professioni, Perrini (Cni): "Bene ddl Delega ma a dicembre mobilitazione per
agevolare iter"
Dall´Italia e dal Mondo Professioni, Perrini (Cni): "Bene ddl Delega ma a dicembre
mobilitazione per agevolare iter"
Di Redazione‐web
13 Ottobre 2025
(Adnkronos) ‐ "Esprimiamo grande soddisfazione per l´approvazione, da parte del Consiglio dei Ministri, del disegno di
legge Delega riguardante la riforma della disciplina degli ordinamenti professionali di 15 professioni, tra le quali quella
di ingegnere, il quale segna un passaggio fondamentale verso una riforma organica e sistematica delle Professioni
regolamentate". A dirlo Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni (Consiglio nazionale ingegneri), intervenendo al
69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d´Italia che si è aperto oggi ad Ancona, ricordando che "al fine di
agevolarne l´iter e dare un contributo efficace alla definizione dello strumento normativo stiamo organizzando una
giornata di mobilitazione generale, indicativamente per i primi giorni di dicembre da tenersi a Roma, finalizzata ad
approfondire i vari punti della legge delega ed a raccogliere i contributi degli organismi territoriali". 
"La riforma ‐ afferma ‐ interessa circa 1,6 milioni di professionisti, incidendo direttamente sulla disciplina dell´accesso,
sull´organizzazione ordinistica, sulle tutele e sul riconoscimento del valore sociale ed economico delle professioni.
Assoluta novità e conferma della tesi portata avanti dal Consiglio nazionale è il contenuto della lettera f dell´articolo 2
dello schema di disegno di legge che ´attribuisce l´uso del titolo professionale solo a chi è iscritto nel relativo albo´". 
"Particolarmente rilevante ‐ avverte ‐ è l´attenzione posta al riordino delle competenze e delle attività riservate o
attribuite, tema che da molti anni attendeva una revisione organica. Lo schema introduce il principio secondo cui le
competenze devono essere coerenti con i percorsi formativi di accesso e coordinate tra le professioni che svolgono
attività similari, stabilendo chiaramente che tutto ciò che non è espressamente riservato rimane libero. Per gli
ingegneri questo rappresenta un´occasione storica per consolidare e chiarire in maniera definitiva i confini delle
competenze, anche alla luce della complessità dei tre settori professionali (civile e ambientale, industriale,
informazione), che costituiscono un patrimonio unico di conoscenze e responsabilità". 
"Sul piano dell´accesso alla professione ‐ afferma ‐ il disegno di legge conferma il principio costituzionale dell´esame di
Stato, ma recepisce le novità introdotte dalla legge numero 163/2021 in materia di lauree abilitanti. E´ un passo
fondamentale che, se portato a compimento, consentirà di superare l´attuale meccanismo dell´esame di abilitazione,
ormai ridondante rispetto ai percorsi universitari, restituendo ai giovani Ingegneri la possibilità di un ingresso più
rapido, coerente ed efficace nel mercato del lavoro". 
"Grande rilievo ‐ sostiene ‐ assume anche la riforma della formazione continua, che viene ridefinita con criteri uniformi
e rafforzata con nuove prescrizioni, come l´introduzione di ore obbligatorie dedicate alle competenze digitali e all
´intelligenza artificiale. Si tratta di una novità di portata notevole, che valorizza il percorso già intrapreso dagli
ingegneri con il regolamento del 2013 e con il nuovo Testo Unico 2025, ma che apre al tempo stesso la prospettiva di
un aggiornamento costante e realmente adeguato alle trasformazioni tecnologiche e sociali in atto". 
"Sul fronte delle specializzazioni ‐ precisa il presidente Perrini ‐ lo schema demanda ai consigli nazionali la definizione e
l´organizzazione dei percorsi, anche in convenzione con le università. Per la nostra categoria sarà essenziale integrare
questa previsione con l´esperienza consolidata della certificazione volontaria delle competenze UNI 17024, realizzata
da anni per il tramite dell´Agenzia Certing, così da garantire un modello flessibile e riconosciuto. Altro punto di grande
importanza è l´affermazione del principio dell´equo compenso, accompagnato dall´introduzione di parametri
ministeriali definiti su proposta dei Consigli Nazionali. Si supera così definitivamente la stagione delle liberalizzazioni
che hanno indebolito la dignità delle prestazioni professionali, riaffermando il valore del lavoro intellettuale e tecnico
come garanzia di qualità e sicurezza per la collettività". 
Sul versante della natura giuridica degli Ordini professionali, "l´esplicita qualificazione ‐ sulla scia di precedenti leggi
professionali (avvocati) ‐ di ordini e consigli nazionali quali enti pubblici non economici di natura associativa, dotati di
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autonomia patrimoniale e finanziaria, rappresenta un passo avanti verso una maggiore chiarezza istituzionale.
Contribuirà, inoltre, a ribadire la natura particolare e differenziata degli ordini professionali, all´interno del complesso
delle pubbliche amministrazioni, rispetto alle perduranti richieste, provenienti da articolazioni della Ragioneria
Generale dello Stato, di svolgere adempimenti e prestare osservanza a rilevazioni di carattere contabile e gestionale,
incompatibili con la natura, le dimensioni e le risorse umane e strumentali a disposizione degli ordini e collegi
professionali".  
"Il Consiglio nazionale ‐ ricorda ‐ da anni, si batte per il riconoscimento del carattere differenziato dell´ordine
professionale, non assimilabile a un Ministero, una Regione o a un Comune, in quanto non gravante sul bilancio dello
Stato e autonomo sul piano finanziario. Di contro, la previsione di una vigilanza differenziata tra i vari ministeri
richiede grande attenzione: ribadiamo con forza la necessità che per gli Ingegneri la vigilanza resti al Ministero della
Giustizia, sia per le peculiarità della professione, sia per il ruolo giurisdizionale che il Consiglio nazionale continua a
esercitare". 
"La riforma ‐ continua il presidente Perrini ‐ incide anche sulla nomina e gestione dei consigli di disciplina,
introducendo innovazioni che da tempo sollecitavamo: dalla nomina dei componenti direttamente da parte degli
ordini territoriali, alla possibilità di accorpamento territoriale, fino all´uso delle tecnologie digitali per accelerare i
procedimenti e alla formazione obbligatoria dei consiglieri facenti parte dei consigli di disciplina. Tutto ciò rafforza la
funzione disciplinare come strumento di garanzia per i cittadini e di tutela della qualità professionale". 
"Degna di speciale menzione e di nostra soddisfazione ‐ continua ‐ è la previsione che assegna ai consigli nazionali di
ciascuna professione la competenza ad adottare e aggiornare il Codice deontologico della categoria, realizzando così l
´unificazione delle regole deontologiche su tutto il territorio nazionale, nella piena osservanza dei principi di
uguaglianza e di giustizia sostanziale tra tutti gli iscritti all´albo".  
"La revisione delle società tra professionisti ‐ sostiene ‐ affronta finalmente il nodo del regime fiscale e previdenziale,
stabilendo la coerenza con il modello societario adottato. Vengono inoltre semplificate le regole di iscrizione,
partecipazione e incompatibilità, superando incertezze che hanno limitato lo sviluppo di uno strumento
potenzialmente straordinario per l´ammodernamento del modello organizzativo delle professioni". 
"Apprezzabile ‐ spiega ‐ è l´introduzione di sistemi di tutela per i professionisti in caso di malattia, maternità, ricoveri o
gravi impedimenti, con riferimento specifico alle scadenze fiscali, tributarie e previdenziali. Si tratta di una misura che
riconosce finalmente la fragilità del lavoro autonomo e che rafforza la rete di garanzie a protezione della continuità
professionale. Non meno significativa è la previsione degli sportelli per il lavoro autonomo, che possono rappresentare
uno strumento concreto di incontro tra domanda e offerta di competenze. In questo campo, l´esperienza del portale
Working gestito dalla Fondazione Cni costituisce un modello avanzato che potrebbe essere valorizzato a livello
nazionale". 
 
"Da sempre il Consiglio nazionale degli ingegneri è critico verso l´attuale strutturazione dell´esame di abilitazione,
ritenendolo inefficace e richiedendo l´introduzione del tirocinio formativo durante il percorso accademico con una
prova pratica valutativa delle competenze professionali acquisite a valle dello stesso che, se conclusa con esito
positivo, contempli l´ottenimento dell´abilitazione da parte del tirocinante". A dirlo Angelo Domenico Perrini,
presidente del Cni (Consiglio nazionale ingegneri), intervenendo al 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri
d´Italia che si è aperto oggi ad Ancona. 
"In tal senso ‐ afferma ‐ il Cni ha ritenuto assolutamente positiva l´istituzione della laurea magistrale abilitante,
chiedendone l´attuazione per la categoria ai sensi dell´art. 4 della legge n.163/2021. Lo svolgimento del tirocinio
durante il percorso accademico effettuato con il tutoraggio di professionisti e rappresentanti di strutture produttive
selezionate e garantite degli Ordini territoriali e la prova pratica finale valutativa delle competenze professionali, svolta
in sede di discussione della tesi di laurea, consentirebbero un più agevole approccio alla professione in qualsiasi
campo, con un bagaglio di conoscenze anche procedurali acquisite che ne agevolerebbero l´impatto. Potrà contribuire
al raggiungimento di tale obiettivo il recente protocollo di intesa stipulato dal Consiglio nazionale con Confindustria
finalizzato a favorire la formazione accademica e quella in corso di esercizio della professione".  
Perrini ribadisce, inoltre, "l´impegno a perseguire l´obiettivo di una sezione unica dell´albo, con la proposta di un
percorso di upgrade per gli iscritti alla Sezione B, attiva sino ad esaurimento, sfruttando il principio introdotto nella più
volte richiamata legge delega, su nostra sollecitazione, di un meccanismo di equipollenza tra Cfp e Cfu, condiviso tra
Consiglio nazionale e mondo accademico. E´ comunque di tutta evidenza che la crisi di iscrizione agli albi potrà essere
superata solo quando il legislatore sarà consapevole della circostanza che la professione di ingegnere, per la rilevanza
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che ha ai fini della tutela dei cittadini in tutti i campi in cui opera, potrà essere svolta solo e soltanto da soggetti che
rispondono al controllo del proprio ordine professionale, rendendone obbligatoria la iscrizione, in linea con i principi
che ispirarono la legge istitutiva degli albi".  
"L´aggiornamento professionale ‐ sottolinea ‐ è un dovere, come tale perseguibile in caso di inadempienza, ma, per il
professionista iscritto all´Ordine professionale, è anche un diritto da rivendicare al proprio organismo di appartenenza.
Compito del Consiglio nazionale è quindi quello di qualificare i soggetti formatori e di provvedere direttamente, con il
supporto della sua Fondazione, attraverso gli Ordini e provider autorizzati, a creare le condizioni per cui tutti gli iscritti
abbiano la possibilità di aggiornare ed attualizzare le proprie conoscenze nel campo in cui operano". 
"Nel corso del 2024 e del 2025 ‐ ricorda ‐ si è investito maggiormente nell´organizzazione di eventi formativi che
hanno trattato argomenti destinati soprattutto agli Ingegneri del settore ambientale, industriale e dell´informazione
per i quali l´offerta di aggiornamento è più ridotta rispetto a quella destinata ad ingegneri del settore civile‐edile. Si è
inoltre dato avvio ad un ciclo di eventi formativi in lingua inglese per i quali si riscontra un apprezzabile livello di
partecipazione e di interesse". 
Potrebbe interessarti
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Professioni, Perrini (Cni): "Bene ddl Delega ma a dicembre mobilitazione per
agevolare iter"

Home / Attualità / Professioni, Perrini (Cni): "Bene ddl Delega ma a dicembre mobilitazione per agevolare iter"
Professioni, Perrini (Cni): "Bene ddl Delega ma a dicembre mobilitazione per agevolare iter"
X LinkedIn Messenger Messenger WhatsApp Telegram Condividi tramite e‐mail
(Adnkronos) ‐ "Esprimiamo grande soddisfazione per l´approvazione, da parte del Consiglio dei Ministri, del disegno di
legge Delega riguardante la riforma della disciplina degli ordinamenti professionali di 15 professioni, tra le quali quella
di ingegnere, il quale segna un passaggio fondamentale verso una riforma organica e sistematica delle Professioni
regolamentate". A dirlo Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni (Consiglio nazionale ingegneri), intervenendo al
69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d´Italia che si è aperto oggi ad Ancona, ricordando che "al fine di
agevolarne l´iter e dare un contributo efficace alla definizione dello strumento normativo stiamo organizzando una
giornata di mobilitazione generale, indicativamente per i primi giorni di dicembre da tenersi a Roma, finalizzata ad
approfondire i vari punti della legge delega ed a raccogliere i contributi degli organismi territoriali". "La riforma ‐
afferma ‐ interessa circa 1,6 milioni di professionisti, incidendo direttamente sulla disciplina dell´accesso, sull
´organizzazione ordinistica, sulle tutele e sul riconoscimento del valore sociale ed economico delle professioni.
Assoluta novità e conferma della tesi portata avanti dal Consiglio nazionale è il contenuto della lettera f dell´articolo 2
dello schema di disegno di legge che ´attribuisce l´uso del titolo professionale solo a chi è iscritto nel relativo albo
´". "Particolarmente rilevante ‐ avverte ‐ è l´attenzione posta al riordino delle competenze e delle attività riservate o
attribuite, tema che da molti anni attendeva una revisione organica. Lo schema introduce il principio secondo cui le
competenze devono essere coerenti con i percorsi formativi di accesso e coordinate tra le professioni che svolgono
attività similari, stabilendo chiaramente che tutto ciò che non è espressamente riservato rimane libero. Per gli
ingegneri questo rappresenta un´occasione storica per consolidare e chiarire in maniera definitiva i confini delle
competenze, anche alla luce della complessità dei tre settori professionali (civile e ambientale, industriale,
informazione), che costituiscono un patrimonio unico di conoscenze e responsabilità". "Sul piano dell´accesso alla
professione ‐ afferma ‐ il disegno di legge conferma il principio costituzionale dell´esame di Stato, ma recepisce le
novità introdotte dalla legge numero 163/2021 in materia di lauree abilitanti. E´ un passo fondamentale che, se
portato a compimento, consentirà di superare l´attuale meccanismo dell´esame di abilitazione, ormai ridondante
rispetto ai percorsi universitari, restituendo ai giovani Ingegneri la possibilità di un ingresso più rapido, coerente ed
efficace nel mercato del lavoro". "Grande rilievo ‐ sostiene ‐ assume anche la riforma della formazione continua, che
viene ridefinita con criteri uniformi e rafforzata con nuove prescrizioni, come l´introduzione di ore obbligatorie
dedicate alle competenze digitali e all´intelligenza artificiale. Si tratta di una novità di portata notevole, che valorizza il
percorso già intrapreso dagli ingegneri con il regolamento del 2013 e con il nuovo Testo Unico 2025, ma che apre al
tempo stesso la prospettiva di un aggiornamento costante e realmente adeguato alle trasformazioni tecnologiche e
sociali in atto". "Sul fronte delle specializzazioni ‐ precisa il presidente Perrini ‐ lo schema demanda ai consigli nazionali
la definizione e l´organizzazione dei percorsi, anche in convenzione con le università. Per la nostra categoria sarà
essenziale integrare questa previsione con l´esperienza consolidata della certificazione volontaria delle competenze
UNI 17024, realizzata da anni per il tramite dell´Agenzia Certing, così da garantire un modello flessibile e riconosciuto.
Altro punto di grande importanza è l´affermazione del principio dell´equo compenso, accompagnato dall´introduzione
di parametri ministeriali definiti su proposta dei Consigli Nazionali. Si supera così definitivamente la stagione delle
liberalizzazioni che hanno indebolito la dignità delle prestazioni professionali, riaffermando il valore del lavoro
intellettuale e tecnico come garanzia di qualità e sicurezza per la collettività". Sul versante della natura giuridica degli
Ordini professionali, "l´esplicita qualificazione ‐ sulla scia di precedenti leggi professionali (avvocati) ‐ di ordini e
consigli nazionali quali enti pubblici non economici di natura associativa, dotati di autonomia patrimoniale e
finanziaria, rappresenta un passo avanti verso una maggiore chiarezza istituzionale. Contribuirà, inoltre, a ribadire la
natura particolare e differenziata degli ordini professionali, all´interno del complesso delle pubbliche amministrazioni,
rispetto alle perduranti richieste, provenienti da articolazioni della Ragioneria Generale dello Stato, di svolgere
adempimenti e prestare osservanza a rilevazioni di carattere contabile e gestionale, incompatibili con la natura, le
dimensioni e le risorse umane e strumentali a disposizione degli ordini e collegi professionali".  "Il Consiglio nazionale ‐
ricorda ‐ da anni, si batte per il riconoscimento del carattere differenziato dell´ordine professionale, non assimilabile a
un Ministero, una Regione o a un Comune, in quanto non gravante sul bilancio dello Stato e autonomo sul piano
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finanziario. Di contro, la previsione di una vigilanza differenziata tra i vari ministeri richiede grande attenzione:
ribadiamo con forza la necessità che per gli Ingegneri la vigilanza resti al Ministero della Giustizia, sia per le peculiarità
della professione, sia per il ruolo giurisdizionale che il Consiglio nazionale continua a esercitare". "La riforma ‐ continua
il presidente Perrini ‐ incide anche sulla nomina e gestione dei consigli di disciplina, introducendo innovazioni che da
tempo sollecitavamo: dalla nomina dei componenti direttamente da parte degli ordini territoriali, alla possibilità di
accorpamento territoriale, fino all´uso delle tecnologie digitali per accelerare i procedimenti e alla formazione
obbligatoria dei consiglieri facenti parte dei consigli di disciplina. Tutto ciò rafforza la funzione disciplinare come
strumento di garanzia per i cittadini e di tutela della qualità professionale". "Degna di speciale menzione e di nostra
soddisfazione ‐ continua ‐ è la previsione che assegna ai consigli nazionali di ciascuna professione la competenza ad
adottare e aggiornare il Codice deontologico della categoria, realizzando così l´unificazione delle regole deontologiche
su tutto il territorio nazionale, nella piena osservanza dei principi di uguaglianza e di giustizia sostanziale tra tutti gli
iscritti all´albo".  "La revisione delle società tra professionisti ‐ sostiene ‐ affronta finalmente il nodo del regime fiscale
e previdenziale, stabilendo la coerenza con il modello societario adottato. Vengono inoltre semplificate le regole di
iscrizione, partecipazione e incompatibilità, superando incertezze che hanno limitato lo sviluppo di uno strumento
potenzialmente straordinario per l´ammodernamento del modello organizzativo delle professioni". "Apprezzabile ‐
spiega ‐ è l´introduzione di sistemi di tutela per i professionisti in caso di malattia, maternità, ricoveri o gravi
impedimenti, con riferimento specifico alle scadenze fiscali, tributarie e previdenziali. Si tratta di una misura che
riconosce finalmente la fragilità del lavoro autonomo e che rafforza la rete di garanzie a protezione della continuità
professionale. Non meno significativa è la previsione degli sportelli per il lavoro autonomo, che possono rappresentare
uno strumento concreto di incontro tra domanda e offerta di competenze. In questo campo, l´esperienza del portale
Working gestito dalla Fondazione Cni costituisce un modello avanzato che potrebbe essere valorizzato a livello
nazionale".  "Da sempre il Consiglio nazionale degli ingegneri è critico verso l´attuale strutturazione dell´esame di
abilitazione, ritenendolo inefficace e richiedendo l´introduzione del tirocinio formativo durante il percorso accademico
con una prova pratica valutativa delle competenze professionali acquisite a valle dello stesso che, se conclusa con
esito positivo, contempli l´ottenimento dell´abilitazione da parte del tirocinante". A dirlo Angelo Domenico Perrini,
presidente del Cni (Consiglio nazionale ingegneri), intervenendo al 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri
d´Italia che si è aperto oggi ad Ancona. "In tal senso ‐ afferma ‐ il Cni ha ritenuto assolutamente positiva l´istituzione
della laurea magistrale abilitante, chiedendone l´attuazione per la categoria ai sensi dell´art. 4 della legge n.163/2021.
Lo svolgimento del tirocinio durante il percorso accademico effettuato con il tutoraggio di professionisti e
rappresentanti di strutture produttive selezionate e garantite degli Ordini territoriali e la prova pratica finale valutativa
delle competenze professionali, svolta in sede di discussione della tesi di laurea, consentirebbero un più agevole
approccio alla professione in qualsiasi campo, con un bagaglio di conoscenze anche procedurali acquisite che ne
agevolerebbero l´impatto. Potrà contribuire al raggiungimento di tale obiettivo il recente protocollo di intesa stipulato
dal Consiglio nazionale con Confindustria finalizzato a favorire la formazione accademica e quella in corso di esercizio
della professione".  Perrini ribadisce, inoltre, "l´impegno a perseguire l´obiettivo di una sezione unica dell´albo, con la
proposta di un percorso di upgrade per gli iscritti alla Sezione B, attiva sino ad esaurimento, sfruttando il principio
introdotto nella più volte richiamata legge delega, su nostra sollecitazione, di un meccanismo di equipollenza tra Cfp e
Cfu, condiviso tra Consiglio nazionale e mondo accademico. E´ comunque di tutta evidenza che la crisi di iscrizione agli
albi potrà essere superata solo quando il legislatore sarà consapevole della circostanza che la professione di ingegnere,
per la rilevanza che ha ai fini della tutela dei cittadini in tutti i campi in cui opera, potrà essere svolta solo e soltanto da
soggetti che rispondono al controllo del proprio ordine professionale, rendendone obbligatoria la iscrizione, in linea
con i principi che ispirarono la legge istitutiva degli albi".  "L´aggiornamento professionale ‐ sottolinea ‐ è un dovere,
come tale perseguibile in caso di inadempienza, ma, per il professionista iscritto all´Ordine professionale, è anche un
diritto da rivendicare al proprio organismo di appartenenza. Compito del Consiglio nazionale è quindi quello di
qualificare i soggetti formatori e di provvedere direttamente, con il supporto della sua Fondazione, attraverso gli
Ordini e provider autorizzati, a creare le condizioni per cui tutti gli iscritti abbiano la possibilità di aggiornare ed
attualizzare le proprie conoscenze nel campo in cui operano". "Nel corso del 2024 e del 2025 ‐ ricorda ‐ si è investito
maggiormente nell´organizzazione di eventi formativi che hanno trattato argomenti destinati soprattutto agli
Ingegneri del settore ambientale, industriale e dell´informazione per i quali l´offerta di aggiornamento è più ridotta
rispetto a quella destinata ad ingegneri del settore civile‐edile. Si è inoltre dato avvio ad un ciclo di eventi formativi in
lingua inglese per i quali si riscontra un apprezzabile livello di partecipazione e di interesse". 
‐lavorowebinfo@adnkronos.com (Web Info)

2 / 3

QUOTIDIANODIBARI.IT
Pagina

Foglio

13-10-2025

www.ecostampa.it

1
3
4
0
8
3



Pubblicato il 13 Ottobre 2025
Tags

3 / 3

QUOTIDIANODIBARI.IT
Pagina

Foglio

13-10-2025

www.ecostampa.it

1
3
4
0
8
3



LUNEDÌ 13 OTTOBRE 2025 Avellino Benevento Caserta Napoli Salerno

Home Attualità Politica Eventi Sport

Home  adnkronos  Al via il 69° Congresso nazionale ingegneri, al centro il futuro della categoria

     

(Adnkronos) – Al via oggi il 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia

organizzato dal Consiglio nazionale degli ingegneri (Cni) e dagli Ordini degli ingegneri di Ancona e

Macerata, che ha come titolo ‘Visioni’. Il congresso si propone di esplicitare gli elementi, le

molteplici sfide e le complessità che caratterizzano lo scenario in cui si colloca oggi l’ingegneria

italiana, un settore in cui è presente un consistente numero di professionisti che operano in studi

di progettazione, in aziende e nelle Pubbliche amministrazioni. Il Congresso nazionale mira, in

particolare, a definire le traiettorie lungo le quali il mercato dell’ingegneria sta evolvendo,

traiettorie in cui si mescolano elementi diversi quali la necessità di pratiche improntate alla

sostenibilità (uso corretto delle risorse disponibili), la progettazione di infrastrutture materiali e

immateriali efficienti, la ‘costruzione’ di un ecosistema, cioè di un ambiente del vivere, sicuro. 

Sul tema della sicurezza in senso lato e sulle sue molteplici declinazioni si focalizzeranno, in

particolare, i moduli di dibatto del Congresso nazionale 2025. Da sempre, ed in particolare dal

momento dell’istituzione più di 100 anni fa dell’albo professionale, una delle funzioni, per così

dire, ‘naturali’ della figura dell’ingegnere è ravvisata nella capacità di progettare opere affidabili e

sicure, definire interventi di prevenzione e mitigazione dei rischi naturali, contribuire alla sicurezza

nei luoghi di lavoro e molto altro. Nel tempo si è accreditata presso le istituzioni e più in generale

presso la società civile l’idea dell’ingegnere come garante della sicurezza; d’altra parte

appartenere all’albo professionale significa rispettare regole deontologiche e tecniche che

contribuiscono al raggiungimento di questo obiettivo. 

L’ingegneria della sicurezza si declina attualmente in molteplici ambiti, ma è possibile riassumere

gli aspetti più rilevanti in quattro grandi aree tematiche: la sicurezza strutturale degli edifici, in

particolare in chiave anti-sismica; la sicurezza e la mitigazione del rischio legato al dissesto

idrogeologico; la sicurezza nei luoghi di lavoro e la prevenzione antincendio; la cyber sicurezza

legata alle reti Ict e, oggi, ad un uso diffuso di sistemi di intelligenza artificiale. 

—

lavoro

webinfo@adnkronos.com (Web Info)
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(Adnkronos) – “Esprimiamo grande soddisfazione per l’approvazione, da parte del Consiglio dei Ministri, del disegno

di legge Delega riguardante la riforma della disciplina degli ordinamenti professionali di 15 professioni, tra le quali

quella di ingegnere, il quale segna un passaggio fondamentale verso una riforma organica e sistematica delle

Professioni regolamentate”. A dirlo Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni (Consiglio nazionale ingegneri),

intervenendo al 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia che si è aperto oggi ad Ancona,

ricordando che “al fine di agevolarne l’iter e dare un contributo efficace alla definizione dello strumento normativo

stiamo organizzando una giornata di mobilitazione generale, indicativamente per i primi giorni di dicembre da tenersi a

Roma, finalizzata ad approfondire i vari punti della legge delega ed a raccogliere i contributi degli organismi

territoriali”. 

6 / 9

LOSPECIALEGIORNALE.IT
Pagina

Foglio

13-10-2025

www.ecostampa.it

1
3
4
0
8
3



“La riforma – afferma – interessa circa 1,6 milioni di professionisti, incidendo direttamente sulla disciplina

dell’accesso, sull’organizzazione ordinistica, sulle tutele e sul riconoscimento del valore sociale ed economico delle

professioni. Assoluta novità e conferma della tesi portata avanti dal Consiglio nazionale è il contenuto della lettera f

dell’articolo 2 dello schema di disegno di legge che ‘attribuisce l’uso del titolo professionale solo a chi è iscritto nel

relativo albo'”. 

“Particolarmente rilevante – avverte – è l’attenzione posta al riordino delle competenze e delle attività riservate o

attribuite, tema che da molti anni attendeva una revisione organica. Lo schema introduce il principio secondo cui le

competenze devono essere coerenti con i percorsi formativi di accesso e coordinate tra le professioni che svolgono

attività similari, stabilendo chiaramente che tutto ciò che non è espressamente riservato rimane libero. Per gli ingegneri

questo rappresenta un’occasione storica per consolidare e chiarire in maniera definitiva i confini delle competenze,

anche alla luce della complessità dei tre settori professionali (civile e ambientale, industriale, informazione), che

costituiscono un patrimonio unico di conoscenze e responsabilità”. 

“Sul piano dell’accesso alla professione – afferma – il disegno di legge conferma il principio costituzionale dell’esame

di Stato, ma recepisce le novità introdotte dalla legge numero 163/2021 in materia di lauree abilitanti. E’ un passo

fondamentale che, se portato a compimento, consentirà di superare l’attuale meccanismo dell’esame di abilitazione,

ormai ridondante rispetto ai percorsi universitari, restituendo ai giovani Ingegneri la possibilità di un ingresso più

rapido, coerente ed efficace nel mercato del lavoro”. 

“Grande rilievo – sostiene – assume anche la riforma della formazione continua, che viene ridefinita con criteri uniformi

e rafforzata con nuove prescrizioni, come l’introduzione di ore obbligatorie dedicate alle competenze digitali e

all’intelligenza artificiale. Si tratta di una novità di portata notevole, che valorizza il percorso già intrapreso dagli

ingegneri con il regolamento del 2013 e con il nuovo Testo Unico 2025, ma che apre al tempo stesso la prospettiva di

un aggiornamento costante e realmente adeguato alle trasformazioni tecnologiche e sociali in atto”. 

“Sul fronte delle specializzazioni – precisa il presidente Perrini – lo schema demanda ai consigli nazionali la definizione

e l’organizzazione dei percorsi, anche in convenzione con le università. Per la nostra categoria sarà essenziale

integrare questa previsione con l’esperienza consolidata della certificazione volontaria delle competenze UNI 17024,

realizzata da anni per il tramite dell’Agenzia Certing, così da garantire un modello flessibile e riconosciuto. Altro punto

di grande importanza è l’affermazione del principio dell’equo compenso, accompagnato dall’introduzione di parametri

ministeriali definiti su proposta dei Consigli Nazionali. Si supera così definitivamente la stagione delle liberalizzazioni

che hanno indebolito la dignità delle prestazioni professionali, riaffermando il valore del lavoro intellettuale e tecnico

come garanzia di qualità e sicurezza per la collettività”. 

Sul versante della natura giuridica degli Ordini professionali, “l’esplicita qualificazione – sulla scia di precedenti leggi

professionali (avvocati) – di ordini e consigli nazionali quali enti pubblici non economici di natura associativa, dotati di

autonomia patrimoniale e finanziaria, rappresenta un passo avanti verso una maggiore chiarezza istituzionale.

Contribuirà, inoltre, a ribadire la natura particolare e differenziata degli ordini professionali, all’interno del complesso

delle pubbliche amministrazioni, rispetto alle perduranti richieste, provenienti da articolazioni della Ragioneria Generale

dello Stato, di svolgere adempimenti e prestare osservanza a rilevazioni di carattere contabile e gestionale,

incompatibili con la natura, le dimensioni e le risorse umane e strumentali a disposizione degli ordini e collegi

professionali”.  

“Il Consiglio nazionale – ricorda – da anni, si batte per il riconoscimento del carattere differenziato dell’ordine

professionale, non assimilabile a un Ministero, una Regione o a un Comune, in quanto non gravante sul bilancio dello

Stato e autonomo sul piano finanziario. Di contro, la previsione di una vigilanza differenziata tra i vari ministeri richiede

grande attenzione: ribadiamo con forza la necessità che per gli Ingegneri la vigilanza resti al Ministero della Giustizia,

sia per le peculiarità della professione, sia per il ruolo giurisdizionale che il Consiglio nazionale continua a esercitare”. 
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“La riforma – continua il presidente Perrini – incide anche sulla nomina e gestione dei consigli di disciplina,

introducendo innovazioni che da tempo sollecitavamo: dalla nomina dei componenti direttamente da parte degli ordini

territoriali, alla possibilità di accorpamento territoriale, fino all’uso delle tecnologie digitali per accelerare i procedimenti

e alla formazione obbligatoria dei consiglieri facenti parte dei consigli di disciplina. Tutto ciò rafforza la funzione

disciplinare come strumento di garanzia per i cittadini e di tutela della qualità professionale”. 

“Degna di speciale menzione e di nostra soddisfazione – continua – è la previsione che assegna ai consigli nazionali

di ciascuna professione la competenza ad adottare e aggiornare il Codice deontologico della categoria, realizzando

così l’unificazione delle regole deontologiche su tutto il territorio nazionale, nella piena osservanza dei principi di

uguaglianza e di giustizia sostanziale tra tutti gli iscritti all’albo”.  

“La revisione delle società tra professionisti – sostiene – affronta finalmente il nodo del regime fiscale e previdenziale,

stabilendo la coerenza con il modello societario adottato. Vengono inoltre semplificate le regole di iscrizione,

partecipazione e incompatibilità, superando incertezze che hanno limitato lo sviluppo di uno strumento potenzialmente

straordinario per l’ammodernamento del modello organizzativo delle professioni”. 

“Apprezzabile – spiega – è l’introduzione di sistemi di tutela per i professionisti in caso di malattia, maternità, ricoveri o

gravi impedimenti, con riferimento specifico alle scadenze fiscali, tributarie e previdenziali. Si tratta di una misura che

riconosce finalmente la fragilità del lavoro autonomo e che rafforza la rete di garanzie a protezione della continuità

professionale. Non meno significativa è la previsione degli sportelli per il lavoro autonomo, che possono

rappresentare uno strumento concreto di incontro tra domanda e offerta di competenze. In questo campo,

l’esperienza del portale Working gestito dalla Fondazione Cni costituisce un modello avanzato che potrebbe essere

valorizzato a livello nazionale”. 

 

“Da sempre il Consiglio nazionale degli ingegneri è critico verso l’attuale strutturazione dell’esame di abilitazione,

ritenendolo inefficace e richiedendo l’introduzione del tirocinio formativo durante il percorso accademico con una

prova pratica valutativa delle competenze professionali acquisite a valle dello stesso che, se conclusa con esito

positivo, contempli l’ottenimento dell’abilitazione da parte del tirocinante”. A dirlo Angelo Domenico Perrini, presidente

del Cni (Consiglio nazionale ingegneri), intervenendo al 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia

che si è aperto oggi ad Ancona. 

“In tal senso – afferma – il Cni ha ritenuto assolutamente positiva l’istituzione della laurea magistrale abilitante,

chiedendone l’attuazione per la categoria ai sensi dell’art. 4 della legge n.163/2021. Lo svolgimento del tirocinio

durante il percorso accademico effettuato con il tutoraggio di professionisti e rappresentanti di strutture produttive

selezionate e garantite degli Ordini territoriali e la prova pratica finale valutativa delle competenze professionali, svolta

in sede di discussione della tesi di laurea, consentirebbero un più agevole approccio alla professione in qualsiasi

campo, con un bagaglio di conoscenze anche procedurali acquisite che ne agevolerebbero l’impatto. Potrà contribuire

al raggiungimento di tale obiettivo il recente protocollo di intesa stipulato dal Consiglio nazionale con Confindustria

finalizzato a favorire la formazione accademica e quella in corso di esercizio della professione”.  

Perrini ribadisce, inoltre, “l’impegno a perseguire l’obiettivo di una sezione unica dell’albo, con la proposta di un

percorso di upgrade per gli iscritti alla Sezione B, attiva sino ad esaurimento, sfruttando il principio introdotto nella più

volte richiamata legge delega, su nostra sollecitazione, di un meccanismo di equipollenza tra Cfp e Cfu, condiviso tra

Consiglio nazionale e mondo accademico. E’ comunque di tutta evidenza che la crisi di iscrizione agli albi potrà essere

superata solo quando il legislatore sarà consapevole della circostanza che la professione di ingegnere, per la

rilevanza che ha ai fini della tutela dei cittadini in tutti i campi in cui opera, potrà essere svolta solo e soltanto da

8 / 9

LOSPECIALEGIORNALE.IT
Pagina

Foglio

13-10-2025

www.ecostampa.it

1
3
4
0
8
3



soggetti che rispondono al controllo del proprio ordine professionale, rendendone obbligatoria la iscrizione, in linea

con i principi che ispirarono la legge istitutiva degli albi”.  

“L’aggiornamento professionale – sottolinea – è un dovere, come tale perseguibile in caso di inadempienza, ma, per il

professionista iscritto all’Ordine professionale, è anche un diritto da rivendicare al proprio organismo di appartenenza.

Compito del Consiglio nazionale è quindi quello di qualificare i soggetti formatori e di provvedere direttamente, con il

supporto della sua Fondazione, attraverso gli Ordini e provider autorizzati, a creare le condizioni per cui tutti gli iscritti

abbiano la possibilità di aggiornare ed attualizzare le proprie conoscenze nel campo in cui operano”. 

“Nel corso del 2024 e del 2025 – ricorda – si è investito maggiormente nell’organizzazione di eventi formativi che

hanno trattato argomenti destinati soprattutto agli Ingegneri del settore ambientale, industriale e dell’informazione per i

quali l’offerta di aggiornamento è più ridotta rispetto a quella destinata ad ingegneri del settore civile-edile. Si è inoltre

dato avvio ad un ciclo di eventi formativi in lingua inglese per i quali si riscontra un apprezzabile livello di partecipazione

e di interesse”. 

     

ADNKRONOS CONSIGLIO NAZIONALE INGEGNERI (CNI) INGEGNERI LAVORO LEGGE DELEGA

ORDINAMENTI PROFESSIONALI PROFESSIONISTI RIFORMA
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(A dnkronos) – "Esprimiamo grande soddisfazione per l’approvazione, da

parte del Consiglio dei Ministri, del disegno di legge Delega riguardante

la riforma della disciplina degli ordinamenti professionali di 15 professioni, tra le

quali quella di ingegnere, il quale segna un passaggio fondamentale verso una

riforma organica e sistematica delle Professioni regolamentate". A dirlo Angelo

Domenico Perrini, presidente del Cni (Consiglio nazionale ingegneri),

intervenendo al 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia che

si è aperto oggi ad Ancona, ricordando che "al  ne di agevolarne l'iter e dare un

contributo e cace alla de nizione dello strumento normativo stiamo

organizzando una giornata di mobilitazione generale, indicativamente per i primi

giorni di dicembre da tenersi a Roma,  nalizzata ad approfondire i vari punti

della legge delega ed a raccogliere i contributi degli organismi territoriali". "La

riforma – a erma – interessa circa 1,6 milioni di professionisti, incidendo

direttamente sulla disciplina dell’accesso, sull’organizzazione ordinistica, sulle

tutele e sul riconoscimento del valore sociale ed economico delle professioni.

Assoluta novità e conferma della tesi portata avanti dal Consiglio nazionale è il

contenuto della lettera f dell'articolo 2 dello schema di disegno di legge che

'attribuisce l'uso del titolo professionale solo a chi è iscritto nel relativo

albo'". "Particolarmente rilevante – avverte – è l’attenzione posta al riordino

delle competenze e delle attività riservate o attribuite, tema che da molti anni

attendeva una revisione organica. Lo schema introduce il principio secondo cui

le competenze devono essere coerenti con i percorsi formativi di accesso e

coordinate tra le professioni che svolgono attività similari, stabilendo

chiaramente che tutto ciò che non è espressamente riservato rimane libero. Per

gli ingegneri questo rappresenta un’occasione storica per consolidare e chiarire

in maniera de nitiva i con ni delle competenze, anche alla luce della

complessità dei tre settori professionali (civile e ambientale, industriale,

informazione), che costituiscono un patrimonio unico di conoscenze e

responsabilità". "Sul piano dell’accesso alla professione – a erma – il disegno di

legge conferma il principio costituzionale dell’esame di Stato, ma recepisce le

novità introdotte dalla legge numero 163/2021 in materia di lauree abilitanti. E'

un passo fondamentale che, se portato a compimento, consentirà di superare

l’attuale meccanismo dell’esame di abilitazione, ormai ridondante rispetto ai

percorsi universitari, restituendo ai giovani Ingegneri la possibilità di un ingresso

più rapido, coerente ed e cace nel mercato del lavoro". "Grande rilievo –

sostiene – assume anche la riforma della formazione continua, che viene

ride nita con criteri uniformi e ra orzata con nuove prescrizioni, come

l’introduzione di ore obbligatorie dedicate alle competenze digitali e

all’intelligenza arti ciale. Si tratta di una novità di portata notevole, che

valorizza il percorso già intrapreso dagli ingegneri con il regolamento del 2013 e

con il nuovo Testo Unico 2025, ma che apre al tempo stesso la prospettiva di un

aggiornamento costante e realmente adeguato alle trasformazioni tecnologiche

e sociali in atto". "Sul fronte delle specializzazioni – precisa il presidente Perrini

– lo schema demanda ai consigli nazionali la de nizione e l’organizzazione dei

percorsi, anche in convenzione con le università. Per la nostra categoria sarà

essenziale integrare questa previsione con l’esperienza consolidata della

certi cazione volontaria delle competenze UNI 17024, realizzata da anni per il

tramite dell’Agenzia Certing, così da garantire un modello  essibile e

riconosciuto. Altro punto di grande importanza è l’a ermazione del principio

dell’equo compenso, accompagnato dall’introduzione di parametri ministeriali

de niti su proposta dei Consigli Nazionali. Si supera così de nitivamente la

stagione delle liberalizzazioni che hanno indebolito la dignità delle prestazioni

professionali, ria ermando il valore del lavoro intellettuale e tecnico come

Italia
Ad Arezzo il Festival dedicato al
marketing sportivo il 14-15
ottobre

13 OTTOBRE 2025

Ecg e holter in farmacia nel Lazio,
Uap: “Chiediamo lo stop
immediato”

13 OTTOBRE 2025

Alla Biennale Musica un’oasi di
ascolto e visione
13 OTTOBRE 2025

Il genio ribelle di Ivan Graziani in
un libro a 80 anni dalla nascita
13 OTTOBRE 2025

Garlasco, “indagine su Sempio va
spostata a Brescia”: la richiesta
dell’avvocato del pm Venditti

12 OTTOBRE 2025

tavola della domenica, arrestato
57enne
wesud.it

È stato arrestato dai Carabinieri
del Nucleo Operativo e
Radiomobile della Compagnia di
Lamezia Terme G.V.T., 57enne
lametino ricercato per
associazione

View on Facebook 

Wesud
5 days ago

ARTE | La mostra fotogra ca “IL

FARO” invita a riscoprire la città

attraverso immagini che parlano di

bellezza, memoria e guida interiore.

Tra luce e memoria: al Bar Lux le
opere fotogra che di Leonardo
Rizzo
wesud.it

Il 7 ottobre 2025, Crotone ha
aperto le sue porte a
un’esperienza artistica che va
oltre l’immagine: la mostra
fotogra ca “IL FARO” di
Leonardo Rizzo,

View on Facebook 

·  Share

·  Share

2 / 4

WESUD.IT
Pagina

Foglio

13-10-2025

www.ecostampa.it

1
3
4
0
8
3



garanzia di qualità e sicurezza per la collettività". Sul versante della natura

giuridica degli Ordini professionali, "l’esplicita quali cazione – sulla scia di

precedenti leggi professionali (avvocati) – di ordini e consigli nazionali quali enti

pubblici non economici di natura associativa, dotati di autonomia patrimoniale e

 nanziaria, rappresenta un passo avanti verso una maggiore chiarezza

istituzionale. Contribuirà, inoltre, a ribadire la natura particolare e di erenziata

degli ordini professionali, all’interno del complesso delle pubbliche

amministrazioni, rispetto alle perduranti richieste, provenienti da articolazioni

della Ragioneria Generale dello Stato, di svolgere adempimenti e prestare

osservanza a rilevazioni di carattere contabile e gestionale, incompatibili con la

natura, le dimensioni e le risorse umane e strumentali a disposizione degli ordini

e collegi professionali".  "Il Consiglio nazionale – ricorda – da anni, si batte per il

riconoscimento del carattere di erenziato dell’ordine professionale, non

assimilabile a un Ministero, una Regione o a un Comune, in quanto non gravante

sul bilancio dello Stato e autonomo sul piano  nanziario. Di contro, la previsione

di una vigilanza di erenziata tra i vari ministeri richiede grande attenzione:

ribadiamo con forza la necessità che per gli Ingegneri la vigilanza resti al

Ministero della Giustizia, sia per le peculiarità della professione, sia per il ruolo

giurisdizionale che il Consiglio nazionale continua a esercitare". "La riforma –

continua il presidente Perrini – incide anche sulla nomina e gestione dei consigli

di disciplina, introducendo innovazioni che da tempo sollecitavamo: dalla

nomina dei componenti direttamente da parte degli ordini territoriali, alla

possibilità di accorpamento territoriale,  no all’uso delle tecnologie digitali per

accelerare i procedimenti e alla formazione obbligatoria dei consiglieri facenti

parte dei consigli di disciplina. Tutto ciò ra orza la funzione disciplinare come

strumento di garanzia per i cittadini e di tutela della qualità

professionale". "Degna di speciale menzione e di nostra soddisfazione – continua

– è la previsione che assegna ai consigli nazionali di ciascuna professione la

competenza ad adottare e aggiornare il Codice deontologico della categoria,

realizzando così l’uni cazione delle regole deontologiche su tutto il territorio

nazionale, nella piena osservanza dei principi di uguaglianza e di giustizia

sostanziale tra tutti gli iscritti all’albo".  "La revisione delle società tra

professionisti – sostiene – a ronta  nalmente il nodo del regime  scale e

previdenziale, stabilendo la coerenza con il modello societario adottato.

Vengono inoltre sempli cate le regole di iscrizione, partecipazione e

incompatibilità, superando incertezze che hanno limitato lo sviluppo di uno

strumento potenzialmente straordinario per l’ammodernamento del modello

organizzativo delle professioni". "Apprezzabile – spiega – è l’introduzione di

sistemi di tutela per i professionisti in caso di malattia, maternità, ricoveri o

gravi impedimenti, con riferimento speci co alle scadenze  scali, tributarie e

previdenziali. Si tratta di una misura che riconosce  nalmente la fragilità del

lavoro autonomo e che ra orza la rete di garanzie a protezione della continuità

professionale. Non meno signi cativa è la previsione degli sportelli per il lavoro

autonomo, che possono rappresentare uno strumento concreto di incontro tra

domanda e o erta di competenze. In questo campo, l’esperienza del portale

Working gestito dalla Fondazione Cni costituisce un modello avanzato che

potrebbe essere valorizzato a livello nazionale".  "Da sempre il Consiglio

nazionale degli ingegneri è critico verso l’attuale strutturazione dell’esame di

abilitazione, ritenendolo ine cace e richiedendo l’introduzione del tirocinio

formativo durante il percorso accademico con una prova pratica valutativa delle

competenze professionali acquisite a valle dello stesso che, se conclusa con

esito positivo, contempli l’ottenimento dell’abilitazione da parte del tirocinante".

A dirlo Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni (Consiglio nazionale

ingegneri), intervenendo al 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri
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d’Italia che si è aperto oggi ad Ancona. "In tal senso – a erma – il Cni ha

ritenuto assolutamente positiva l’istituzione della laurea magistrale abilitante,

chiedendone l’attuazione per la categoria ai sensi dell’art. 4 della legge

n.163/2021. Lo svolgimento del tirocinio durante il percorso accademico

e ettuato con il tutoraggio di professionisti e rappresentanti di strutture

produttive selezionate e garantite degli Ordini territoriali e la prova pratica

 nale valutativa delle competenze professionali, svolta in sede di discussione

della tesi di laurea, consentirebbero un più agevole approccio alla professione in

qualsiasi campo, con un bagaglio di conoscenze anche procedurali acquisite che

ne agevolerebbero l’impatto. Potrà contribuire al raggiungimento di tale

obiettivo il recente protocollo di intesa stipulato dal Consiglio nazionale con

Con ndustria  nalizzato a favorire la formazione accademica e quella in corso di

esercizio della professione".  Perrini ribadisce, inoltre, "l’impegno a perseguire

l’obiettivo di una sezione unica dell’albo, con la proposta di un percorso di

upgrade per gli iscritti alla Sezione B, attiva sino ad esaurimento, sfruttando il

principio introdotto nella più volte richiamata legge delega, su nostra

sollecitazione, di un meccanismo di equipollenza tra Cfp e Cfu, condiviso tra

Consiglio nazionale e mondo accademico. E' comunque di tutta evidenza che la

crisi di iscrizione agli albi potrà essere superata solo quando il legislatore sarà

consapevole della circostanza che la professione di ingegnere, per la rilevanza

che ha ai  ni della tutela dei cittadini in tutti i campi in cui opera, potrà essere

svolta solo e soltanto da soggetti che rispondono al controllo del proprio ordine

professionale, rendendone obbligatoria la iscrizione, in linea con i principi che

ispirarono la legge istitutiva degli albi".  "L’aggiornamento professionale –

sottolinea – è un dovere, come tale perseguibile in caso di inadempienza, ma,

per il professionista iscritto all’Ordine professionale, è anche un diritto da

rivendicare al proprio organismo di appartenenza. Compito del Consiglio

nazionale è quindi quello di quali care i soggetti formatori e di provvedere

direttamente, con il supporto della sua Fondazione, attraverso gli Ordini e

provider autorizzati, a creare le condizioni per cui tutti gli iscritti abbiano la

possibilità di aggiornare ed attualizzare le proprie conoscenze nel campo in cui

operano". "Nel corso del 2024 e del 2025 – ricorda – si è investito maggiormente

nell’organizzazione di eventi formativi che hanno trattato argomenti destinati

soprattutto agli Ingegneri del settore ambientale, industriale e dell’informazione

per i quali l’o erta di aggiornamento è più ridotta rispetto a quella destinata ad

ingegneri del settore civile-edile. Si è inoltre dato avvio ad un ciclo di eventi

formativi in lingua inglese per i quali si riscontra un apprezzabile livello di

partecipazione e di interesse". 

—lavorowebinfo@adnkronos.com (Web Info)

Seguici anche sul nostro canale
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lunedì, 13 ottobre 2025

     

Seguici su 
Cerca...

»

Giornale d'italia

»

Notiziario
economia
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     

Roma, 13 ott. (Adnkronos/Labitalia) - “Il Congresso nazionale degli ingegneri

ad Ancona è un’occasione importante e per noi è un grande traguardo.

Qualche anno fa era inimmaginabile che la nostra Regione si potesse solo

candidare per eventi come questo. Oggi invece siamo qua e questo ci fa

piacere, sintomo anche di una Regione che si vuole proporre per muovere

l’economia e che ci porta verso la destagionalizzazione e verso la crescita della

nostra immagine in Italia”. A dirlo il presidente della Regione Marche,

Francesco Acquaroli, a margine del 69° Congresso nazionale degli ordini degli

ingegneri d’Italia organizzato dal Consiglio nazionale degli ingegneri (Cni) e

dagli Ordini degli ingegneri di Ancona e Macerata, che ha come titolo 'Visioni'.

Il Giornale d'Italia è anche su Whatsapp. Clicca qui  per iscriversi al canale

e rimanere sempre aggiornati.
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Benedetto Croce «Il Giornale d'Italia» (10 agosto
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Professioni, Perrini (Cni): "Bene ddl Delega ma a
dicembre mobilitazione per agevolare iter"

lunedì 13 ottobre 2025, 17:41







Ancona, 13 ott. (Adnkronos/Labitalia) - "Esprimiamo

grande soddisfazione per l’approvazione, da parte del

Consiglio dei Ministri, del disegno di legge Delega

riguardante la riforma della disciplina degli ordinamenti

professionali di 15 professioni, tra le quali quella di

ingegnere, il quale segna un passaggio fondamentale

verso una riforma organica e sistematica delle

Professioni regolamentate". A dirlo Angelo Domenico

Perrini, presidente del Cni (Consiglio nazionale

ingegneri), intervenendo al 69° Congresso nazionale

degli ordini degli ingegneri d’Italia che si è aperto oggi ad

Ancona, ricordando che "al fine di agevolarne l'iter e dare

un contributo efficace alla definizione dello strumento

normativo stiamo organizzando una giornata di

mobilitazione generale, indicativamente per i primi giorni

di dicembre da tenersi a Roma, finalizzata ad

approfondire i vari punti della legge delega ed a

raccogliere i contributi degli organismi territoriali".

"La riforma - afferma - interessa circa 1,6 milioni di

professionisti, incidendo direttamente sulla disciplina

dell’accesso, sull’organizzazione ordinistica, sulle tutele

e sul riconoscimento del valore sociale ed economico

delle professioni. Assoluta novità e conferma della tesi

portata avanti dal Consiglio nazionale è il contenuto

della lettera f dell'articolo 2 dello schema di disegno di

legge che 'attribuisce l'uso del titolo professionale solo a

chi è iscritto nel relativo albo'".

"Particolarmente rilevante - avverte - è l’attenzione
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posta al riordino delle competenze e delle attività

riservate o attribuite, tema che da molti anni attendeva

una revisione organica. Lo schema introduce il principio

secondo cui le competenze devono essere coerenti con i

percorsi formativi di accesso e coordinate tra le

professioni che svolgono attività similari, stabilendo

chiaramente che tutto ciò che non è espressamente

riservato rimane libero. Per gli ingegneri questo

rappresenta un’occasione storica per consolidare e

chiarire in maniera definitiva i confini delle competenze,

anche alla luce della complessità dei tre settori

professionali (civile e ambientale, industriale,

informazione), che costituiscono un patrimonio unico di

conoscenze e responsabilità".

"Sul piano dell’accesso alla professione - afferma - il

disegno di legge conferma il principio costituzionale

dell’esame di Stato, ma recepisce le novità introdotte

dalla legge numero 163/2021 in materia di lauree

abilitanti. E' un passo fondamentale che, se portato a

compimento, consentirà di superare l’attuale

meccanismo dell’esame di abilitazione, ormai

ridondante rispetto ai percorsi universitari, restituendo ai

giovani Ingegneri la possibilità di un ingresso più rapido,

coerente ed efficace nel mercato del lavoro".

"Grande rilievo - sostiene - assume anche la riforma della

formazione continua, che viene ridefinita con criteri

uniformi e rafforzata con nuove prescrizioni, come

l’introduzione di ore obbligatorie dedicate alle

competenze digitali e all’intelligenza artificiale. Si tratta

di una novità di portata notevole, che valorizza il

percorso già intrapreso dagli ingegneri con il

regolamento del 2013 e con il nuovo Testo Unico 2025,

ma che apre al tempo stesso la prospettiva di un

aggiornamento costante e realmente adeguato alle

trasformazioni tecnologiche e sociali in atto".

"Sul fronte delle specializzazioni - precisa il presidente

Perrini - lo schema demanda ai consigli nazionali la

definizione e l’organizzazione dei percorsi, anche in

convenzione con le università. Per la nostra categoria

sarà essenziale integrare questa previsione con

l’esperienza consolidata della certificazione volontaria

delle competenze UNI 17024, realizzata da anni per il

tramite dell’Agenzia Certing, così da garantire un
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modello flessibile e riconosciuto. Altro punto di grande

importanza è l’affermazione del principio dell’equo

compenso, accompagnato dall’introduzione di parametri

ministeriali definiti su proposta dei Consigli Nazionali. Si

supera così definitivamente la stagione delle

liberalizzazioni che hanno indebolito la dignità delle

prestazioni professionali, riaffermando il valore del

lavoro intellettuale e tecnico come garanzia di qualità e

sicurezza per la collettività".

Sul versante della natura giuridica degli Ordini

professionali, "l’esplicita qualificazione - sulla scia di

precedenti leggi professionali (avvocati) - di ordini e

consigli nazionali quali enti pubblici non economici di

natura associativa, dotati di autonomia patrimoniale e

finanziaria, rappresenta un passo avanti verso una

maggiore chiarezza istituzionale. Contribuirà, inoltre, a

ribadire la natura particolare e differenziata degli ordini

professionali, all’interno del complesso delle pubbliche

amministrazioni, rispetto alle perduranti richieste,

provenienti da articolazioni della Ragioneria Generale

dello Stato, di svolgere adempimenti e prestare

osservanza a rilevazioni di carattere contabile e

gestionale, incompatibili con la natura, le dimensioni e le

risorse umane e strumentali a disposizione degli ordini e

collegi professionali".

"Il Consiglio nazionale - ricorda - da anni, si batte per il

riconoscimento del carattere differenziato dell’ordine

professionale, non assimilabile a un Ministero, una

Regione o a un Comune, in quanto non gravante sul

bilancio dello Stato e autonomo sul piano finanziario. Di

contro, la previsione di una vigilanza differenziata tra i

vari ministeri richiede grande attenzione: ribadiamo con

forza la necessità che per gli Ingegneri la vigilanza resti

al Ministero della Giustizia, sia per le peculiarità della

professione, sia per il ruolo giurisdizionale che il

Consiglio nazionale continua a esercitare".

"La riforma - continua il presidente Perrini - incide anche

sulla nomina e gestione dei consigli di disciplina,

introducendo innovazioni che da tempo sollecitavamo:

dalla nomina dei componenti direttamente da parte

degli ordini territoriali, alla possibilità di accorpamento

territoriale, fino all’uso delle tecnologie digitali per

accelerare i procedimenti e alla formazione obbligatoria
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dei consiglieri facenti parte dei consigli di disciplina.

Tutto ciò rafforza la funzione disciplinare come

strumento di garanzia per i cittadini e di tutela della

qualità professionale".

"Degna di speciale menzione e di nostra soddisfazione -

continua - è la previsione che assegna ai consigli

nazionali di ciascuna professione la competenza ad

adottare e aggiornare il Codice deontologico della

categoria, realizzando così l’unificazione delle regole

deontologiche su tutto il territorio nazionale, nella piena

osservanza dei principi di uguaglianza e di giustizia

sostanziale tra tutti gli iscritti all’albo".

"La revisione delle società tra professionisti - sostiene -

affronta finalmente il nodo del regime fiscale e

previdenziale, stabilendo la coerenza con il modello

societario adottato. Vengono inoltre semplificate le

regole di iscrizione, partecipazione e incompatibilità,

superando incertezze che hanno limitato lo sviluppo di

uno strumento potenzialmente straordinario per

l’ammodernamento del modello organizzativo delle

professioni".

"Apprezzabile - spiega - è l’introduzione di sistemi di

tutela per i professionisti in caso di malattia, maternità,

ricoveri o gravi impedimenti, con riferimento specifico

alle scadenze fiscali, tributarie e previdenziali. Si tratta di

una misura che riconosce finalmente la fragilità del

lavoro autonomo e che rafforza la rete di garanzie a

protezione della continuità professionale. Non meno

significativa è la previsione degli sportelli per il lavoro

adv
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autonomo, che possono rappresentare uno strumento

concreto di incontro tra domanda e offerta di

competenze. In questo campo, l’esperienza del portale

Working gestito dalla Fondazione Cni costituisce un

modello avanzato che potrebbe essere valorizzato a

livello nazionale".

"Da sempre il Consiglio nazionale degli ingegneri è

critico verso l’attuale strutturazione dell’esame di

abilitazione, ritenendolo inefficace e richiedendo

l’introduzione del tirocinio formativo durante il percorso

accademico con una prova pratica valutativa delle

competenze professionali acquisite a valle dello stesso

che, se conclusa con esito positivo, contempli

l’ottenimento dell’abilitazione da parte del tirocinante". A

dirlo Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni

(Consiglio nazionale ingegneri), intervenendo al 69°

Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia

che si è aperto oggi ad Ancona.

"In tal senso - afferma - il Cni ha ritenuto assolutamente

positiva l’istituzione della laurea magistrale abilitante,

chiedendone l’attuazione per la categoria ai sensi

dell’art. 4 della legge n.163/2021. Lo svolgimento del

tirocinio durante il percorso accademico effettuato con il

tutoraggio di professionisti e rappresentanti di strutture

produttive selezionate e garantite degli Ordini territoriali

e la prova pratica finale valutativa delle competenze

professionali, svolta in sede di discussione della tesi di

laurea, consentirebbero un più agevole approccio alla

professione in qualsiasi campo, con un bagaglio di

conoscenze anche procedurali acquisite che ne

agevolerebbero l’impatto. Potrà contribuire al

raggiungimento di tale obiettivo il recente protocollo di

intesa stipulato dal Consiglio nazionale con

Confindustria finalizzato a favorire la formazione

accademica e quella in corso di esercizio della

professione".

Perrini ribadisce, inoltre, "l’impegno a perseguire

l’obiettivo di una sezione unica dell’albo, con la proposta

di un percorso di upgrade per gli iscritti alla Sezione B,

attiva sino ad esaurimento, sfruttando il principio

introdotto nella più volte richiamata legge delega, su

nostra sollecitazione, di un meccanismo di equipollenza

tra Cfp e Cfu, condiviso tra Consiglio nazionale e mondo
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accademico. E' comunque di tutta evidenza che la crisi

di iscrizione agli albi potrà essere superata solo quando

il legislatore sarà consapevole della circostanza che la

professione di ingegnere, per la rilevanza che ha ai fini

della tutela dei cittadini in tutti i campi in cui opera, potrà

essere svolta solo e soltanto da soggetti che rispondono

al controllo del proprio ordine professionale, rendendone

obbligatoria la iscrizione, in linea con i principi che

ispirarono la legge istitutiva degli albi".

"L’aggiornamento professionale - sottolinea - è un

dovere, come tale perseguibile in caso di inadempienza,

ma, per il professionista iscritto all’Ordine professionale,

è anche un diritto da rivendicare al proprio organismo di

appartenenza. Compito del Consiglio nazionale è quindi

quello di qualificare i soggetti formatori e di provvedere

direttamente, con il supporto della sua Fondazione,

attraverso gli Ordini e provider autorizzati, a creare le

condizioni per cui tutti gli iscritti abbiano la possibilità di

aggiornare ed attualizzare le proprie conoscenze nel

campo in cui operano".

"Nel corso del 2024 e del 2025 - ricorda - si è investito

maggiormente nell’organizzazione di eventi formativi

che hanno trattato argomenti destinati soprattutto agli

Ingegneri del settore ambientale, industriale e

dell’informazione per i quali l’offerta di aggiornamento è

più ridotta rispetto a quella destinata ad ingegneri del

settore civile-edile. Si è inoltre dato avvio ad un ciclo di

eventi formativi in lingua inglese per i quali si riscontra

un apprezzabile livello di partecipazione e di interesse".

     
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Professioni, Perrini (Cni): "Bene ddl Delega ma a dicembre mobilitazione per
agevolare iter"

(Adnkronos) ‐ "Il Policlinico universitario di...
Professioni, Perrini (Cni): "Bene ddl Delega ma a dicembre mobilitazione per
agevolare iter"
Professioni, Perrini (Cni): "Bene ddl Delega ma a dicembre mobilitazione per
agevolare iter"
Dall´Italia e dal Mondo Professioni, Perrini (Cni): "Bene ddl Delega ma a dicembre
mobilitazione per agevolare iter"
Di Redazione‐web
13/10/2025
(Adnkronos) ‐ "Esprimiamo grande soddisfazione per l´approvazione, da parte del Consiglio dei Ministri, del disegno di
legge Delega riguardante la riforma della disciplina degli ordinamenti professionali di 15 professioni, tra le quali quella
di ingegnere, il quale segna un passaggio fondamentale verso una riforma organica e sistematica delle Professioni
regolamentate". A dirlo Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni (Consiglio nazionale ingegneri), intervenendo al
69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d´Italia che si è aperto oggi ad Ancona, ricordando che "al fine di
agevolarne l´iter e dare un contributo efficace alla definizione dello strumento normativo stiamo organizzando una
giornata di mobilitazione generale, indicativamente per i primi giorni di dicembre da tenersi a Roma, finalizzata ad
approfondire i vari punti della legge delega ed a raccogliere i contributi degli organismi territoriali". 
"La riforma ‐ afferma ‐ interessa circa 1,6 milioni di professionisti, incidendo direttamente sulla disciplina dell´accesso,
sull´organizzazione ordinistica, sulle tutele e sul riconoscimento del valore sociale ed economico delle professioni.
Assoluta novità e conferma della tesi portata avanti dal Consiglio nazionale è il contenuto della lettera f dell´articolo 2
dello schema di disegno di legge che ´attribuisce l´uso del titolo professionale solo a chi è iscritto nel relativo albo´". 
"Particolarmente rilevante ‐ avverte ‐ è l´attenzione posta al riordino delle competenze e delle attività riservate o
attribuite, tema che da molti anni attendeva una revisione organica. Lo schema introduce il principio secondo cui le
competenze devono essere coerenti con i percorsi formativi di accesso e coordinate tra le professioni che svolgono
attività similari, stabilendo chiaramente che tutto ciò che non è espressamente riservato rimane libero. Per gli
ingegneri questo rappresenta un´occasione storica per consolidare e chiarire in maniera definitiva i confini delle
competenze, anche alla luce della complessità dei tre settori professionali (civile e ambientale, industriale,
informazione), che costituiscono un patrimonio unico di conoscenze e responsabilità". 
"Sul piano dell´accesso alla professione ‐ afferma ‐ il disegno di legge conferma il principio costituzionale dell´esame di
Stato, ma recepisce le novità introdotte dalla legge numero 163/2021 in materia di lauree abilitanti. E´ un passo
fondamentale che, se portato a compimento, consentirà di superare l´attuale meccanismo dell´esame di abilitazione,
ormai ridondante rispetto ai percorsi universitari, restituendo ai giovani Ingegneri la possibilità di un ingresso più
rapido, coerente ed efficace nel mercato del lavoro". 
"Grande rilievo ‐ sostiene ‐ assume anche la riforma della formazione continua, che viene ridefinita con criteri uniformi
e rafforzata con nuove prescrizioni, come l´introduzione di ore obbligatorie dedicate alle competenze digitali e all
´intelligenza artificiale. Si tratta di una novità di portata notevole, che valorizza il percorso già intrapreso dagli
ingegneri con il regolamento del 2013 e con il nuovo Testo Unico 2025, ma che apre al tempo stesso la prospettiva di
un aggiornamento costante e realmente adeguato alle trasformazioni tecnologiche e sociali in atto". 
"Sul fronte delle specializzazioni ‐ precisa il presidente Perrini ‐ lo schema demanda ai consigli nazionali la definizione e
l´organizzazione dei percorsi, anche in convenzione con le università. Per la nostra categoria sarà essenziale integrare
questa previsione con l´esperienza consolidata della certificazione volontaria delle competenze UNI 17024, realizzata
da anni per il tramite dell´Agenzia Certing, così da garantire un modello flessibile e riconosciuto. Altro punto di grande
importanza è l´affermazione del principio dell´equo compenso, accompagnato dall´introduzione di parametri
ministeriali definiti su proposta dei Consigli Nazionali. Si supera così definitivamente la stagione delle liberalizzazioni
che hanno indebolito la dignità delle prestazioni professionali, riaffermando il valore del lavoro intellettuale e tecnico
come garanzia di qualità e sicurezza per la collettività". 
Sul versante della natura giuridica degli Ordini professionali, "l´esplicita qualificazione ‐ sulla scia di precedenti leggi
professionali (avvocati) ‐ di ordini e consigli nazionali quali enti pubblici non economici di natura associativa, dotati di
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autonomia patrimoniale e finanziaria, rappresenta un passo avanti verso una maggiore chiarezza istituzionale.
Contribuirà, inoltre, a ribadire la natura particolare e differenziata degli ordini professionali, all´interno del complesso
delle pubbliche amministrazioni, rispetto alle perduranti richieste, provenienti da articolazioni della Ragioneria
Generale dello Stato, di svolgere adempimenti e prestare osservanza a rilevazioni di carattere contabile e gestionale,
incompatibili con la natura, le dimensioni e le risorse umane e strumentali a disposizione degli ordini e collegi
professionali".  
"Il Consiglio nazionale ‐ ricorda ‐ da anni, si batte per il riconoscimento del carattere differenziato dell´ordine
professionale, non assimilabile a un Ministero, una Regione o a un Comune, in quanto non gravante sul bilancio dello
Stato e autonomo sul piano finanziario. Di contro, la previsione di una vigilanza differenziata tra i vari ministeri
richiede grande attenzione: ribadiamo con forza la necessità che per gli Ingegneri la vigilanza resti al Ministero della
Giustizia, sia per le peculiarità della professione, sia per il ruolo giurisdizionale che il Consiglio nazionale continua a
esercitare". 
"La riforma ‐ continua il presidente Perrini ‐ incide anche sulla nomina e gestione dei consigli di disciplina,
introducendo innovazioni che da tempo sollecitavamo: dalla nomina dei componenti direttamente da parte degli
ordini territoriali, alla possibilità di accorpamento territoriale, fino all´uso delle tecnologie digitali per accelerare i
procedimenti e alla formazione obbligatoria dei consiglieri facenti parte dei consigli di disciplina. Tutto ciò rafforza la
funzione disciplinare come strumento di garanzia per i cittadini e di tutela della qualità professionale". 
"Degna di speciale menzione e di nostra soddisfazione ‐ continua ‐ è la previsione che assegna ai consigli nazionali di
ciascuna professione la competenza ad adottare e aggiornare il Codice deontologico della categoria, realizzando così l
´unificazione delle regole deontologiche su tutto il territorio nazionale, nella piena osservanza dei principi di
uguaglianza e di giustizia sostanziale tra tutti gli iscritti all´albo".  
"La revisione delle società tra professionisti ‐ sostiene ‐ affronta finalmente il nodo del regime fiscale e previdenziale,
stabilendo la coerenza con il modello societario adottato. Vengono inoltre semplificate le regole di iscrizione,
partecipazione e incompatibilità, superando incertezze che hanno limitato lo sviluppo di uno strumento
potenzialmente straordinario per l´ammodernamento del modello organizzativo delle professioni". 
"Apprezzabile ‐ spiega ‐ è l´introduzione di sistemi di tutela per i professionisti in caso di malattia, maternità, ricoveri o
gravi impedimenti, con riferimento specifico alle scadenze fiscali, tributarie e previdenziali. Si tratta di una misura che
riconosce finalmente la fragilità del lavoro autonomo e che rafforza la rete di garanzie a protezione della continuità
professionale. Non meno significativa è la previsione degli sportelli per il lavoro autonomo, che possono rappresentare
uno strumento concreto di incontro tra domanda e offerta di competenze. In questo campo, l´esperienza del portale
Working gestito dalla Fondazione Cni costituisce un modello avanzato che potrebbe essere valorizzato a livello
nazionale". 
 
"Da sempre il Consiglio nazionale degli ingegneri è critico verso l´attuale strutturazione dell´esame di abilitazione,
ritenendolo inefficace e richiedendo l´introduzione del tirocinio formativo durante il percorso accademico con una
prova pratica valutativa delle competenze professionali acquisite a valle dello stesso che, se conclusa con esito
positivo, contempli l´ottenimento dell´abilitazione da parte del tirocinante". A dirlo Angelo Domenico Perrini,
presidente del Cni (Consiglio nazionale ingegneri), intervenendo al 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri
d´Italia che si è aperto oggi ad Ancona. 
"In tal senso ‐ afferma ‐ il Cni ha ritenuto assolutamente positiva l´istituzione della laurea magistrale abilitante,
chiedendone l´attuazione per la categoria ai sensi dell´art. 4 della legge n.163/2021. Lo svolgimento del tirocinio
durante il percorso accademico effettuato con il tutoraggio di professionisti e rappresentanti di strutture produttive
selezionate e garantite degli Ordini territoriali e la prova pratica finale valutativa delle competenze professionali, svolta
in sede di discussione della tesi di laurea, consentirebbero un più agevole approccio alla professione in qualsiasi
campo, con un bagaglio di conoscenze anche procedurali acquisite che ne agevolerebbero l´impatto. Potrà contribuire
al raggiungimento di tale obiettivo il recente protocollo di intesa stipulato dal Consiglio nazionale con Confindustria
finalizzato a favorire la formazione accademica e quella in corso di esercizio della professione".  
Perrini ribadisce, inoltre, "l´impegno a perseguire l´obiettivo di una sezione unica dell´albo, con la proposta di un
percorso di upgrade per gli iscritti alla Sezione B, attiva sino ad esaurimento, sfruttando il principio introdotto nella più
volte richiamata legge delega, su nostra sollecitazione, di un meccanismo di equipollenza tra Cfp e Cfu, condiviso tra
Consiglio nazionale e mondo accademico. E´ comunque di tutta evidenza che la crisi di iscrizione agli albi potrà essere
superata solo quando il legislatore sarà consapevole della circostanza che la professione di ingegnere, per la rilevanza
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che ha ai fini della tutela dei cittadini in tutti i campi in cui opera, potrà essere svolta solo e soltanto da soggetti che
rispondono al controllo del proprio ordine professionale, rendendone obbligatoria la iscrizione, in linea con i principi
che ispirarono la legge istitutiva degli albi".  
"L´aggiornamento professionale ‐ sottolinea ‐ è un dovere, come tale perseguibile in caso di inadempienza, ma, per il
professionista iscritto all´Ordine professionale, è anche un diritto da rivendicare al proprio organismo di appartenenza.
Compito del Consiglio nazionale è quindi quello di qualificare i soggetti formatori e di provvedere direttamente, con il
supporto della sua Fondazione, attraverso gli Ordini e provider autorizzati, a creare le condizioni per cui tutti gli iscritti
abbiano la possibilità di aggiornare ed attualizzare le proprie conoscenze nel campo in cui operano". 
"Nel corso del 2024 e del 2025 ‐ ricorda ‐ si è investito maggiormente nell´organizzazione di eventi formativi che
hanno trattato argomenti destinati soprattutto agli Ingegneri del settore ambientale, industriale e dell´informazione
per i quali l´offerta di aggiornamento è più ridotta rispetto a quella destinata ad ingegneri del settore civile‐edile. Si è
inoltre dato avvio ad un ciclo di eventi formativi in lingua inglese per i quali si riscontra un apprezzabile livello di
partecipazione e di interesse". 
Potrebbe interessarti
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